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Il salva tempo 



Aggiungete la tradizionale 
robustezza, affidabilità e qualità 
Philips e avrete solo un'ultima 
domanda: 

"Bello! Ma il prezzo?" 

Meno dì quanto vi aspettiate. 


Se vi preoccupate per quanto vi 
costa il tempo impiegato per 
eseguire misure e misure* nei 
vostro lavoro di manutenzione e 
ricerca elettronica* riflettete su ciò 
che al riguardo vi può offrire il 
nuovo oscilloscopio Philips PM 
3207: "Il salva tempo”. 

Schermo grande e di facile 
lettura* elevata sensibilità di 5 mV 
su entrambi i canali* somma e 
differenza, autotriggering con 
scelta della sorgente e trigger TV e 
doppio isolamento, cioè spina di 
alimentazione bipolare. 

Banda di 15 MHz sufficiente per 
esigenze presenti e future. 


L. 670*000* 

* LìstJ no/va luta Febbr. ;9flO 


Una documentazione intitolata 
"Soltanto dieci minuti dei vostro 
tempo” vi convincerà che il 
PM 3207 potrà farvi risparmiare 
tempo e denaro. Telefonateci e ve 
la invieremo subito. 


Philips S.p.A. - Divisione Scienza & Industria 

Viale Elvezia, 2 > 20052 MONZA 

Tel. (039) 30.35.248 

Filiali: BOLOGNA (051} 493.046 

CAGLIARI (070) 666.740 

PADOVA (049) 657,700 

ROMA (06) 382.041 

TORINO (011) 21,64.121 
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Cosa è un TUN7 
Cosa è un lOn? 

Cosa è l'EFS? 

Cosa è II servizio QT? 
Perché la colpa di Elektor? 


Tipi di semiconduttori 

Esistono spesso notevoli affinità fra 
le caratteristiche dì molli transistor 
di denominazione diversa, 

E' per questa ragione che Elektor 
presenta nuove abbreviazioni per i 
semiconduttori comuni: 

• TUP' 0 TUN’ (Transistor 
Universale rispettivamente del 
tipo PNP o NPN) rappresentano 
tutti transistor bassa frequenza 
al silicio aventi le caratteristiche 
seguenti: 


UCEO, max 

20 V 

le, max 

100 mA 

hr«, min 

100 

Pioi max 

100 mW 

fT. min 

100 MHz 


Ecco alcune versioni tipiche 
TUN: ie famiglie dei BC 107. BC 108. 
BC 109; 2N3e56A. 2N3859.2N3860. 
2N3904, 2N3947, 2N4124, Fra i tipi 
TUP Si possono citare: le famiglie dei 
BC 177. BC 178, ta famiglia del BC 
179 a eccezione dei BC 159 e BC 
179; 2N2412. 2N32S1. 2N3906, 
2N4126. 2N4291. 

• 'DUG' e 'DUS' (Diodo Universale 
rispettivamente al Silicio e al 
Germanio) rappresentano tutti i 
dìodi aventi le caratteristiche 
seguenti: 



DUS 

DUG 

Un.rnaK 
(F, max 

1R, max 

Pioi, msx 1 
Cd. max 

25 V 

100 m A 

1 ^jA ’ 

250 mW 
5 pF 

20 V 

35 mA 

100 |iA 

250 mW 

10 pF 


Ecco alcune versioni tìpiche'DUS': 
BA 127. BA 271, BA 128, BA 221, 
BA 222. BA 317. BA 318. BAX 13. 
BAY 61. 1N914, 1N414B. 

E aicune versioni tìpiche 'DUG': OA 
85. OA 91. OA 95. AA 116, 

« BC 107B, BC 237B, SO 5748, 
rappresentano dei transistori ai 
silicio di una stessa famiglia, di 
caratteristiche pressoché 
similare, ma di qualità migliore 
l’uno dàll'altro. In generale, in 
una stessa famiglia, ogni tipo 
può essere uttiìzzato 
indifferentemente al posto di un 
altro. 

Famiglie BC 107 (-8 -9} 

BC 107 (-8. -9). BC 147 (-8. -9), 

BC 207 (-8, -9). BC 237 ( B, -9), 

BG 317 {-è. -9). BC 347 {-8, -9), 

BC 547 (-6. -9). BC 171 {-2, -3), 

BC 182 (-3. -4). BC 382 (-3, -4), 

BC 437 (-8. -9). BC 414 
Famiglie BC 177 (-8 -9) 
se 177 (-8. -9), BC 157 (-8, -9). 

BC 204 (-5, -6), BC 307 (-8. -9), 

BC 320 M. -2), BC350 (-1.-2). 

BC 557 (-8, -9), BC 251 (-2. -3). 

BC 212 {-3, -4). BC 512 (-3. -4), 

BC 261 (-2, -3). BC 416. 

• 741' può essere anche letto 
indifferentemente ^ 741, LM 
741 MCS 41. MIC 741. RM 741, 
SN 72741. ecc. 


t cambi d'indirizzo devono essere comunicati almeno con sei settimane dì 
anticipo. Menzionare insieme al nuovo anche il vecchio indirizzo 
aggiungendo, se possìbile, uno dei cedotini utilizzato per spedire la rivista. 
Spese per cambi d'indirizzo: L. 500 
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Valore delle resistenze e consensetoli 
Fornendo il valore dei componenti, 
le virgole e i multipli dì zero 
saranno, per quanto possìbile, 
omessi. Le virgole sono sostituite 
da una delle abbreviazioni seguenti, 
tutte utilizzate in campo 


internazionale: 


P (pico) 

= 10^^= 

n {nano-) 

= 10® 

p (micro-) 

= 10^ 

m (mili-) 

=z 10'^ 

k (kilo-) 

= 10^ 

M (mega-) 

- 10“ 

G (giga-) 

= 10* 

Alcuni esempi: 



Valori delle resistenze 
2k7 = 2.7 kQ = 2700 O 
470 = 470 Q 

Salvo indicazione contraria, le 
resistenze utilizzate negli schemi 
sono di 1/4 watt, al carbone, di 
tofteranza 5% max. 

Valori di condensatori: 4 p7 = 

4.7 pF = 0,0000000000047 F 

lOn = 0.01 pF 

lO-’F 

Le tensioni in continua dei 
condensatori diversi dagli 
elettrolitici si suppone che siano di 
almeno 60V: una buona regola è 
quella di scegliere un valore di 
tensione doppio di quello della 
tensione dì alimentazione. 

Punii di misura 
Salvo Indicazione contraria, le 
tensioni indicate devono essere 
misurate con un voltmetro dì 
resistenza interna 20 kQ/V, 
Tensione cfalirtienfazione 
I circuiti sono caicolati per 220 V, 
sinusoidali, 50 Hz. 

Servizi al lettori 

• EPS Numerose realizzazioni di 
Elektor sono corredate di un 
modello di circuito stampato. 
Nella maggioranza dei casi, 
questi cìrcuftì stampati possono 
essere forniti forati, pronti a 
essere montati. Ogni mese 
Elektor pubblica Tel eneo dei 
circuiti stampati disponibili 
sotto la sigla EPS (dairinglese 
Elektor Print Service, servìzio di 
circuiti stampati di Elektor). 

Domande Tecniche 

• ì lettori possono porre delle 
domande tecniche relative agli 
articoli su Elektor. a loro scelta 
per iscritto o per telefono. In 
quest'ultimo caso, è possibile 
telefonare il lunedi dalie ore 
14.00 alle 16.30. Le lettere 
contenenti domande tecniche 
devono essere indirizzate alla 
Sezione DT: per ricevere la 
risposta è necessario unire una 
busta affrancata con l'indirizzo 
dei richiedente. Le lettere 
spedite da un paese diverso 
dall'Italia devono essere 
accompagnate da un coupon- 
ri s posta I n tern az ion ai e. 

t I) torto di Elektor 

Ogni modifica importante, 
aggiunta, correzione e/o 
miglioria a progetti di Elektor 
viene annunciata sulla rubrìca 11 
torto di Elektor', 
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servizio dischi software 



servizio circuiti stampati 



giugno t979 


EPS 9453 

generatore di funzioni 
semplice 

L, 

6.600 

EPS 94S3F 

panneffo per generaiore dì 




(unzioni semplice 

L. 

4.850 

EPS 9465 

aiimentatore etebifizzato a 
circuilo inlegratc 

L. 

4,000 

EPS 78041 

tachimetro per la bicicletta 

L. 

2000 

EPS 1234 

riduttore dinamico del 
rumore 

L. 

3300 

EPS 9743 

comanda automellco per II 
cambio dalle diapositive 

L. 

2,500 

EPS 4523/9031 

le fotografie di Kiriian 

L. 

7,400 

EPS 1473 

simulatore di fischio a vapore 

L. 

3,650 

EPS 1471 

sintehzzatore di vaporiera 

L. 

3.400 

EPS 9765 

Énieltore di segnali 

L 

2.450 


lugliD/agoilo 

EPS H B11+ HB12 au^tertfo: ai i montatore + 



amplificatore Ht-Fi da 3W 

L. 

7.900 

EPS Hei3 

austereo: preampllficafcre 

L. 

8.300 

EPS HD4 

riterimenlo di-frequanza 
universale 

L, 

5,500 

EPS 9525 

Indicatore di picco a LEO 

L, 

4,300 

EPS 77005 

disloraioinetra 

L. 

5900 

EPS 77059 

altmentatore 0-1OV 

L. 

4.200 

EPS 77101 

amplificatore per autoradio 
da 4W 

L. 

3.300 

EPS 9390 4 9399 

preamptificslore preco 

L, 

10,500 

EPS H014 

auatereo: preampiìficatore 




tono 

L, 

4.400 




febbraio 


EPS 9797 timer l&gartimicfj per camera 

oscura L 5600 

EPS 9S60 PPIi^: voltmetro di picco AC 

su scala logaritmica U 4 900 

EPS 9817-1+2 voltmetro LEO COfl UAA 100 L S.&OO 

EPS 9970 oscillograpbics l 5.500 

EPS 9952 saldatore a temperatura 

controllata L 4.900 

EPS 9027 campi magnetici in medicina L 3.SOO 

EPS 9927 mini-trequenzi metro L 6.900 


EPS 9974 
EPS 79030 

EPS 790SS-1-2-3 
EPS 79514 
EPS 70003 
EPS 79077 
EPS 70O&7 
EPS 790B2 
EPS 79095 


rivelatore a prossimità 
I estensione delle pagine 
nell'alelclerimmai 
il ''digrfaracl" 
gate dipper 

lampeggiatore di potenza 
semplici elfetti sonori 
chassis di media frequenza 
decodificatore stereo 
ele1<dDorbell 


L 6.500 

L 14 SI» 
L, V0.900 
L. 4.300 
L 4.500 
L. 4.SCO 
L. 5.500 
L 5.000 
L. 11,000 


otlobrt 107» 


EPS 9344-1 + 2 

Mini tamburo 

L, 8.500 

EPS 9344-3 

generatore di rhini IC 

L, 4 500 

EPS 9948 

genaratora ainuspìdale a 



frequenze fisse 

L 6.000 

EPS 9491 

segnalatore per parchimetri 

L 3.500 

EPS 79026 

ìntarruttora a batl innario 

L. 4.500 


novembre 1979 

EPS 9401 
EPS 79005 
EPS 9751 
EPS 9755-1-2 
EPS 9325 
EPS 79075 


dicembre 1970 

EPS 9987'1+2 amplrficatore telefonico L 7,900 

EPS 79006 gioco "prova forza" L 5.700 

EPS 79073 costruzione del computer 

per TV C^mes {rea in board) L 38.000 


EPS 79019 

generatore sinusoidale 

L 

4.9Q0 

EPS 9913-1/2 

unita di riverbero digitale L- 

15 000 

EPS 79040 

modulatore ad anello 

L 

6.300 

EPS 97S3 

biglia eletironica 

L. 

7.400 

EPS 8Ci02-ia/2a sintonia dlgilale 

L. 

16.000 

EPS BOOie 

disturbatore elettronico 

L. 

3,900 

marzo 1980 




EPS 79019 

gengralurG smusoiidale 

L 

4.900 

EPS 9913-1/2 

unita di' nvarbarD digitale 

L 

15,000 

EPS 79040 

nriDduIaìDre ad anella 

L 

6.300 

EPS 9753 

biolifl elettronica 

L 

7.400 

E PS 90021-1 a/2a sinfonia digitale 

L 

16900 

EPS 00016 

disiurbaiCHie eletlronica 

L 

3.900 

apdk 1980 




EPS 79650 

ccnvenaore cer onde corte 

L 

4500 

EPS 79039 




+ PBnrwIta 

mcncseieLicH 

L 

19, 000 

EPS 79070 

Slentpre 

L 

8500 

EPS 79071 

assistenior 

L 

6000 

EPS 00023 

topamp 

L 

3.500 

maggio 1980 





equtn L, 7 800 

indicàftore digitale univeraafe L. 5.500 

sirene L. 4 500 

termometro " L- 9,800 

il 'digibeir l, 7.500 

microcomputer basic L>e 500 


EPS 79073-1-2 costniziona del computer 
per TV Sa mas {power sup- 
ply e kev^board] L 17,500 


EPS 79024 
EPS 80031 
EPS 80054 


nc^ncaipre affidabile L 4 800 

loppreamp L 9 400 

volerà una voce "strana"...? 


EPS 9906 

EPS 80024 
EPS 9885 
EPS 9967 


alimentatore per micro- 
computer basic L 9.900 

“bus board* L 12 900 

scheda con 4k dì RAM L 35 000 
modulatore TV UHFA'HF L 4,500 


imodulatore ad anelloJ L 4,500 

EPS 79093 timer/conirolier programmsb l 6,400 

EPS 90009 sewar leffeth sonori con 

nverbem aneleg-ico} L 6.900 


genr^aio 1980 

EPS 9984 
EPS 9965 
EPS 9988 

EPS 9986 
EPS 9966 
EPS 79S19 


fuzz-box variebile L. 4.200 

tastiera ASCII L. 1 6,000 

pocket "bagatelle* {gioco 
di destrezie] L, 4.BOO 

contaminuti "chiocdante" L. 6,300 

etekterminal L. 17.000 

sintonia a tasti L. 8-900 


TUTTI I CIRCUITI E I DISCHI SOFTWARg DI ELEKTOR POSSONO ESSERE RICHIESTI CON SPEDIZIONE CONTRASSEGNO POSTALE UTILIZ¬ 
ZANDO L'APPOSITA CARTOLINA ORDINE INSERITA IN QUESTA RIVISTA OPPURE PRESSO TUTTE LE SEDI CBC E I MIGLIORI RIVENDITORI. 
I TERMINI DI CONSEGNA SONO: ESS 90 gg. EPS 60 gg. DALLA DATA DI RICEVIMENTO DELL'ORDINE. 
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Nonostante i foro 
indubbi vantaggi fe 
batterie hanno un 
notevole fattore 
negativo nella loro 
utilizzazione, e cioè 
che nel tempo si 
deteriorano il che 
provoca il più delle 
volte degli 
inconvenienti. 

C’è un rimedio a 
questo problema: 
accumulatori 
ricaricabili al Ni-Cad. 



selektor .. 

ricaricatore affidabile ... 

toppreamp ... 

Nessuna idea rivoluzionaria in questo preampiificatom Include 
solo i controlli veramente utili allo scopo dì creare una 'plancia di 
controllo” di dimensioni contenute e dì facile uso. Le dimensioni di 
una Mini e ie prestazioni di una Jaguar, ad un prezzo ragionevole. È 
un perfetto stadio dì ingresso per l'amplificato re fi naie ”top'' pubbli¬ 
cato su! numero del mese scorso. 


5-09 

5-13 

5-17 



Un ricaricatore per 
accumulatori al Ni- 
Cad. può essere 
vantaggioso anche 
per possessori di 
radio portatili, flash 
elettronici, calcolatori. 
Con la diminuzione 
dei loro prezzi e il 
maggior numero di 
tipi disponibili è ora 
possibile impiegarli 
nella maggior parte 
delle apparecchiature 
a batterie. 


interruttore di comando a distanza per motore 
sewar ... 

Il progetto è Stato idato come stadio d'ingresso perTunità di nverbe- 
ro analogica, precedentemente pubblicata su Elektor, allo scopo di 
ottenere una maggiore flessibilità d'uso con gli effetti di riverbero. 
Può produrre un segnale di dock con frequenza variabile e cinque 
diverse forme d'onda, per la modulazione, che possono essere 
usate per effetti "phasing"vibrato" ed altri é anche incluso un 
generatore dì segnali casuali per effetti "coro”. Il segnale composito 
d’uscita, è previsto per il pilotaggio dell'ingresso "dock esterno" 
deirunità di riverbero analogica. 

interruttore controllato dalla voce . 

I radioamatori usano normalmente un "push to talk ” (PTT) ovvero 
"premi per parlare", interruttore con il quale passano dal la ricezione 
alla trasmissione. Questa operazione si può anche eseguire auto¬ 
maticamente, usando un circuito che rivela ì segnali sonori prove¬ 
nienti da un microfono. Questo tipo di PTT automatico è usualmen¬ 
te chiamato VOX. 

potenziometri su misura . 


5-24 

5-26 


5-32 


5-34 



La distorsione 
elettronica 
internazionale sulla 
voce e sulla musica 
può dare risultati 
affascinanti. Per gli 
appassionati di 
elettronica è possibile 
ottenere risultati simili 
con circuiti più 
semplici. È il 
problema affrontato in 
questo articolo, 
ottenere risultati 
efficaci con un solo 
IC il 2206. 


elektors^ 
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La copertina presenta 
l’utilizzazione del 
comando tempo rizzato 
della luce, del 
riscaldamento 
centrale, di 

elettrodomestici come 
lavatrici, cucine, e 
così via. In generale, 
accensione e 
spegnimento di 
apparecchi a tempi 
predeterminati. 


Molti potenziometri vengono considerati con una risposta rigorosa¬ 
mente lineare o logaritmica. Nella maggioranza delle applicazioni 
questo va bene, ma in alcuni casi sono richieste caratteristiche non 
facilmente reperìbili. Fortunatamente non è difficile ottenere varie 
caratteristiche modificate aggiungendo una o due resistenze. 

accumulatori al Nichel-Cadmio. 

termostato per aquario.... 

Per i pesci tropicali è importante mantenere costante la tempera¬ 
tura dell'acqua II termostato efettronico descritto, per mette escur¬ 
sioni di temperatura non superiori ad 1°F C/s ‘"C) il dispositivo è si¬ 
curo per qualsiasi situazione infatti è provvisto dì un allarme sonoro 
forte e chiaro che entra in funzione ogni volta che qualcosa va male, 

volete una voce strana? .. 

timer/controller programmabile.. 

Analizziamo un tipo di timer/controller particolarmente versatile, 
adatto ad attivare quattro diverse uscite in quattro istanti pre-pro- 
grammati di qualsiasi giorno. Questo dispositivo è irvdìcato per il 
controllo di apparecchi domestici, fornelli, riscaidamenti centraliz¬ 
zati, sistemi d'allarme (da inserire nelle ore notturne o in particolari 
giorni) oppure può essere utilizzato come radiosveglia in qualsiasi 
ora del giorno. Il circuito è allo stesso tempo compatto e poco 
costoso dato che la parte fondamentale del dispositivo è costituita 
da un unico circuito integrato. 

mercato .... 



5-38 

5-46 


5-50 

5-53 


5-58 


Marnile associato airUSPI 
Unione Stampa Periodica ttaiiana 
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A proposito di componenti... 

Molti lettori ci segnalano difficoltà nel reperire in Italia alcuni componenti utilizzati nei progetti di Elektor. Di 
seguito pubblichiamo un elenco di componenti reperibili presso le GBC riguardanti tali progetti. 

Invitiamo anche altre aziende nostre inserzioniste, distributrici di prodotti elettronici, a segnalare la disponibi¬ 
lità di specifici componenti pubblicati su Elektor. Questo elenco saràulteriormenteampiiato e continuamente 
aggiornato; costituirà un punto di riferimento importante per tutti i lettori. 


codice componente 

codice GBC 

codice componenie 

codice GBC 

codice componente 

codice GBC 

INTEGRATI 


7805 KC 

y1/3002-00 

TRANSISTORI 




741 CN8 

YI/3109-00 



XR2206 

Yl/6870-00 

741 CN14 

YI/3109-25 

BC 108 

YT/085S-20 

L 130 

Yf/6165-50 

741 CH{3130) 

Y1/3108-75 

BC 109 

YT/0860-00 

LM 317K 

YI/2992-50 

709 CH 

YI/3099-50 

BC 178 

YT/0998-26 

4011 

YI/0411-00 

709 GNU 

YI/3099-75 

se 140 

YT/0922-13 

7413 

YI/1193-00 

709 CNS 

YI/3100-00 

BC 160 

YT.^0962-30 

TDA 2002 

YI/6160-50 

555 CN 

Y1/3060-76 

BD 242 

YT/2524-00 

7490 

YI/1270-00 

555 CH 

YI/3060-60 

SU 142 

YT/5442-00 

3900=74195 

YI/1405-00 

7812 UC 

YI/3004-50 

BC 557 B 

YT/1754-00 

CD 4013 

YI/0413-00 

7812 KC 

Y1/3002-25 

BC 141 

YT/0923-90 

CO 4017 

YI/0417-00 

LF356H 

YI/2894-00 

BC 547 B 

YT/1734-10 

CD 4040 

Y1/0440-00 

LF356N 

YI/2894-10 

BC 108 B 

YT/0S58-4O 

UAA 180 

YI/6819-00 

7805 UC 

YI/3004-25 

BC 107 B o BC 547 B 

YT/0855-50 

4016 

YI/0416-00 

7805 KC 

Y1/3002-00 

BC 179 C 

YT/1000-25 

4066 

Yi/0466-00 

7SL12 

YI/2955-00 

BC 109 C 

YT/0860-65 

78L05A 

YI/2953-00 

78L05 

Y1/2953-00 

2N1613 

YT/7859-27 

4027 

YI/0427-00 

4001B 

Y1/0401-00 

BC 547 

YT/1733-90 

CD 4023 

Y1/0423-00 

74LS83 

Y1/0996-50 

BC 557 

YT/1753-90 

CD 4020 

Y1/0420-00 

74LS193 

Yl/1061-50 

BC 559C 

YT/1758-30 

TBA 62SB 

Y1/5453-56 

324 

YI/2997-01 

BC 557B 

YT/1754-00 

M 253AA 

Yl/3406-80 

CD 4049 

YI/0449-00 

BC 177B 

YT/0996-50 

LF357 

Y1/2895-00 

CD 4093 

Y1/0493-00 

BF 494 

YT/3884-00 

TDA 1034D/NE5534 

Yt/6069-80 

CD 4012 

Y1/0412-00 

BD 137-BD 139 

YT/2310-10 

CA 3162E 

Y1/0330-55 

CD 4042 

Y1/0442-00 

BD 139 

YT/2314-10 

CA 3161E 

Y1/0330-50 

CD 4040 

YI/0440-00 

BD 140 

YT/2316-20 

723 (DIL) 

YI/3104-00 

CD 4034 

YI/0434-00 

se 546B 

YT/1732-00 

LM 324 

YI/a997-00 

AY-5-2376 

YI/0050-00 

BC 556A=B 

YT/1752-00 

7400 

YI/1180-00 

CA3130 

Y1/0330-00 

BD 135 

YT/2306-10 

7442 

Y1/1222-00 

74121 

Yl/1331-00 

BC 517 

YT/1671-00 

74193 

V1/1403-00 

7437 

Yl/1217-00 

2N 3055 

YT/8219-76 

7473 

Y 1/1 253-00 

4069 

Y1/0469-00 

BF 254 

YT/3644-10 

74LS95 

YI/1002-50 

74123 

Yl/1333-00 

BF 255 

YT/3645-00 

74LS08 

Yl/0959-00 

7445 

Yl/1225-00 

BFY90 

YT/4640-10 

74LS00 

Y1/0955-00 

7493 

YI/1273-00 

BF 451 

YT/3a41-00 

74LS155 

YI/1032-50 

7430 

YI/1210-00 

2N 2219 

YT/8010-79 

LM 339 

YI/3001-50 

UAA 170 

Y1/6818-00 

BF 256A=-B 

VT/3646-20 

74LS139 

YI/1024-50 

LM 311 

YI/2991-00 

BC 549 B 

YT/1738-00 

74LS138 

YI/1024-00 

4022 

YI/0422-00 

BC 109 B 

YT/0860-50 

74LS251 

YI/1080-50 

74151 

Yl/1361-00 

BF 549 C 

YT/1738-30 

74LS156 

YI/1033-00 

LM 3911 

Y1/3248-25 

BC 328/25 

YT/1296-10 

74LS258 

Yl/1084-00 

XR 2207 

Y(/6870-01 

BC 327/25 

YT/1294-60 

CD 4099 

YI/0499-00 

S041P 

YI/4861-00 

TIP 2955 

YT/7505-00 

CD 4053 

YÌ/0453-00 

74132 

Yl/1342-00 

BC 161-16 

YT/0964-05 

74LS05 

Yl/0957-50 

7493 

Yl/1273-00 

BF 244 

YT/3634-00 

74LS04 

Yf/0957-00 

LM 301 

YI/2988-20 

BF 245 A=B 

YT/3635-40 

74LS86 

YI/0998-00 

SAD 1024 

Y1/3960-00 

TUN-BC 107 

YT/0855-10 

74LS113 

YI/1011-50 

4015 

YI/0415-00 

TUP-BC 177 

YT/0996-40 

74LS109 

y1/1009-50 

2102-1 (2102A4) 

YI/7420-00 



74LS136 

Yi/1023-00 

TCA 965 

YI/5916-15 



74LS10 

Y1/0960-00 

40106 

YI/0806-00 

OPTO 


74154 

Yl/1364-00 

CA 3080 

YI/0284-50 



4050 

Yl/0450-00 

LM 747 

YI/3111-00 

TIL 209 

YO/1800-10 

CA3086 

YI/0287-50 

LM 323 

Yf/2996-50 

TIL 111 (TIL 112) 

YO/1124-00 

2120-1 

YI/7420-00 

CD 4098 (4528) 

Y1/0498-00 



74LS174 

Yl/1042-00 

TDA 1024 

Y1/6067-80 



4081 

y 1/0481-00 

556 

YI/3061-00 

DIODI 


4024 

Y1/0424-00 

TAA S61A 

YI/5213-25 



74LS163 

Yl/1036-50 

4514 

YI/0514-00 

IN 4001 

YD/4350-20 

74LS125 

Yl/1017-50 

4520 

YI/0520-00 

IN 4002 

YD/4350-40 

74LS192 

Yl/1051-00 

3911 

YI/3248-00 

BA 127 

Y D/0240-00 

74141 

Yl/1351-00 

4528 

YI/0528-00 

IN 914 

YD/3732-90 

7447 

Yl/1227-00 

4060 

YI/0460-00 

B40 C5000 

YD/0134-00 

723 CH 

Yi/3103-76 

XR 2207 

Y t/6870-01 

IN 4004 

YD/4350-80 

723 CN 

YI/3104-01 

CA 3140 

YI/0330-20 

IN 4004 

YD/4350-82 

79G KC 

YI/6595-00 

CA 3140T 

YI/0330-25 

DUS-1N 4148 

YD/4379-65 

79G UIC 

Y1/6595-05 

4136 

(a richiesta) 

DUG-CA 95 

YD/2335-10 

7805 UC 

Y1/3004-25 

MC78L15CP {MC78L15ACP) 

YI/2959-00 

TIC 106 D 

YD/3002-00 
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□ Sicurezza elettrica e □ Scala a specchio 
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me VDE e DIN □ Resistenza d’ingresso 
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□ Riparazioni estren,am,n. 
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□ 36 portate predisponibiti ityourself' 
tramite commutatore 
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e fatturare il materiale 
da un nostro rivenditore 
qualificato 
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Nuovo standard video dalla Philips 


6 ofe di TV eoa una castetta 


L’ultimo ritrovato della Grundig e della 
Philips nel campo dei video registratori, il 
sistema Video-2000, ha attirato La Iteri zio- 
ne di tutto il mondo. Una cassetta, che 
contiene circa 1000 piedi di un nastro da 
mezzo pollice, può essere usata per regi¬ 
strare 8 ore di programmi TV a colori. 
Una cassetta costa circa 20 sterline, cosic¬ 
ché un’ora di programma TV viene a co¬ 
stare poco più di 2 sterline per la registra¬ 
zione. Al confronto, il primo video-regi¬ 
stratore a colori consumava ben oltre 20 
sterline di nastro all’ora. 

La qualità deirimmagitie non risentito 
della drastica riduzione del costo. Tutto 
considerato, non è soltanto un altro passo 
avanti - è un salto gigante! 

Ovviamente, la Philips e la Grundig spera¬ 
no che la nuova video cassetta venga accet¬ 
tata come Standard internazionale, e che 
incontri nel tempo lo stesso successo della 
precedente audio-cassetta compatta. 

Il registratore Philips, progettato In fun¬ 
zione di questa nuova cassetta, è un mera¬ 
viglioso esempio della tecnologia moderna. 
La prima ovvia differenza tra i sistema Vi¬ 
deo 2000 e il precedente sistema Philips {e 
raltamenle qualificato Betamax della JVC 
- VHS e della SONY) è che viene usata una 
traccia di registrazione più ridotta. Fino 
ad oggi, erano molto comuni le piste a 1/2 
pollice; la Philips e la Grundig ne usano 
meno della metà - nella loro cassetta il na¬ 
stro di 1/2 pollice è usalo in entrambe le 
direzioni, poiché la cassetta può essere -‘gi¬ 
rata”. Essa è usata nello stesso modo delle 
audio cassette compatte - la sola differenza 
è che viene usala per registrare programmi 
televisivi! 

La nuova cassetta non può essere impiega¬ 
ta sui video registratori più vecchi, come 
TN1700, Questa particolare macchina non 
sarà più prodotta nella seconda metà del 
1980; tuttavia le cassette adatte si potran¬ 
no avere ancora per qualche tempo. 

Per Puso della nuova cassetta, è stato pro¬ 
gettato un nuovo video-registratore, il 
VR2020, Si pensa che il prezzo sia circa il 
30% in più di quello delPN J 700 - circa 600 
sterline. 

Nella macchina sono incluse diverse nuove 
caratteristiche, e queste richiedono una 
spiegazione più approfondita. 


l’uso del nastro 

Prima di prendere in considerazione ìt re¬ 
gistratore in sé, è una buona cosa osserva¬ 
re il modo in cui il registratore imprime il 
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programma sul nastro. La figura I mostra 
dove viene impressa rinformazionesul na¬ 
stro. Poiché questo può essere “girato”, le 
metà inferiore e superiore di questa “pian¬ 
ta del nastro” sono immagini rifiesse. 
Partenza dairesterno, i primi 650 pm sono 
usati per una pista audio (mono). Se suc¬ 
cessivamente verrà usata una sonorizza¬ 
zione stereo nel campo delle produzioni te¬ 
levisive, questa area potrà essere divisa in 2 
piste da 250 pm con uno spazio intermedio 
di 150 pni. 

L’ulteriore sezione di 4,85 mm di ampiezza 
è riservata al segnale video. Questo, come 
il segnale audio, è registrato su una pista 
singola; come nella maggior parte dei vi¬ 
deo registratori le piste strette (22,6 pm di 
ampiezza) sono registrate con una angola¬ 
zione minima in queste sezioni. In questo 
caso particolare le piste video hanno una 
angolazione di 3“ rispetto “alfasse del na¬ 
stro” - per chiarezza, nella figura I è dise¬ 
gnato un angolo vicino ai 30“^ -, Attual¬ 
mente la sezione finale del nastro, prima di 
raggiungere il centro* (dove incomincia 
rimmagine specchio) è inutilizzata. Questi 
300 pm di ampiezza del nastro potranno 
essere usati, in un futuro, per diversi se¬ 
gnali di controllo. 

Tutte queste sezioni sono ripetute dairal- 
tra parte della linea di centro, che per que¬ 
sto è chiamata (in analogia con i dischi 
musicali) “l’altro lato del nastro”. 



La roglitraiioae del segnala video 

Questa è la parte fondamentale del discor¬ 
so „. 1 segnali video che devono essere regi¬ 
strati raggiungono frequenze piuttosto al¬ 
te (circa 4,8 MHz). In qualsiasi standard di 
registrazione, la precisione del “dettaglio” 
che può essere scritto dipende dalla preci¬ 
sione con cui é effettuata l’operazione di 
scrittura. In un registratore a nastro, è la 
testina che svolge Toperazione di scrittura; 
la larghezza del “traferro” (“gap width”) 
determina il dettaglio che essa può “scrive- 
fe” sul nastro. 



Tuttavia, lo spazio richiesto per registrare 
un periodo di un segnale a 4,8 MHz dipen¬ 
de dal!a velocità con cui il nastro scorre vi¬ 
cino alla testina. Maggiore è la velocità, 
maggiore è lo spazio occupato sul nastro 
da un singolo periodo del segnale. Se il na¬ 
stro scorre relativamente piano, su una 
piccola parte del nastro possono essere re¬ 
gistrati (teoricamente) un gran numero di 
periodi del segnale; ma una testina é in 
pratica troppo “spuntata” per rendere ciò 
possibile. Il risultato è un’immagine di 
scarsa qualità. 

In un certo senso, la velocità del nastro ri¬ 
spetto alla testina può essere aumentala fi¬ 
no a raggiungere la voluta qualità delLim- 
maginc. Se il nastro scorre ad alta velocità 
vicino ad una testina ferma, la qualità det- 
rimmagine può essere molto buona - ma il 
registratore “mangerà” nastro senza pie¬ 
tà, sia ne! senso della quantità di nastro 
impiegata per un minuto di trasmissione, 
sia nel senso della durata del nastro stesso 

Per questa ragione, è diventata pratica co¬ 
mune nei registratori video T impi ego di un 
tamburo rotante, che contiene al suo inter¬ 
no due o più testine. Questo tamburo gira 
su se stesso ad alla velocità, così anche le 
testine si muovono con velocità alta vicino 
al nastro, anche se quest’ultimo scorre in 
modo relativamente lento. Il tamburo è 
montato con un leggero angolo rispetto al¬ 
la linea media del nastro, e vengono impie¬ 
gate delle tracce video molto sottili, in mo¬ 
do che un piccolo spostamento del nastro è 
sufficiente a far sì che la successiva traccia 
in diagonale venga scritta accanto alla pre¬ 
cedente. 

Tutto ciò può sembrare piuttosto compli¬ 
cato, ma nella sostanza è simile al battere a 
macchina. Anche se stai battendo a mac¬ 
china molte lettere, ci vuole un certo tem¬ 
po per riempire tutta la pagina - ciò è vero 
soprattutto se stai usando lo spazio mini¬ 
mo fra le righe, in modo che ogni nuova li¬ 
nea praticamente tocca la linea preceden- 
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te. Qualcosa di simile accade in un regi¬ 
stratore video; la ditTerenza principale è 
che il nastro ha un movimento lento ma 
costante, mentre il foglio di carta io una 
macchina da scrivere “salta’' da una riga 
alla successiva. Se immaginiamo una mac¬ 
china da scrivere in cui il foglio di carta si 
muove a velocità costante, in modo che la 
carta è già salita di una riga quando si ini¬ 
zia la scrittura della riga successiva (quindi 
le righe sono leggermente inclinate), ab- 
biamo visualizzalo il principio di funzio¬ 
namento di un registratore video. 

La figura 2 mostra questo sistema nella 
realtà. 

Due testine sono montate sul tamburo, e 
Tasse di quest’ultimo ha una leggera incli¬ 
nazione rispetto al nastro. Il nastro scorre 
alla velocità di 2,44 cm/sec.; le tracce vi¬ 
deo sono scritte dalle testine che si trovano 
nella parte superiore del tamburo. La metà 
inferiore del tamburo si muove a velocità 
inferiore, ed effettua il trascinamento del 
nastro - funziona come un “capstain” di 
grande diametro. 

Il tamburo misura 65 mm. di diametro; la 
metà superiore ruota ad una velocità di 25 
giri/secondo, così che ie due testine si 
muovono ad una velocità di 5,08 m/scc. ri¬ 
spetto al nastro! Il nastro è “avvolto’’ at¬ 
torno a metà tamburo, in modo che, non 
appena una testina abbandona il nastro, 
l’altra inizia a scrivere su di esso. Ciascuna 
testina può quindi “scrivere" una traccia 
lunga alTincirca la metà della circonferen¬ 



za del tamburo - approssimativamente 100 
mm. 

Abbiamo detto che il nastro è praticamen¬ 
te fermo nei confronti della testina. Per es¬ 
sere più precisi* il nastro, nell’intervallo di 
tempo impiegato per la registrazione f di 
una traccia completa, è spostato di 22,6 
pm. Quando la seconda testina inizia a re¬ 
gistrare la successiva traccia, il nastro si è 
mosso quel tanto necessario a far si che la 
seconda testina “scriva” la sua traccia pa¬ 
rallelamente alla precedente, senza sovrap¬ 
porsi ad essa. Il risultato finale è una serie 
di tracce diagonali, parallele le une alle al¬ 
tre, come mostrato in figura J e 2. 
Un’altra testina, fissa, viene impiegata per 
la registrazione del segnale audio. 



La “traccia sonora’’ è localizzata nella 
parte alta del nastro come mostrato in fi¬ 
gura 1. 

Anche ìe testine di cancellazione sono fis¬ 
se. 

Posizionamento verticale delle testine 
video 

Poiché si ha a che fare con tracce videe 
molto strette e scritte diagonalmente su di 


































wl^ktor 


tlMor maggio IfiSO ~ 


3 



f1 = Segnale di controllo da k1 : 102 kHz 

f2 = segnale di controllo da k2 ; 117 kHz 

f3 = segnai© di controllo da k3 : 164 kHz 

W = segnai© dì controllo da k4 : 149 kHz 
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un nastro, la posizione delle testine video 
durame la ri produzione è particolarmente 
critica. 

Occorre trovare qualche sistema per poter 
variare la posizione verticale delle testine, 
finché essa non coincide perfettamente 
con le tracce impresse sul nastro. 

È stata adottata a questo scopo una inte¬ 
ressantissima soluzione. Le testine video 
sono entrambe montate su un piccolo pez* 
zo di materiale piezo-ceramico. È lo stesso 
materiale impiegato nella realizzazione 
degli accendini elettrici senza batteria: 
quando viene compresso, una differenza 
di potenziale appare ai suoi estremi, suffi¬ 
ciente a far scoccare una scintilla. Tutta¬ 
via, esso può lavorare anche in un altro 
modo: se applichiamo una differenza di 
potenziale ai capi di un pezzetto di mate¬ 
riale piezo-ceramico, esso reagirà varian¬ 
do le proprie dimensioni. 11 cosiddetto 


PXE è impiegalo nel modo ora descritto 
airinterno del video registratore. Varian¬ 
do quindi la tensione applicata al materia¬ 
le piezo-ceramico, è possibile modificare 
la posizione delle testine. 

È già una cosa molto utile poter variare in 
questo modo la posizione delle testine, pe¬ 
rò (affinché il posizionamento avvenga in 
modo automatico) occorre poter avere a 
disposizione una testina di controllo. La 
figura 3 ci mostra ancora le tracce video in 
diagonale, con un'inclinazione volutamente 
esagerala (ricordiamo che T inclinazione 




reale è 3°). La traccia f2 è scritta per prima, 
poi la f4, e così via. 

E ora la faccenda diventa un po" più 
complessa. 

Le tracce (2 e O sono scritte dalla seconda 
testina video, le tracce fi e f4 dalla prima. 
Insieme al segnate video, ciascuna testina 
registra su ciascuna traccia un segnale di 
riferimento ad una data frequenza. Cia¬ 
scuna testina registra due segnali a fre¬ 
quenza diversa, alternativamente. La trac¬ 
cia f2 ha sovrapposto un segnale a 117 
kHz, registrato dalla testina K2 (la secon¬ 
da testina video); la traccia f4 scritta da 
K1, contiene un segnale a 164 kHz; la trac¬ 
cia O un segnale di riferimento a 149 kHz, 
per finire, la traccia fi un segnale a 102 
kHz. Questa sequenza viene ripetuta con¬ 
tinuamente, per ciascun gruppo di quattro 
tracce video. 

Durante la riproduzione, i segnali di riferi¬ 
mento vengono “Ietti" assieme al segnale 
video. Se la testina corrispondente (Kl) è 
nella posizione corretta, dalla traccia f4 
viene riprodotto un segnale “pulito" a 164 
kHz. Tuttavia, se la testina è leggermente 
più alta, parte del segnale a 149 kHz della 
traccia f4 sarà miscelato con il segnale a 
164 kHz della traccia f4, prò ducendo un 
segnale di battimento a 15 kHz; se la testi¬ 
na è leggermente più bassa, verrà prodotto 
un segnale di battimento alla frequenza di 
47 kHz (164 kHz (f4) - 117 kHz (f2) = 47 
kHz). Per l'altra testina (K2), vale Toppo- 
sto: se è troppo alta, viene prodotto un se¬ 
gnale a 47 kHz; se è troppo bassa, il batti¬ 
mento sarà a 15 kHz. 

L'ampiezza di questi segnali di battimento 
viene impiegata per la generazione delie 
tensioni di controllo del posizionamento 
delle testine. 


Azimut 

Le testine video sono montate sul tamburo 
con un angolazione relativa a circa 30L Ri¬ 
spetto al nastro, la prima testina ha un'an¬ 
golazione di 90° - 15'' - J'* = 72“; la seconda 
























































S-12 — «M^or m«|K|IO tSSO 


telektor 



testina un’angolazione di 90^ + 15“ - 3"" = 
102°. Ciò è mostrato in figura 4, dove en¬ 
trambe le testine sono disegnate per visua¬ 
lizzare l’angolo relativo nei confronti del 
nastro. 

Un'angolazione così accentuata fra le due 
testine ha una sua buona ragion d’essere. 
Come sanno bene gli appassionati di alta 
fedeltà, se la testina di riproduzione è leg¬ 
germente inclinata rispetto alla traccia re¬ 
gistrata sul nastro, il responso alle alte fre¬ 
quenze viene notevolmente ridotto. La 
correzione deÌL“azimut” della testina è in¬ 
dispensabile per una riproduzione di alta 
qualità. Nel registratore video qui descrit¬ 
to, ciò significa che una traccia registrata 
dalla testina K1 viene "letta” dalla testina 
K2 con una drastica attenuazione delle al¬ 
te frequenze. In termini pratici, la testina 
K2 "legge” nella traccia "scritta” da K1 
solo i segnali di frequenza fino a qualche 
centinaio di kilohertz - legge cioè i segnali 
di riferimento ma non i segnali videof 
Piuttosto astuto. 

Queste operazioni sono mostrate in figura 
5. Occorre ricordare che la traccia registra¬ 
ta per prima è quella che si trova più a de¬ 
stra (ogni traccia è registrata daireslremo 
in basso a sinistra alLestremo in alto a de¬ 
stra, ma anche il nastro si muove da sini¬ 
stra verso destra). Possiamo notare quindi 
come la testina Kl, quando è commutata 
su "riproduzione”, possa leggere il segnale 
a 223 kHz registrato da K2, se questa è 
iroppo alla. Allo stesso modo, se K2 è 
troppo bassa, essa leggerà il segnale a 223 
kHz delia traccia precedente, quando è 
commutata su riproduzione. Impiegando 
queste informazioni, è possibile regolare 
l’altezza di una delle testine finché le tracce 


non sono posizionate correttamente sul 
nastro. 

Come mostrato in figura 5, il segnale video 
è registrato per 960 ps (15 linee) prihia del 
segnale di controllo a 223 kHz, Ciascuna 
traccia contiene quindi in successione le 
seguenti informazioni; le ultime 15 linee 
della precedente struttura di 312,5 linee; il 
segnale di controllo per 96 ps., dopo il qua¬ 
le la testina viene commutata in riprodu¬ 
zione per altri 96 ps.; le prime 294,5 linee 
vengono registrate dall’altra testina sulla 
traccia successiva, ed il ciclo si ripete. 

È cosa ovvia che il VR 2020 richiede un si¬ 
stema di commutazione piuttosto compli¬ 
calo... Per questa ragione, finterò sistema 
lavora sotto il controllo di un micropro¬ 
cessore. 


Posizionamento delle testine durante 
la registrazione 

Anche durante la registrazione è richiesto 
un accurato posizionamento delle testine, 
per mantenere le tracce parallele senza so¬ 
vrapporsi. A questo scopo, una delle testi¬ 
ne è fissata in una posizione "media”; l’al¬ 
tezza deU’allra testina viene regolala fino a 
raggiungere Fesatto posizionamento delle 
tracce sul nastro. 

Una immagine video completa è formata 
da 625 linee, scritte in due "strutture” da 
312,5 linee. Fra ì due settori di 312,5 linee 
ciascuno è richiesto un intervallo di "oscu¬ 
ramento”. Nessun segnale video è registra¬ 
to durante questo intervallo. Una immagi¬ 
ne completa (due strutture) è registrata 25 
volte al secondo ... pari alla velocità di ro¬ 
tazione del tamburo che sorregge le testi¬ 
ne! Coincidenza? Pensiamo proprio di no. 
Ctascuna testina “scrive” una struttura 
(312,5 linee), e le due strutture compongo¬ 
no Fimmagine. Ciascuna traccia contiene 
quindi Fintervallo di "oscuramento”, in¬ 
tervallo che può essere utilizzato per "scri¬ 
vere” un segnale di controllo. Nel registra¬ 
tore VR 2020, un segnale a 223 kHz è 
registrato durante questo intervallo per 


lina durata di 96 ps. Subito dopo, per altri 
96 ps, la testina è commutata in riprodu¬ 
zione. 

Altri esptdlttntl 

Può sembrare sorprendente, ma nel VR 
2020 il tamburo che sorregge le testine è ri¬ 
scaldato. Fra i diversi vantaggi che ne deri¬ 
vano, ricordiamo i seguenti: diametro as¬ 
solutamente costante, tendenza ridotta del 
nastro ad "appiccicarsi” alle testine, mi¬ 
nor usura delle testine stesse. 

Se, durante la riproduzione, entràfii^ le 
testine sono alte o basse rispetto alle tracce 
sul nastro, il nastro stesso è spostato leg¬ 
germente in allo o in basso fino alla corret¬ 
ta posizione nei confronti delle testine. 
Questa funzione è chiamata "tracking” 
automatico. 

La tensione di controllo in uscita dal cir¬ 
cuito per il posizionamento automatico 
delle testine ("dynamic track following” - 
il funzionamento l’abbiamo descritto più 
sopra) viene usata per pilotare il servomec¬ 
canismo del nastro. Nella fase di registra¬ 
zione, la velocità di trascinamento del na¬ 
stro è mantenuta costante confrontando il 
segnale in uscita da un circuito tachimetri- 
co con il segnale di un oscillatore a cristal¬ 
lo. Nella fase dì riproduzione, invece, la 
tensione in uscita dal circuito DTF ("Dy¬ 
namic Track Following”) viene usala co¬ 
me riferimento, in modo tale che è possibi¬ 
le controllare esattamente sia la velocità di 
scorrimento del nast ro sia la sua posizione 
rispetto alle testine. 

Anche tl tamburo deve ruotare alla veloci¬ 
tà corretta ed in sincronia con le tracce 
presenti sul nastro. Ciò è realizzato misu¬ 
rando la velocità (e la posizione) del tam¬ 
buro attraverso un fotolransistore, il quale 
fornisce un impulso per ogni rotazione 
compiuta dal tamburo; questi impulsi so¬ 
no poi confrontati con quelli del circuito 
tachimetrico che misura la velocità di scor¬ 
rimento del nastro. 

Contrariamente alla complessità interna, 
l’uso del registratore VR 2020 è abbastan¬ 
za semplice. Molte funzioni sono automa¬ 
tiche; il funzionamento può essere pro¬ 
grammato con ben 16 giorni di anticipo! 


Il futuro 

Come ricordato nell’introduzione, la Philips 
e la Grunding sperano che questo nuovo 
sistema diventi uno standard internazio¬ 
nale. Per ora, la ITT ha già deciso di adot¬ 
tare la nuova cassetta video, ed ì costrutto¬ 
ri tedeschi Loewe Opta e Metz hanno 
mostrato un grande interesse. Sembra pro¬ 
prio che il nuovo standard avrà il successo 
che merita! ^ 

Philipp' 

P.zza IV Novembre 3 
20124 Miiam 
Tel.: 02/69941 

Grundig 

Via Del Carmine 5 
38015 La vis (TN) 

Tei : 0461/46555 
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ricaricatore affidabile 


Gli accumulatori al nichel^ 
cadmio, o più brevemente 
“elementi nicad'', stanno 
diventando sempre più popolari. 
Con la diminuzione dei loro 
prezzi e il maggior numero di tipi 
disponibili, è ora possibile 
impiegarli nella maggior parte 
delle apparecchiature a batterie. 
Per questo motivo è ragìonevoie 
supporre che molti possessori di 
radio portatili, registratori a 
cassette, flash elettronici, 
calcolatrici tascabili e simili - per 
non parlare dei “patitr’ dei 
telecomandi e dei controlli a 
distanza - sono potenzialmente 
interessati ad un buon 
ricaricatore per accumuiatori 
nicad. Il ricaricatore deve essere 
poco costoso (altrimenti può 
ancora risultare più economomica 
ralimentazione a batterle), ma 
deve determinare 
automaticamente sia la corrente 
che il tempo di carica ottimali: 
deve risultare impossibile la 
carica eccessiva; d’altra parte, è 
importante che gli accumulatori 
vengano completamente 
ricaricati. 


Chiunque abbia un minimo d'esperieuza 
con gli accumulatori nicad ricaricabili, a- 
vrà probabilmente già scoperto quali sono 
le caratteristiche ideali per un simile ricari- 
catore. Nel nostro caso, anche senza Taiisi- 
lio di ima precedente esperienza-positivao 
negativa - dovrebbero essere chiare le esi¬ 
genze fondamentali. Un buon ricaricatore 
deve essere affidabile, e non deve in nessun 
caso danneggiare gli accumulatori. Pur¬ 
troppo, non tutti i ricaricatori disponibili in 
commercio soddisfano queste richieste, li 
ricaricatore descritto in questo articolo è 
stato progettato in base alle seguenti esi¬ 
genze: 

• deve essere adatto per la maggioranza 
degli accumulatori disponibili commei- 
cìalmente; 

• la corrente di carica deve essere costan¬ 
te, con un valore di 1/10 della capacità 
deiraccumulatore, espressa in Ah; deve 
comunque essere possibile scegliere una 
corrente più elevata per gii accumulato- 
ri ad alta corrente, che possono essere 
caricali con una corrente pari ad 1/3 
della loro capacità; 

• il ricaricatole deve incorporare un ti¬ 
mer, per assicurare il tempo di carica 
corretto; 

• per prevenire la possibilità di danneg¬ 
giamento delì^accu molatore, quesfulti- 
mo deve essere scaricato fino ad un livel¬ 
lo ben definito, prima di iniziare il pro¬ 
cesso di carica, in questo modo il rischio 
di caricare eccessivamente accumulatori 
quasi carichi viene virtualmente elimi¬ 
nato; 

• preferibilmente, la commutazione tra 
ciclo di scarica e ciclo di carica deve av¬ 
venire automaticamente; 

9 alla fine del processo di carica, dovrebbe 
essere possibile lasciare raccumulatore 
collegato al ricaricatore {al limite, anche 
per mesi). In queste condizioni, inoltre, 
ì'accumu latore dovrebbe essere caricato 
a ‘'carica lenta'' per mantenerlo perfet¬ 
tamente carico in ogni momento. 
Questa serie di richieste è stata presentata 
ad uno dei nostri pi ogettisti, con le ulteriori 
limitazioni di un circuito affidabile e di co¬ 
sto contenuto, adatto airautocostruzione 
(una caratteristica molto importante, se il 
progetto deve essere pubblicato su una rivi¬ 
sta! ) e che svolga correttamente Ìl proprio 
compito. 

Dopo le consuete fasi di ''spremimento del¬ 


le meningi", costruzione dei prototipo (alla 
fine di tutto è estremamente compatto), ve¬ 
rifica e valutazione dei risultati, è stata svi¬ 
luppata una circuitazione adatta allo sco¬ 
po, 1 principi fondamentali sono chiariti 
con Taiuto dello schema a.blocchi. 

Schema a blocchi 

La figura 1, lo schema a blocchi funzionale 
del ricaricatore, mostra i blocchi operativi 
del progetto finale. Comparandolo con i ri¬ 
caricatori convenzionali, questo schema 
può sembrare spaventosamente più com¬ 
plicato. In pratica, non è poi cosi comples¬ 
so come sembra, anche perchè molti dei 
blocchi rappresentano in realtà semplici di¬ 
spositivi. 

Ad esempio, il blocco denominato "carica 
lenta" consiste in realtà di una semplice re¬ 
sistenza. 

Cominciamo dall'inizio: 

Quando si preme il pulsante di "start", un 
flip-flop (FF!) inizializza il ciclo di scarica 
deiraccumulatore (o degli accumulatori). 
Questa fase viene visualizzata da un LED 
rosso. Non appena la tensione deiraccu¬ 
mulatore scende al disotto di un valore pre¬ 
fissato, un comparatore (ICl) resetta il flip- 
flop FFl. Come risultato, il ciclo di scarica 
viene concluso e scatta un secondo flip-flop 
(FF2}. 

A questo punto inizia automaticamente il 
ciclo di carica; un LED verde si accende per 
tranquillizzare il proprietario deiraccumu¬ 
latore ... 

Quando FF2 cambia stato, scatta contem¬ 
poraneamente anche un timer. 

Questo dispositivo è stato incluso per sod¬ 
disfare una delle richieste fondamentali po¬ 
ste precedentemente: il ciclo di carica deve 
essere concluso automaticamente dopo un 
tempo ben determinato. Alla fine del tem¬ 
po prescelto, FF2 viene reseitatodal timer 
stesso. 

Il componente principale del ricaricatore 
(Tl) va in interdizione, ma il dispositivo di 
"carica lenta" resta operativo, mantenen¬ 
do raccumulatore nello stato ottimale di 
“piena carica". 

La corrente di carica può essere adattata al¬ 
la maggioranza degli accumulatori normal¬ 
mente reperibili in commercio. 

Gli accumulatori più "difficili" da caricare 
sono i tipi da 1.2 Ah, 

Comunque, quando si progetta un circuito. 
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Figura 1 Schema a blocchi del ricaricato re auto¬ 
matico per accumulatoli al nichel-cadmio. L'ac- 
cumutatore [o gli accumulatori) viene Inizialmen¬ 
te scaricato fino ad un livello preitabiiito, quindi 
Inizia un ciclo di carica di durala prefissata. 

Figura 2. Il circuito completo Vengono Impiegati 
solamente componenti standard. 
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e soprattutto quando si specificano i valori 
dei componenti, vengono sempre fatte al¬ 
cune premesse fondamentali. Nel nostro 
caso, i valori specificati valgono per la cari¬ 
ca di comuni accumulatori da 0,5 Ah, Que¬ 
sti accumulatori vengono caricali a I/IO 
della capacità nominale - quindi a 50 mA - 
per un periodo di tempo di 14 ore. Quando 
si caricano accumulatori ad alta corrente- 
come detto in precedenza questi accumula¬ 
tori possono essere caricati con corrente 
pari a 1/3 della loro capacità nominale - la 
corrente viene portata a 150 mA; di conse¬ 
guenza il tempo di carica deve essere ridot¬ 
to a 3 ore e 1/2.1 lettori più attenti avranno 
notato che in entrambi i casi si supera la ca¬ 
pacità nominale; devono comunque rassi¬ 
curarsi: la carica totale rientra nelle tolle¬ 
ranze specificate dai costruttori degli accu¬ 
mulatori. 

La carica a corrente costante ha in pratica 
un significativo vantaggio: è possibile cari¬ 
care in una sola volta un sìngolo accumula¬ 
tore, oppure fino a 6 accumulatori collegati 
in serie. 


Circuito completo 

Lo schema a blocchi di figura l è derivato 
dallo schema elettrico completo di figura 2, 
I soli componenti in più sono Talimentazio- 
ne (trasformatore, raddrizzatore a ponte e 
condensatore C5) e due pulsanti, S3 e S4, 
che offrono la possibilità di controllo ma¬ 
nuale; possono essere usati per iniziare e 
concludere il ciclo di carica. 

Essendo già stati spiegali i vari dettagli del 
funzionamento, la discussione del circuito 
completo sarà relativamente breve. 


S2 è il pulsante di “start'’. Premendo que¬ 
sto pulsante viene settato il flip-flop FFl - 
in altre parole Tuscita Q di FF1 diventa “al¬ 
ta". T3 eT2 vanno in conduzione, scarican¬ 
do Taccumu latore attraverso una resisten- 
za abbastanza “robusta”, R7. Contempo¬ 
raneamente, si accende D2. 

Dopo un certo tempo, raccumulatore sarà 
scaricato a tal punto che la tensione ai suoi 
morsetti scenderà al disotto del livello di 
tensione di riferimento prefissato con PI. 
Quest’ultima tensione e la tensione ai mor¬ 
setti deiraccumulatore vengono applicate 
agli ingres.si di un comparatore, TCl. Nor¬ 
malmente, la tensione ai morsetti di un ac¬ 
cumulatore “scarico” dovrebbe essere di 
circa I V. Per terminare al momento giusto 
il ciclo di scarica, la tensione prestabilita da 
PI dovrebbe essere I V moltiplicata per il 
numero dì accumulatori collegati in serie. 
Supponendo che PI sia stato regolato cor¬ 
rettamente, Suscita del comparatore cam¬ 
bia da “aita" a “bassa" quando raccumu- 
iatore (o gli accumulatori) è completamente 
scaricato. Per mezzo di N L viene resettato 
il fiìp-fiop FFl: la sua uscita Q diventa 
“bassa", mandando in interdizione T3 eT2 
e concludendo il ciclo dì scarica. Simulta¬ 
neamente, una rete derivatrice (C2/R12) 
resetta il flop-flop FF2 attraverso N2, 

L'uscita Q del flop-flop diventa “alta" e 
manda in conduzJone T4; di conseguenza 
“entra in gioco" il generatore di corrente 
(Tl). Inizia il ciclo di carica e si accende il 
LED DI, Da notare che sì deve usare un 
diodo LED verde per DI : questo diodo non 
serve soltanto da indicatore, ma fornisce 
anche la tensione di riferimento per il gene¬ 
ratore di corrente. La caduta di tensione su 


Elenco componenti 

Resistenze: 

RI =32 a 
R2 = loa 
R3 = 2k2 

R4,R9.R12 = 10 k 
R5 = 1 k 
R6 120 n 
R7 = 1 0 m/ 5 watt 
RS = 390 n 
RIGIRI ER13 = 22 k 
R14 = 10 M 
R15 = 3M9 

Condensatori: 

C1 = 10 m/16 V 
C2 = 1n5 
C3 = 4m?/16 V 
C4 = 560 n 
C5 = 1000 m/1 6 V 

Semiconduttori: 

TI = BD 140/BD 136 
T2 = BD139/BD135 
T3T4 = BC547 
D1 = LED verde 
02 = rosso 
IC1 = 741 
IC2 = CD4013 
IC3 = CO 4060 
[C4 = CD 4093 
IC5 = CD 4023 

Varie: : 

P1 ^ 1 k frtmmer 
P2 = 1 M trimmer 
Si - deviatore 2 vie 
S2,S3 hS 4 - pulsarti® 

B = fettiticatore a ponte B40CS00 
F = fusibile 100 mA 
Tr = trasformatore di aiimentazione, 
secondario da 9 V/250 mA 
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ricaricatore affidabile 


Figura 3. Il circuito stampato a la disposizione del 
componenti per II rlcarlcalore pergllaccumuialo- 
fl nicad (EPS 79024). L'unico componente monta¬ 
to esternamente alla '^scheda" è II trasformatore di 
alimentazione. 

Figura 4. Lo schema di cablaggio mostra chiara¬ 
mente ie connessioni tra 11 circuito stampalo e i 
vari selettori, il trasformatore e r accumulato re nh 
cad (o gli accumulatori). 


un LED verde è maggiore di quella sui 
LED rossi (2.4 V contro 1.6 V) e i valori 
specificati per RI e R2 sono corretti sola¬ 
mente per la tensione maggiore tra le due 
citate. 

Quando FF2 cambia stato, iniziando il ci¬ 
clo di carica, la sua uscita Q diventa "'bas¬ 
sa''. Questo cambiamento abilita il "timer". 
Il circuito “timer" è la semplicità stessa: 
consiste di un generatore di clock - N5, N6, 
un invertitore contenuto in 1C3, pochi com¬ 
ponenti passivi e un divisore di frequenza 
(IC3). La frequenza del generatore di clock 
può essere regolata, mediante P2, fino ad 
ottenere le lem pori zza zio ni corrette. 
Restano da trattare solo pochi componenti. 
R13 e C3 servono a rescttare i due flip-flop 
all’atto dell'accensione - il circuito "lavo¬ 
ra" in modo semplice, senza costringere a 
manipolare pulsanti vari di “reset". 

La resistenza R3, confinata nella zona in al¬ 
to a destra costituisce il “caricatore lento": 
anche quando TI viene “staccato", questa 
resistenza continua a fornire una piccola 
corrente airaccumu latore, per mantenerlo 
in “piena carica". 

Infine, ì selettori. La corrente di carica vie¬ 
ne selezionata con SI a; con i valori di RI e 
R2 dati, la corrente è di 50 mA nella posi¬ 
zione l e di 150 mA in posizione 2. Per evi¬ 
tare errori, un secondo contatto di questo 
selettore seleziona il tempo di carica corri¬ 
spondente: le due posizioni di Slb corri¬ 
spondono rispettivamente a 14 ore e a 3 ore 
1/2, come spiegato precedentemente. La 
normale sequenza dì lavoro viene iniziata 
premendo il pulsante di “start" S2; come è 
già stato spiegato, la prima fase è il ciclo di 
scarica. Se si ha fretta, azionando S3 il ciclo 
di carica viene iniziato senza prima scarica¬ 
re gli accumulatori. 

In ogni caso sia il ciclo di carica che quello 
di scarica possono essere conclusi per mez¬ 
zo di S4. 



Costruzione ed uso 

Lo schema del circuito stampato e la corri¬ 
spondente disposizione dei componenti so¬ 
no riportati in figura 4. I collegamenti con i 
componenti esterni - trasformatore di ali¬ 
mentazione, selettori e accumulatori - sono 
dati nella parte superiore della stessa figu¬ 
ra. 

La costruzione è piuttosto agevole, quindi; 
la taratura iniziale e il corretto uso invece, 
sono alquanto più compiessi. Ci sono alcu¬ 
ni accorgimenti da osservare: 

• come già detto, si possono caricare in 
una sola volta da 1 a 6 accumulatori 
(collegati in serie), a patto che PI sia re¬ 
golato correttamente: 1 Volt per ogni 
accumulatore. Si deve comunque notare 
che D2 non si accende durante il ciclo 
iniziale di scarica se è stato collegato un 
solo accumulatore. Inoltre, se si devono 
caricare più accumulatori, è opportuno 
che questi siano tutti scarichi nella stes¬ 
sa misura; se gli stessi .sono stati usali in¬ 
sieme sulla stessa apparecchiatura, la 
cosa è pressoché scontata. In caso di 
dubbio, è preferibile scaricare separata- 
mente ogni accumulatore (o ogni grup¬ 
po di accumulatori usati sulla stessa ap¬ 
parecchiatura) fino a quando non si 
accende il LED verde. 

• Se sono richiesti valori diversi per la cor¬ 
rente di carica, i valori di RI e R2 devo¬ 
no essere modificati di conseguenza. La 
corrente di carica (in Ampere) è data da 
1.6 V (la caduta di tensione ai capi di DI 
meno la caduta di tensione sulla giun¬ 
zione base-emettitore di Tl) divisa per il 
valore di RI o R2. Se si deve usare que¬ 
sto ricaricatore per la carica rapida di 


accumulatori da L2 Ah (corrente di ca¬ 
rica di circa 360 mA), Tl deve essere for¬ 
nito di un dissipatore. 

# Se lo si desidera, si può effettuare un'ac¬ 

curata taratura del "timer" agendo su 
P2. Comunque, non si hanno inconve¬ 
nienti reali regolando semplicemente, il 
potenziometro a metà corsa.I perfe¬ 

zionisti probabilmente considereranno 
insoddisfacente questa soluzione, per 
quanta potranno essere ancor piu rilut¬ 
tanti aH'alternativa di regolare e verifi¬ 
care il completo ciclo di carica di 3 ore 
1/2 o peggio di 14 ore. Nessun proble¬ 
ma: esiste un’altra alternativa. 

Si controlla con un multi metro Tuscita 
Q4 di IC3 {piedino 7) e si preme il pul¬ 
sante di "start" (senza coilegare gli ac¬ 
cumulatori). 

Se questa uscita diventa "positiva" do¬ 
po 45 ... 50 secondi, allora P2 è regolato 
corretlamente. 

• Un'osservazione finale - molto impor¬ 
tante: poiché il circuito prima scarica e 
poi carica Taccumulatore (o gli accumu¬ 
latori), non si deve inserire sull'uscita 
nessun diodo di protezione. Quindi si 
deve prestare molta attenzione a non 
collegare inavvertitamente gli accumu¬ 
latori invertendo la polarità; inoltre se 
questi vengono lasciati collegati al rica- 
ricatore, dopo la conclusione del ciclo di 
carica, il ricaricatore deve restare “acce¬ 
so". In caso contrario, l'accumulatore 
(gli accumulatori) subirebbe un proces¬ 
so di "scarica lenta" attraverso R3, R5 e 
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preamplificatore 
ad integrati 
per il “topamp” 


Nessuna idea rivoluzionaria in 
questo preamplificatore. 

Include solo i controlli 
veramente utili, allo scopo di 
creare una “plancia di controllo” 
di dimensioni contenute e di 
facile uso. Le dimensioni di una 
Mini e le prestazioni di una 
Jaguar, ad un prezzo 
ragionevole. 

È un perfetto stadio dingresso 
per Pamplificatore finale “top” 
pubblicato sul numero del mese 
scorso. 


“Piccolo è beilo'' è lo slogan più moderno, 
specialmente nel settore delie apparecchia¬ 
ture elettroniche. Un'immagine pubblici¬ 
taria mostra un neonato sdraialo in un 
“rack hi-fi'\ in una posiziona normale. 
Benché il simbolismo probabilmente non 
sia intenzionale, evidenzia bene le effettive 
dimensioni del T apparecchia tura. Ci sono 
anche apparecchi televisivi con lo schermo 


delle stesse dimensioni delta mano del neo¬ 
nato. Apparentemente, qualcuno ha deci¬ 
so che tutto lo spazio non riempito airin- 
lerno dei contenitori è sprecato. Non sol¬ 
tanto la parola “piccolo” è importante: un 
altro concetto è la semplicità. Nelle appa¬ 
recchiature audio, ad esempio, il numero 
di controlli (e anche per lo stesso motivo il 
numero di ingressi e uscite) deve essere 
ridotto allo stretto necessario ... Esistono 
in commercio anche amplificatori sprovvi¬ 
sti di controlli di tono. 

Allo stesso prezzo, che lo si creda o meno. 


“Minimizzazione” 

Riducendo il numero di manopole, inter¬ 
ruttori, ingressi e uscite si rende meno 
costoso il preampiificatore; allo stesso 
tempo, diventano sufficienti un circuito 
stampato di minori dimensioni e un conte¬ 
nitore più piccolo - con un’ulteriore ridu¬ 
zione di costo. Parte di questo risparmio 
può essere reinvestito, come in questo pro¬ 
getto, nelPuso di componenti migliori per 
ottenere prestazioni migliori - ad esempio 
usando amplificatori operazionali speciali 
a basso rumore. 

La prima domanda, ovvia, è questa: cosa 


possiamo eliminare, cosa è indispensabile, 
e cosa può servire o non servire? Cosa si 
richiede effettivamente ad un preamplifi¬ 
catore? 

• un'uscita per amplificatore finale? Sì 
ovviamente. 

• un'uscita per un registratore? Sì, se ne 
possediamo uno; altrimenti, no. Con¬ 
clusione: questa caratteristica può es¬ 
sere disponibile (come opzione). 

• ingresso di riproduzione per un regi¬ 
stratore? Anche in questo caso, si e no. 
È opzionale; con un commutatore di 
“monitor” se si vuole. 

• ingressi per altre sorgenti di segnale? Si 
ovviamente. Ma quali? Fono magne¬ 
tico? Si. Sintonizzatore? Si, anche que¬ 
sto. Microfono? “Ausiliario”? Nove 
volle su dieci questi ingressi rimangono 
inutilizzati e quindi siamo democratici 
e non prevediamoli. Ingresso per testi¬ 
na a bobina mobile? No a maggior 
ragione. 

Questa possibilità fa aumentare il prez¬ 
zo per la maggioranza a cui non serve, e 
la minoranza che lo richiede può ag- 
guingere un preamplificatore separato. 
Ancora democrazia. 

• controllo di volume? Si, a voto maggio- 
ritario. 

• controllo fisiologico di volume? No, 
per favorei Un normale potenziometro 
con presa intermedia, alcune reti RC, 
una rapida occhiata alle curve di Flet¬ 
cher + Munson (se siete in grado di tro¬ 
varle) e il risultalo è un disastro. 
Queste curve si riferiscono alla pres¬ 
sione acustica effettiva, che dipende 
dalle sensibilità per lo “0 dB”, dagli 
altoparlanti e dalTambiente di ascolto. 
No, il solo modo di raggiungere pro¬ 
priamente lo scopo è fornire degli op¬ 
portuni controlli di tono per i bassi e gli 
acuti. Questa è una risposta alla pros¬ 
sima domanda: 

• controlli di tono? Sì, è preferibile averli. 
Sia dei bassi che degli acuti. Non il tipo 
con escursione abnorme, ma ± 10 dB 
con frequenze di turn - over scelte bene. 
E con caratteristiche di controllo effi- 
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sensibilità degli ingressi (per un ^uscita 
ingresso fono magnetico: 
sintonizzatore: 
tape: 

impedenza d'yscita: 
controlli dì tono: 

controllo dì bilanci emerito: 


500 mV su carico dì 10 k): 

2.6 mV (50 kn, 1 kHz) 

130 mV 50 knj 
130 mV (> 50 mi 
< 1k2 

± lOdBatBOHztbassi) 

+ lOdB at 10 kHz (acuti) 

+3.3 dB, —« dB {carico di 10 k) 
+2.3 dB, -« dB (senza carico) 


rapporto segnale-rumore (riferito ad un'uscita d* 500 mV RMS): 
ingresso fono magnetico: 65 dB (ingresso chiuso su 1 K 

in serie con 100 mH) 

ingresso sintonizzatore: 75 dB 

massima accettazione airingresso fono magnetico, a 1 kHz: circa 200 mV RMS 


• risposta in frequenza (controlli di tono in posizione "flaO 15 Hz ... 100 kHz dB 

• diafonìa (20 Hz .... 20 kHz); < -60 dB 

• guadagno di bilanciamento in posizione centrale, carico di 10 k sull'uscita; 
dairingresso fono magnetico airuacita "tape 34 dB (x50l 
dairingresso dinamico airuscita del preampiificatore; 45.5 dB (xl88) 
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Figy rs T. L'opeTazIone di “minimizzazione" descrìtta nel testo è evidente nello schema a blocchi. Tuttavìa, Il fatto di ridurre II numero dì controlli e le possibilità al 
minimo, non Implica che le prestazioni ne vengano degradate. Anzi, esattamente II contrarlo. 
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Figura 2. Lo schema completo per un canale del preampilflcatore, con l'alimentatore completo. 
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Figura 4. Schama di cablaggio. 
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Elenco dei componenti: 

Resistenze: 

Rl,Rr,R2,R2',R8,R8',RlO, 
R10' = look 
R3,R3' = 270 n 
R4,R4' = 560 n 
R5,R5^^ 10 k 
R6.R6'= I20k 
R7,R7 = 220 k 
R9,R9' = 22 k 
R11,Rir,R12,R12' = S2k 
R13,R13',R14,R14\R17, 

R17' = 2k2 

R15.R15',R16,R16' = 47 k 
R18,R1S',R19,R19^^ lOOH 
PI Pr = 100 k log. stereo 
P2 + P2\ P4 + P4'= io k lin. 
stereo 

P3 + P3' = 4k7 (5 k) iin. stereo 

Condensatori; 

C1,CV = 120 n 
C2,C2^ = 47 M/6V3 Tantalio 
C3,C3^C4,C4^C10,C10^C1T, 
Cir ^ 15 n 
C5,C5^ - 27 n 

C6,C6^C7,C7^C8,C8^C9,C9' 
C12,C12',C13,C13\C22,C22', 
C23,C23' = 10 m/ 35 V Tantalio 
C14,C15 = 220 m/25 V 


dB 


,b 



5c,d 


C16,C17 = 330n 

dB” 

C18,C19,C20,C20^C21 ,C21 

♦ 

C24,C24',C25,C25' = 100 n 

1 

C26,C26^ = 22 p 

1 16 

C27,C28 = 1 m/ 35 V Tantalio 


Semi conduttori: 


ICIjCr = TOA1034BN, 

22 

NE5534N (Philips/Signetics) 

2Ù 

IC2JC2MC3JC3* = TDA1034B, 


NE5534 (PhiMps/Signeiics) 

18 

IC4 = MC78L15CP (10%J or 


MC78L15ACP (5%l (Motorola) 

16 

o equ. 

14 

IC5 = MC79L15CP 110%) o equiv. 


MC79L15ACP (5%) (Motorola) 

12 

o aquiv. 


B1 = B40C500 

IO 

Varie: 

B 

SI +Sr, S2 + S2'== commutatore 

8 

2 posizioni 2 vi© 


S3 - interruttore bipolare di rete 


Tri = 2x 15 V tOOmA 

2 

trasformatore 


FI = fusibile 100 mA ritardato 

», 



so 100K 


-►ftHz) 

80031 Scd 


caci e graduali» non del tipo che non 
interviene nelle posizioni centrali e in¬ 
terviene brutalmente nelle altre esal¬ 
tando o tagliando drasticamente, quasi 
come un'interruttore. 

Può essere utile un interruttore di esclu¬ 
sione dei controlli di tono, ma una posi¬ 
zione centrale “fiat” (assolutamente 
piatta) ottiene lo stesso fine. 

# filtri fumble e scratch? Se la risposta è 
si, con un inpirruitore? No assoluta- 
mente, se realizzati in questa maniera. 
Un filtro rumble fisso è importante, ma 
con frequenza d'intervento fissa, abba¬ 
stanza bassa e con una pendenza più al¬ 
ta pos^'bile. Lo scopo è di proteggere 


gli altoparlanti (e anche famplificalo- 
re) da segnali subsonici di elevata 
ampiezza. 

1 filtri scratch sono un altro problema. 
Sono assolutamente inutili se interven¬ 
gono nella banda audio, per cui la solu¬ 
zione di un filtro sìmile permanente è 
da scartarsi a priori. D'altra parte, ìe 
sorgenti di segnale vanno migliorando 
così rapidamente che un filtro scratch, 
se dotato di interruttore di esclusione, 
potrebbe restare perennemente in posi¬ 
zione “escluso". In questa ipotesi, è più 
semplice non prevederlo neppure. 

• controllo di bilanciamento dei due ca¬ 
nali? Sì, “sforiunatamenie". nella mag¬ 


gioranza dei casi, la posizione centrale 
del controllo di bilanciamento non è la 
posizione più opportuna - anche se do¬ 
vrebbe esserlo teoricamente. Un con¬ 
trollo di bilanciamento efficiente è 
quindi auspicabile; è utile che possa an¬ 
che cancellare completamente un cana¬ 
le. In caso contrario, può risultare effi¬ 
cace per scopi di test, 

• interruttore mono/stereo? Il solo effet¬ 
tivo uso per questo comando è la ridu¬ 
zione del fruscio, durante fascolto di 
una trasmissione stereo in VHF-FM 
quando il segnale è debole. Per questo 
motivo il comando dovrebbe apparte¬ 
nere al sintonizzatore (che molto spes- 



































































































































5-22 — elektor maggio 1980 


toppreamp 


5e 



FIgua 5. Caratteristiche del eorttrolli di tono. 



SO ne è già provvisto). Nessuna esigenza 
fondamentale: quindi omettiamolo. 

• altri comandi particolari? No, voglia¬ 
mo un progetto con soltanto i comandi 
essenziali. 


Linea pulita e prestazioni 
interessanti 

Dopo questa operazione di “minimizza¬ 
zione’', ci sono rimaste solo le caratteri¬ 
stiche che sono necessarie e sufficienti. 
Un Preamplìficaiore progettato con que¬ 
sta mentalità ha esattamente le funzioni 
che gli abbiamo riservato: aiutarci ad un 
ascolto “divertente*' senza trasformarsi 
in una selva di manopole e commutatori. 
Lo schema a blocchi del preamplificalore 
“top** è riportato in figura L II selettore 
d’ingresso SI, ha due sole posizioni: sinto¬ 
nizzatore e preamplificatore per testine 
magnetiche. La sorgente selezionata viene 
inviata all’uscita “tape** e al commutatore 
di “monitor** S2. Quest'ultimo è seguito 
dal controllo di volume, e da uno stadio 
amplificatore, che porta li segnale ad un li¬ 
vello sufficiente per pilotare la maggioran¬ 
za degli amplificatori finali (500. 1000 

mV). Il controllo di toni che segue ha un 
guadagno in posizione “fiat" di 0 dB - gua¬ 
dagno unitario, in poche parole. 

L'ultimo anello della catena è il controllo 
di bilanciamento. 



aoo3i & 


Figura 6. La ritpoata in frequenza del preampllficatore per leatlna magnellca (equallzzazloneRtAA/IEC). 


Dallo schema a blocchi al progetto 

Lo schema del circuito è mostrato in fig, 2, 
È mostrato un solo canale, con lo schema 
completo deiFalimentazione. Data la sem¬ 
plicità dello stesso, è sufficiente una tratta¬ 
zione breve. 

lì preamplificatore per testina magnetica 
consiste di un amplificatore operazionale 
(ICl) e di una manciata di componenti 
passivi. La sola particolarità è l’uso di R4: 
la presenza di R4 rende piatta la risposta 
da 35 kHz in avanti (invece di attenuarla a 
pendenza costante fino airinfinito, come 
previsto dalla curva di equahzzazione 
RI A A standard). La compensazione in 
frequenza per ICl non è necessaria in que¬ 
sto caso, permettendo il raggiungimento 
delle caratteristiche dinamiche ottimali 
deiroperazione (soprattutto lo slew-rate). 
Lo stadio amplificatore principale (IC2) è 
un configurazione standard. Con i valori 
di R9 e R10 dati in questo caso, il guada¬ 
gno è uguale a 5. 

Lo stadio di controllo dei toni (IC3 con la 
circuiteria ad esso col legata) è già meno 
convenzionale. 

Due condensatori, CIO e CI L determina¬ 
no le frequenze di turn-over sia per i bassi 
che per gli acuti. Un circuitazione di uso 
più comune richiderebbe quattro con¬ 
densatori. I condensatori elettrolitici C9 e 
CI2 disaccoppiano le tensioni continue 
dai potenziometri P2c P3. Questo accorgi¬ 
mento, fortunatamente, è molto comune: 
in sua assenza, i controlli di tono divente¬ 
rebbero mollo rumorosi. Infine, il control¬ 
lo di bilanciamento. Viene impiegato un 
potenziometro lineare. La posizione cen¬ 
trale deve dare guadagno identico per am- 




























































































































toppreamp 


eiektor maggio 1980 — 5-23 



00031 7 

Figura 7. Il mafialmo segnale d'accettazione per II preampllficatore per testina magnetica, in mV RMS, in 
funzione della frequenza. 


bediie i canali, ma è un peccato perdere 6 
dB di guadagno per ambedue. La soluz.io- 
ne è di aggiungere RI7: con ruscita senza 
carico, e il controllo in posizione centrale 
la perdila si riduce a solo 2,3 dB; caricando 
con un'impedenza di 10 k (come può esse^ 
re quella dell'amplificatore finale “top" ad 
esempio) la perdita viene contenuta in 3.3 
dB. 

Vantaggio ulteriore, aggiungendo R17 si 
ottiene una caratteristica di controllo più 
adatta ^ vedi ['articolo “Potenziometri su 
misura" su questo stesso numero. 

L'alimentazione deve essere stabilizzata e 
adeguatamente filtrata. 1C4, 1C5 e alcuni 
componenti connessi, risolvono questi 
problemi. 

Costruzione 

Duecentonovantatre fori su una superficie 
di 137.5 cm" di circuito stampato ospitano 
tutti i cimponenti richiesti per la,versione 
sterco. Il risultalo è in fig. 3; i componenti 
contrassegnati con un accento apparten- 
gono al canale destro. 

1 potenziometri e i commutatori non sono 
montati sullo stampalo. 

Questo accorgimento riduce le dimensioni 
(e i costi) e rende più flessibile la realiz¬ 
zazione. 

Lo schema completo di cablaggio è ripor¬ 
tato in figura 4. la figura mostra prese 
“cinch" (PIN RCA) per gli ingressi e le 
uscite, ma in virtù di quanto detto prece¬ 
dentemente, si possono usare altri tipi di 
prese, a seconda delle esigenze. 

H 



L'amplificatore operazionale: 
un'occhiata da vicino 

Il TD A 1034 {NE5534) è un operazionale 
bipolare - in altre parole contiene transi¬ 
stori NPN e PNP, come i suoi predecessori 
(741, TB1221, LM 301, LM 307 e così via). 
Un'altra caratteristica in comune con mol¬ 
ti suoi parenti è la disposizione dei piedini: 
identica a quella del 741. Ma le somiglian¬ 
ze finiscono qui. La struttura interna di 
questo operazionale è mostrata nello sche¬ 
ma allegato. Non c'è motivo per andare 
nei dettagli, ma tre caratteristiche vanno 
puntualizzate, la massima escursione in 
uscita può raggiungere 10 Vrms, con un 
banda di potenza di ...... kHzesenza pro¬ 
blemi di distorsione di cross-oversu un ca¬ 
rico di 600Q. Inoltre lo stadio d'ingresso è 
progettato per un rumore molto ridotto: il 
rumore equivalente alfingresso è di 7 nV/Hz . 
a 30 Hz e 4 nV/Hz a 1 kHz, 

Esiste anche una versione N a bassissimo 
rumore, con corrispondenti valori di 55 e 5 
n V rispettivamente, la sua figura di rumo¬ 
re è di solo 0.9 dB (per una banda di 20 
kHz e con una resistenza delia sorgente di 
5 k). 

La larghezza di banda a guadagno unita¬ 
rio è di circa 20 MHz; con la compensazio¬ 
ne di frequenza (22 pF tra i piedini 5 e 8) si 
ha ancora un rispettabile valore di 10 
MHz. Un abile inserimento di 4 condensa- 
tori (CI ... C4) permette elevata larghezza 


di banda e alto slew-rale (13 V/ps, non 
compensato, 6 V/ps con compensazione). 
La compensazione in frequenza è necessa¬ 
ria per guadagni ad anello chiuso maggiori 
di 3. 

Infine, alcune altre specifiche importanti: 
guadagno ad anello aperto: IDOClOO 
larghezza di banda ad anello aperto: circa 
1200 Hz (non compensato) 


circa 600 Hz (con compensazione) 

Come termine di paragone: per il 741 que¬ 
sto valore è inferiore a 10 Hz! 
gamma di alimentazione: da ± 3 V a ± 20 V 

CMRR (reiezione di modo comune): 100 
dB 

assorbimento di corrente: tipico 4.2 inA 
massimo 7 mA 
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interrultore di comando a distanza per motore 


Nei dispositivi di comando a distanza, si 
possono usare diversi melodi dì codifica 
dei segnali di controllo. Tra questi c’è 
quello della modulazione della larghezza 
di impulso: gli impulsi sono generati con 
un ritmo di ripetizione di 20 ms. e la durata 
deirimpulso è di l 2 ms, dove perdurata 
deirimpulso sì intende il “comando’’. Il 
circuito qui descrìtto appartiene a questa 
categoria. 

Questo interruttore ha tre diverse condì’ 
zioni di funzionamento che dipendono 
dalla lunghezza deirimpulso rìcevuio. Per 
controllare un motore, si può fissare che 
per impulsi di durata compresa fra I e 1.25 
ms, il motore gira in una direzione; il mo¬ 
tore si ferma per impulsi dì comando di 
durata compresa fra L25 e 1.75 ms; il mo’ 


in corrispondenza di questo fronte di sali- 
ta, il valore logico del “data input", è “0", 
dato che il segnale di comando è di durata 
1.1 ms; quindi ciò comporterà che le uscite 
Q e Q di FFl varranno rispettivamente 
“0" e “1" logico (C e D, rispettiva mente, 
in figura 2f In questo caso, T1 sarà in con¬ 
duzione e scatta il relay, facendo così gira¬ 
re il motore in senso antiorario. Analizzia¬ 
mo ora in che modo si comportano, con¬ 
temporaneamente, MMV2 ed FF2. li pe¬ 
riodo di MM V2 è fissato, tramite R2 e C2, 
al valore di L 75 ms(E in figura 2), e questo 
segnale pilota fingresso di clock di FF2. In 
presenza di un fronte di salita in questo se¬ 
gnale, il valore del “data input", che vale 
“0" logico, è trasferito all’uscita Q di FF2 
(F in figura 2). 


interruttore di comando per 

nioim*e a disianza 



lore gira in senso opposto, per impulsi di 
comando di durata compresa fra 1.75 c 2 
ms. 

in figura I è riportato lo schema elettrico 
del circuito ed in figura 2 vediamo il dia¬ 
gramma dei tempi che considera le varie 
fasi di funzionamento del dispositivo. Gli 
impulsi di comando pilotano glì ingressi di 
trigger di due niultivìbratori nionostabili, 
MMVl ed MMV2, e i “data inputs" (in¬ 
gressi di informazione) di due “flip-llop", 
FFl ed FF2, Supponiamo che il circuito 
riceva in ingresso un impulso di comando 
di durata 1.1 ms (A in figura 2). MMVl, 
comandato da questo segnale, genera in 
uscita un impulso di durata 1.25 ms (valo¬ 
re deterimnato da RI e CI), 

L’uscita Q di questo monostabile (B in fi¬ 
gura 2), è utilizzata come segnale di clock 
per FFL In presenza di un fronte di salita 
nel segnale di clock, il livello logico del 
“data input" è trasferito all’uscita Q del 
bistabile. Come sì può vedere in figura 2, 


Ciò avviene anche se l’uscita Q di FF2 va¬ 
leva già in precedenza “0" logico. Lo stato 
logico dell’uscita Q di questo “flip-flop", 
mantiene “spento" T2, il relay non è quin¬ 
di eccitato, e ciò è in accordo col fatto che 
il motore ruota in senso antiorario. 

Se l’impulso d’ingresso ha durata superio¬ 
re a 1.25 ms, il “data input" di FFl, varrà 
“l" logico in presenza del fronte di salita 
del clock. L’uscita Q di FFl, vale quindi 
“0", spegnendo in questo modo T1 e d isec- 
citando ReL In questo caso entrambi i poli 
del motore, sono collegati al positivo del¬ 
l’alimentazione e quindi il motore è fermo. 
Nel caso in cui la durata deirimpulso di 
comando è superiore a 1.75 ms, fuscita Q 
di FF2 si porterà a livello logico “ l ". Que¬ 
sta condizione impone che T2 è in condu¬ 
zione; Re2 è eccitato, per cui il motore può 
girare in senso orario. 

Questo per quanto riguarda la parte prin¬ 
cipale del circuito; rimangono da definire 
due punti. I collegamenti fra l’uscita Q di 
FF2 e fingresso R di MMVl, quello fra 
fuscita Q di FFl e fingresso R di MMV2, 
assicurano che solo uno dei due relay può 
essere eccitato in qualunque istante. Que¬ 
sti collegamenti costituiscono una raffina¬ 
tezza nel progetto, che non è severamente 
richiesta. 1 tre trigger di Sch mit t N l, N 2 ed 
N3 hanno una doppia funzione. Nelfi- 
stante in cui si collega falimentazione a 4,B 
volt, per i componenti elettronici, al dispo¬ 
sitivo, C5 non è carico, per cui fuscita di 
N3 è a livello logico 1. Ciò significa che 
FFl riceve un segnale di set ed FF2 un se¬ 
gnale di reset, e quindi entrambi i transi¬ 
stori non sono in conduzione ed il motore 
è fermo. Inoltre, se la tensione di alimenta¬ 
zione del motore (8,4 V) scende al disotto 
del livello determinato da PI, il “flip-flop’’ 
formato da NI ed N2, cambia stato, spe¬ 
gnendo anche in questo caso il motore. 
Poiché fintegrato contiene quattro porte 
NANO ne avanza uno, che può essere uti¬ 
lizzato nel caso in cui il segnale di coman- 
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do è formato da impubi negativi. N4 può 
essere collegato in serie airingresso, in mo¬ 
do da invertire il segnale! 

Come è già stato detto, si utilizza un ali¬ 
mentatore a 4*8 volt per i componenti elet¬ 
tronici, poiché si richiede una corrente di 
pochi milliampere, possiamo derivare que¬ 
sto alimentatore dalla batterìa che fornisce 
potenza al ricevitore, LI e C7 possono es¬ 
sere aggiunti per livellare la tensione di ali¬ 
mentazione - sebbene, in pratica, ciò non è 
strettamente necessario. 

L^aiimentazione per il motore è fornita 
tramile un accumulatore separalo. La ten¬ 
sione, di solito, dipende dal tipo di motore 
usato; naiuraìmente questo influenza an¬ 
che la scelta dei relay che in ogni caso de¬ 
vono avere dei buoni contatti di funziona¬ 
mento. 

Usando una tensione di alimentazione di¬ 
versa dal valore di 8,4 V, bisogna cambiare 
il valore del resistere R5, che è collegato in 
serie a PL Tale valore va cambiato tenen¬ 
do conto che la tensione al cursore di P1 
deve essere approssimativamente di 2,2 V, 
con le batterie ben cariche. Il motore deve 
rimanere spento ogni volta che la sua ten¬ 
sione di alimentazione diminuisce del 10% 
del valore iniziale. 

Un altro buon sistema per regolare P l, è di 
far in modo che il motore sia spento auto¬ 
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maticamente, anche se rimane alimentato 
nei momenti in cui non giungono segnali 
di comando. Bisogna tener presente che 
questa regolazione va fatta molto lenta¬ 
mente, a causa del considerevole ritardo 
generalo da C6 ed R9! 

Una volta bloccato il motore dal circuito 
di proiezione, un modo di resettarlo è di 
staccare per qualche secondo La li menta- 
zione del circuito elettrico. La stessa ope¬ 
razione va eseguita quando si effettua la 
messa in funzione del circuito: se la batte¬ 
ria, che fornisce potenza al motore, è colle¬ 
gata in un successivo istante, il circuito di 
proiezione si comporta come se ci fosse 
una caduta della tensione di alimentazio¬ 
ne, Come già detto bisogna staccare mo¬ 
mentaneamente Talimentazione della rete 
elettrica, in modo che il motore sia in gra¬ 
do di funzionare. Può accadere che questa 
operazione sia recepita come disturbo nel 
segnale d'ingresso da parte del circuito, 
per questa evenienza si può collegare in 
parallelo ad R8 c C5 un pulsante di reset. 
Un'ultima considerazione* Se una volta in 
funzione vediamo che il verso di rotazione 
del motore é errato, bisogna invertirei col¬ 
legamenti dei suoi due poli - sarebbe un 
grosso errore scambiare i poli de IP accu¬ 
mulatore, dato che il circuito di protezione 
non è in grado di funzionare! . * * H 
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effetti sonori con il 
riverbero analogico 


Abbiamo recentemente pubblicato un certo numero di articoli 
concernenti le linee di ritardo e la più nota è runità di Riverbero 
Analogico (ARU) pubblicata eu Elektor n. 6 (Novembre 1979). 
L’articolo citato è stato accolto con tale interesse da parte dei lettori, 
da spingere molti di questi ad un’ulteriore sperimentazione. Il progetto 
che segue è stato ideato come “front-end” (stadio d’ingresso) per 
l’unità di riverbero allo scopo di permettere una maggiore flessibilità 
d’uso con gli effetti di riverbero. Può produrre un segnale di clock con 
frequenza variabile e cinque diverse forme d’onda per la modulazione, 
che possono essere usate per effetti “phasing”, “vibrato” ed altri, è 
anche Incluso un generatore di segnali casuali per effetti “coro”, il 
segnale composito d’uscita è previsto per II pilotaggio dell’Ingresso 
“clock esterno” deH’unltà di riverbero analogico. 











idwar 


elekior maggio 1&B0 — 5-27 


Si vedrà, qundo si fa riferimento a Eìektor 
Novembre 1979, che Tunità di Riverbero 
Analogico (ARU) usa il noto SAD I024, 
uno *-shifl-register” (registro a scorrimen¬ 
to). Come la maggioranza dei lettori sa¬ 
prà, questo dispositivo funziona secondo 
il principio “bucket brigade”. In poche pa¬ 
role, è analogo ad una serie di secchi, daE 
ringresso airuscita. Il segnale campionato 
presente all'ingresso, corrisponde al livello 
deiracqua nel primo secchio. Quando ar¬ 
riva il “comando” (rimpulso di clock) il 
primo secchio viene vuotato nel secondo 
(che naturalmente era vuoto). Al “coman¬ 
do” successivo il secondo viene travasato 
nel terzo c cosi via per 512 volte, il numero 
di stadi presente in metà del SAD 1024, È 
utile spiegare ai principianti nel settore 
elettronico, che in realtà non usiamo ac¬ 
qua (o almeno* non ancora) e che il livello 
dell’acqua nel nostro ipotetico secchio è in 
realtà una carica di un condensatore pres¬ 
soché immaginario (sono fisicamente mol¬ 
to, molto piccoli). 

Tornando al mondo delle cose reali, è evi¬ 
dente che il tempo di ritardo dipende prin¬ 
cipalmente da due fattori; il numero di sta¬ 
di dello “shift register” (o dei registri) e la 
frequenza di clock. Il primo è una caratte- 
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Figura 1. L'oscillogramma mostra la struttura “a 
palline'' dell'effetto “phaelng" prodotto somman¬ 
do un segnale con lo ateMO ritardato. 


ristìca deinC e non può essere facilmente 
modificato, una volta disponibile il com¬ 
ponente, ma la frequenza dì clock è qual¬ 
cosa che può essere facilmente variato - e 
questo è lo scopo di questo progetto. 


Una frequenza di clock variabile può ori¬ 
ginare nel nostro caso effetti ben più com¬ 
plessi di quanto si potrebbe pensare. 

Se Tuscita delle linea di ritardo viene mi¬ 
scelata con una “copia esatta” del segnale 
d'ingresso, la cancellazione e la somma di 
fasi periodiche risultali possono produrre 
la risposta in frequenza detta “a pettine” 
mostrata in figura 1. Se la frequenza di 
clock viene periodicamente aumentata e 
diminuita il pettine si modifica “allargan¬ 
dosi e richiudendosi”. L'impressione acu¬ 
stica è il cosiddetto effetto “ p ha si ng'’ (o 
“flanging”) 

L'effetto “coro” può essere ottenuto con 
una variazione casuale della frequenza di 
clock. Dovrebbero essere chiare a questo 
punto !e numerose possibilità del circuito. 
Prima di addentrarci a fondo nell'analisi 
di questo circuito, può darsi che molti let¬ 
tori preferiscano acquistare maggior fami¬ 
liarità con lo “shift register” del tipo “buc- 
ket brigade”, e a questo scopo si dimostra 
utile l'articolo corripondeneie su Elektor 
Novembre 79. 

Il clock esterno 

L'obbiettivo di progetto è di sviluppare al 
massimo la possibilità di diversi effetti so¬ 
nori. Il risultato finale è riportato nello 
schema a blocchi di fig. 2. 

L'oscillatore a bassa frequenza (LEO — 
Low Frequency Oscillator) può essere re¬ 
golato da 0 J a 10 Hz e produce cinque di¬ 
verse forme d'onda: sinusoidale, triango¬ 
lare, dente di sega in salita, dente di sega in 
discesa, e onda quadra. Una sesta possibi¬ 
lità è il generatore di rumore che produce 
un segnale casuale che viene filtrato con un 
passa-basso per limitarne la banda. La fre¬ 
quenza di taglio del filtro può essere rego¬ 
lata, per controllare la velocità media dì 
variazione del segnale casuale. Il commu¬ 
tatore S1 seleziona la forma d'onda di mo¬ 
dulazione, e il Uvei lo di modulazione viene 
variato con il controllo d'intensità. 

Dopo ramplifìcazione, il segnale risultan¬ 
te controlla la scansione in frequenza del 
generatore di impulsi di clock controllato 
in tensione (VCCPG, Voltage ControUed 
Clock Pulse Generator, in breve!). La figu¬ 
ra 3 mostra la frequenza d'uscita del VCO, 
come funzione lineare del segnale di con¬ 
trollo di modulazione. 

L'uscita modulata in frequenza del VCO 
viene collegata all'ingresso deirUnità di 
Riverbero, e quindi si possono produrre i 
vari effetti discussi precedentemente. 

Il circuito sewar 

Come si può vedere dallo schema a blocchi 
di figura 4, runità completa è sintetizzata 
attorno a tre IC, un generatore di funzioni 
(XR 2206), un VCO(XR 2207) eun'opera- 
zionale quadruplo con ingresso a FET in 
un singolo “package” (TL 084 o TL 074). 
La circuitazione del generatore di funzioni 
(ICl) dovrebbe essere famigliare ai lettori 
di Elektor. La frequenza di oscillazione è 
stabilita dai componenti C2 + C3, R3, R4 
con il potenziometro P4. Poiché la dispo¬ 
nibilità dei componenti elettrolitici depo¬ 
larizzati può essere limitata, la capacità ri- 


Tabella 1 


Cafntt«iittlch« tecniche 


Generatore degli Impulsi di clock 
gamma di frequenze: 
forma d'onda: 
ampiezza: 

Generatore casuale di modulaziorie 
velocità media di fluttuazione: 
ampiezza media: 

Generatore periodico di modulazione 
gamma di frequenze: 
forme d'onda: 


Potenza assorbita: 


da 20 kHz a 250 kHz 
onda quadra 
15 V p-p 

regolabile 
1.4 V p-p 

da 0,1 Hz a 10 Hz 
sinusoidale, triangolare, quadra, 
dente di sega con rampa in salita, 
dente di sega con rampa in discesa 
± 15 V/50 mA 


velocità casuale 



Figura Z. Schema a blocchi del generatore di Impulsi di clock. SI pouono scegliere cinque diverse forme 
d'onda più un segnale casuale di modulazione 
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figura 3. Il grallco mostra come lalregueriza cf uscita del VCO sia quasi una funzione lineare della tensione di controllo, con un rapporto di circa 30 kHz per Volt, 


chiesta viene ottenuta con due elettrolìtici 
da 220 |iF collegati in opposizione (i termi¬ 
nali + alFesterno). Il valore multante di 
no pF è sufficiente per avere una frequen¬ 
za minima di 0.1 Hz, con il limile superiore 
a 10 Hz, Le forme d'onda e le ampiezze in 
uscita sono determinate dai vari compo¬ 
nenti connessi ai piedini del generatore di 
funzioni. 1 commutatori Sla.Sld fun¬ 

zionano nel modo seguente. 

La posizione 1 del commutatore collega 
fuscila filtrata del generatore di rumore al 
VCO. Il generatore di funzioni viene stac¬ 
cato e il contatto cl di S i c collega a massa 
il piedino 11 per prevenire ogni possibile 
accoppiamento attraverso iì substrato. 

La posizione 2 del commutatore corri¬ 
sponde ad un'uscita sinusoidale, che è di¬ 
sponibile al piedino 2 del generatore di 
funzioni. L'onda sinusoidale viene pro¬ 
dotta coliegando R2 tra i piedini 13 e 14 
per mezzo del contatto b2 mentre il contat¬ 
to a2 cortocircuita a massa il piedino 1. 
L'ampiezza della sinusoide può essere re¬ 
golala tramite il potenziometro di "pre- 
set" P3, 

La posizione 3 corrisponde ad un'uscita 
triangolare al piedino 2 staccando R2 dal 
piedino 13. L'ampiezza delfonda triango¬ 
lare può essere regolata per mezzo dì Pi 
che è collegata al piedino 1 dal contatto a3. 
La posizione 4 corrisponde ad un'ondata a 
dente di sega in salita, staccando da massa 
il piedino 11 e collegandolo all'ingresso 
FSK (piedino 9) per mezzo del contano c4. 
La rampa in salita del dente di sega perma¬ 
ne per metà del periodo delPonda triango¬ 


lare, la pendenza del fronte di discesa è de¬ 
terminata dalla resistenza RI ed è molto 
più elevata. La frequenza del dente di sega 
quindi è pressoché doppia di quella della 
sinusoide e delfonda triangolare. L'am¬ 
piezza viene regolata anche in questo caso 
agendo su PI. 

La posizione 5 corrisponde ad un'onda a 
dente di sega in discesa, modificando la 
polarizzazione al piedino 1 da P1 a P2 at¬ 
traverso il contatto a5, quindi invertendo 
la polarità dei dente di sega. L'ampiezza 
d'uscita è controllata da P2. 

La posizione 6 corrisponde alfuscita a on¬ 
da quadra. L'uscita del generatore viene 
presa in questo caso al piedino 11 attraver¬ 
so R6 e il contatto d6 di Sld. È limitata a 
1.4 Vpp c sinimetrizzata rispetto a massa 
dalla rete composta R5, R6, R7 e i diodi 
DI, D2 connessi in anti parallelo. Questa 
simmetrìa elimina la necessità di un con¬ 
densatore d'accoppiamento che potrebbe 
distoreere la forma d'onda quadra, soprat¬ 
tutto a basse frequenze. 

Ogni componente continua, presente al 
piedino 2 del generatore di funzioni IC vie¬ 
ne bloccala dal condensatore d’accoppia- 
meto Cl. Questa componente continua, 
esibisce un picco quando viene attivatosi, 
e questi picchi non possono essere suffi¬ 
cientemente tagliati dalla sola resistenza di 
P5. Invece, la connessione in anti-parallelo 
di D3/D4 conduce solo in presenza di que¬ 
sti picchi e in combinazione con R8 accel- 
lera la velocità di scarica del condensatore. 
Il segnale casuale viene generato in questo 
modo. Il transistore TI è impiegalo come 


sorgente di rumore. La tensione di break- 
down per la giunzione base-emettitore è di 
circa 8 V in polarizzazione inversa, e in 
queste condizioni il transistore si compor¬ 
la come uno zencr molto rumoroso. Il ru¬ 
more risultante viene fortemente amplifi¬ 
cato da A1 e A2 in cascata, che funzionano 
come filtri attivi passa-basso, data la pre¬ 
senza di C6 c C7 nelTanello di reazione. 
Questa combinazione di valori dà una fre¬ 
quenza di taglio di circa JO Hz. La compo¬ 
nente continua del casuale viene "offsetta- 
ta” da controllo di polarizzazione P8, 
collegato nuovamente al terminale non in¬ 
vertente dì A2. L'uscita di AI + A2 viene 
nuovamente fatta passare in un filtro atti¬ 
vo passa - basso, A3, con una pendenza di 
attenuazione di 12 dB/oct e una frequenza 
di taglio regolabile con P6. Questo con¬ 
trollo stabilisce la velocità dì fluttuazione 
del segnale causale. L'uscita finale è dispo¬ 
nibile sul contano di d 1 del selettore. Il se¬ 
gnale di controllo della scansione ricavato 
sul commutatore S i di selezione del modo 
di modulazione, viene attenuato da P5per 
il livello di modulazione desiderato. 
Quindi viene applicalo al terminale non 
invertente deU'amplificatDre A4 (guada¬ 
gno Ì6 dB) la cui uscita determina la fre¬ 
quenza di oscillazione del VCO, IC2, come 
si vede dal grafico di figura 4. Il segnale dì 
controllo del VCO è composto da forme 
d'onda periodiche o non periodiche rica¬ 
vato dal selettore del modo dì modulazio¬ 
ne con in più una componente contìnua 
aggiunta aU'ingresso invertente di A4. La 
frequenza centrale del VCO può quindi es- 
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Figura 4. Il circuito completo è coatruUo con solamente tre circuiti Integrati più alcuni componenti discreti passivi per la massima efficienza operallva. 


sere regolata con P7 da circa 20 kHz tino a 
250 kHz, La tensione stabilizzata, richie¬ 
sta per questo, viene fornita dalla rete 
composta da R20, D5, e D6. Il condensa¬ 
tore C9 rappresenta la componente reatti¬ 
va del circuito oscillatore, e determina la 
frequenza libera del VCO. L'alimentazio¬ 
ne del generatore di clock (± 15V 50 mA) 
può essere derivata dall'alimentazione del¬ 
l'Unità di Riverbero, 

Costruzione e taratura 

Lo schema del circuito stampato e la di¬ 
sposizione dei compoenti per il “IVoni- 
end" della ARU sono riportati in figura 5. 
L'assemblaggio del circuito stampalo, non 
dovrebbe presentare problemi usando 
zoccoli adatti per i circuiti integrati. 1 con¬ 
densatori elettrolitici, in particolare CI, 
C2, C3 e C8 devono essere del tipo a bassa 
perdita. 

Si deve prestare attenzione nella scelta del 
transistore Tl. Con i parametri circuitali 
dati, la tensione statica suiremetiitore do¬ 
vrebbe essere compresa tra 6 V e 9J V, 
questa tensione è la stessa della compo¬ 
nente continua presente airuscitadelTam- 
plificatore a guadagno unitario Al. Se il 
valore misurato rientra in questa gamma, 
bisogna cambiare tipo di transistore. Si 
può usare un multi metro per la messa a 
punto dei parametri del circuito, anche se 
un''osci 11 OS co pio è preferibile, l livelli di 
tensione continua, nei punti di test, sono 
indicali sullo schema del circuito per sem¬ 
plificare Toperazione di taratura. 


Prima di ogni ulteriore misura, va verifica- 
la la gamma operativa di P7, Questa ope¬ 
razione deve essere effettuata con P5 rego¬ 
lalo per uscita zero. 

La tensione sul cursore di P7 dovrebbe va¬ 
riare da OV a circa 8.5 V, dopo di che P7 ? 
viene regolalo in modo da fornire un’usci¬ 
ta di 5 o 6 V. Questi valori servono come ri¬ 
ferimento per un’escursione simmetrica ■ 
dei segnali di modulazione intorno a que¬ 
sti valori. 

Il primo punto d’uscita di test è Tonda 
quadra, per cui SI viene portalo alla sesta I 
posizione e P5 viene regolato per la massi¬ 
ma uscita. Con P4 regolato per la minima 
frequenza di oscillazione (cursore tutto 
verso R3) la lettura dovrebbe oscillare da 
una misura bassa ad una più alla, in un pe¬ 
riodo compreso tra i 3 e i 5 secondi, in mo¬ 
do simmetrico rispetto al riferimento de¬ 
scritto precedentemente. L’ampiezza pic¬ 
co-picco delTonda quadra dovrebbe ag¬ 
girarsi intorno ai 7 - 8.5 V, Le tensioni 
effettivamente misurate devono essere 
prese in considerazione, in quanto servono 
come standard di riferimento per le misure 
delle altre forme d’onda. 

NeH’ipotesi che Toscillazione a onda qua¬ 
dra si smorzi o che la frequenza salga trop¬ 
po ruotando in senso orario P4, allora il 
valore di R3 deve essere modificato. Que¬ 
sta operazione può essere effettuata cou 
un Irìmmer da 47 k o 50 k e, una volta rica¬ 
vato il valore ottimale, si può sostituire il 
trimmer con una resistenza fissa. 

Il test successivo va effettuato sul Tonda si¬ 
nusoidale, ponendo S ì sulla seconda posi¬ 


zione e regolando P3 in modo dà avere 
un’uscita sinusoidale, con ampiezza ugua¬ 
le a quella delTouda quadra. 

Per verificare l’onda triangolare, con SI in 
posizione 3, si regola P1 per adattare l'am¬ 
piezza. Con un procedimento analogo si 
verificano le due forme d'onda a dente di 
sega, dopo aver posizionato SI sulla posi¬ 
zione corrispondente e regolando i con¬ 
trolli corrispondenti. La regolazione finale 
per completare la taratura è la messa a 
punto del generatore casuale - con SI in 
posizione 1 e P5 al massimo. Per ridurre 
Tinfluenza del rumore generato sulla mi¬ 
sura effettuata, viene usato un’elettrolitico 
da l pF collegato tra remettitore di Tl e 
massa {con il terminale positivo collegato 
alTemettitore). Il potenziometro P8 serve 
a regolare la componente continua in usci¬ 
ta per adeguarla al valore di riferimento 
stabilito nella taratura preliminare. 

Se la lettura effettuata risulta errata, a cau¬ 
sa dell’altissimo guadagno del circuito per 
Tamplificazione del rumore, l'uscita deve 
essere regolata in modo che la lettura me¬ 
dia sia prossima al livello di riferimento. A 
questo punto il condensatore da If viene 
rimosso e il circuito è pronto all'uso. 

ARU + Sewar 

Per il momento il circuito è soltanto uno 
stadio che fornisce una sequenza dì impul¬ 
si di clock, con velocità controllata. Gli ef¬ 
fetti di questo stadio diventano udibili so¬ 
lamente collegandolo ad un sistema di 
riverbero elettronico e alle apparecchiata- 
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Figura 5. Circuito stampato e disposizione dei componenti per il generatore degli impulsi di clock. 


Tabeila 2 


Effetti sonori 

effetto 

phasing 

vibrato 

coro 

phasing 

casuale 

vibrato 

casuale 


forma 
d’onda 
dì modu¬ 
lazione. 

sinusoi¬ 
dale 0 
triangolare 

sinusoi¬ 
dale 0 
triangolare 

casuale 

casuale 

casuale 


ampiezza 

segnale 

originale 

maastma 

zero 

zero 

massima 

zero 


ampiezza 

segnale 

ritardato 

massima 

massima 

massima 

massima 

massima 


Elenco dei componenti 

R17,R19- 68k 

C7 = 10 n 


B21 - 3k9 

C9^ 1n5 


R22^ 5k6 

C10.C13- t m/10 V 


R24,R25=12k 

PI ,P2 = 4k7 (6 k) trimmer 

C11,012- 1 00 m/25 V 

Resistenze: 

P3 = 47 k (50 ki trimmer 

Semiconduttori: 

RI = 1k2 

P4= lOk lin 

(CI = XR2206 

R2^ 220 0 

P5 = 1 M lin 

IC2= XR2207 

R3 = 39k 

P6a,P6b = 1 00 k lin stereo 

Al ,A2,A3,A4 = IC3 ^ TL074, TU 084 

R4,R9,R10,R14^ 1 k 

P7^ 1 k lir^ 

n - eC548B, BC108B, 

R5,R1S= 2k2 

P8 = 10 k trimmer 

BC547B (TUN) 

R6.R12= 3k3 


D1,02,D3,D4, 

R7,R20.R23^ 10 k 

Condensatori: 

D5,D6 = 1N4148, 1N914{OUS) 

R8= 4k7 

C1,C8= 10 m/16 V 

Varie: 

R11,R15= look 

C2.C3 = 220 ju/18 V 

R13= 1 M 

C4,C5 = 220 n 

Sia+Slb+Sic+SId - commutatore a 4 vie 

R16- 330 k 

C6 = 1 00 n 

B posizioni 



























Figura 6. Per reftelto phasing è necaftaarlo un conirollo addizionale, permitce- 
lare 11 segnale originale con quello rllardato. Un solo conlrollo è sufficiente per 
Tu so mono. 


Figura 7. L’uso stereo richiede l'aggiunta di un potenziometro doppio e di 
un selettore mono/stereo. 


re annesse, come descritto nel numero di 
E le ktor del No vem bre 79. Sono com unque 
necessarie alcune modifiche alla piastra 
del riverbero. In ogni caso Tunità di river¬ 
bero impiegata deve usare Tintegrato SAD 
1024. Per predisporre Tunità ad un clock 
più veloce, è richiesta una banda maggiore 
in BF, il che è possibile modificando la fre¬ 
quenza di taglio del filtro passabasso a 15 
kHz. Il metodo per questa modifica è stato 
spiegato, con altre possibili modifiche, nel 
numero di Novembre 79. Il cavo di colle¬ 
gamento tra Tunità di clock e TUnità di Ri- 
verbero deve essere schermato. Per ottene¬ 
re reffeliD "’^phasing" voluto, è indispen¬ 
sabile un'ulteriore controllo per miscelare 
il segnale originale e quello ritardato. Que¬ 
sta modifica è suggerita in figura 6, que- 
sfultima usa un selettore mono/stereo e 
un potenziometro doppio a 500k (470 k) 


per il controllo del volume. L'effetto "pha- 
sing" è molto più pronunciato, quando il 
segnale originale e quello ritardato hanno 
circa la stessa ampiezza. La scelta della ve¬ 
locità del clock e la messa a punto della 
scansione in frequenza sono operazioni 
abbastanza semplici. La prima operazione 
è di regolare al minimo il controllo P5, 
escludendo la modulazione in frequenza, e 
regolare P7 per adattare la velocità del 
clock al ritardo voluto* In seguito viene se¬ 
lezionato il tipo di modulazione voluto e si 
regola la profondità di modulazione con 
P5. 

Se la scansione è troppo ampia rispetto al¬ 
la frequenza centrale, il che è avvertibile da 
un fischio udibile, bisogna modificare la 
regolazione di P7 - normalmente in posi¬ 
zione intermedia. Per alcuni particolari ef¬ 
fetti Tapparecchiatura viene usata senza 


modulazione, vale a dire cou P5 regolato 
al minimo. 

Gli effetti possibili sono descritti in detta¬ 
glio nel numero di Novembre 79 di Elek- 
tor, pag. 11-40.11-46. Queste possibili¬ 

tà sono riassunte in Tabella 2. Si possono 
ricavare degli insoliti effetti riverbero/ 
phasing e riverbero/vibrato sfruttando la 
possibilità di modificare la reazione del si¬ 
stema di riverbero. A parte questi effetti, la 
modulazione con dente di sega e con onda 
triangolare permettono un'incredibile va¬ 
rietà di effetti sonori sperimentali, biso¬ 
gnerebbe ascoltarli tutti per crederci. 
Riferi meni o: 

- Un ftà di R ì verbero A na hgicù Eiek for No- 
vembre 1979 

- Linee di ritardo fJektor Novembre 1979 

- Semplice generaiore di funiioni Elektor 

Giugno 1979 M 
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Interrultore cootroMafo dalla voce 


La maggior parte dei VOX disponibili in 
commercio, hanno lo svantaggio di essere 
sensibili a qualunque suono al di sopra di 
un certo livelh. I rumori di sottofondo 
possono così con facilità far commutare 
rinterruttore per "‘trasmettere", col risul¬ 
tato che un messaggio, che si sta ricevendo, 
può essere taglialo, diventando quindi 
completamente incomprensibi 1 e* 

In queste condizioni, il VOX è un piccolo 
dispositivo utile. Molte volte può essere 
imporiante avere le mani libere durame la 
trasmissione - per prendere appunti, per 
regolare una manopola, o preparasi una 
tazza di té. Quindi col VOX ogni operazio¬ 
ne diventa più semplice. 

11 VOX descritto in questo articolo rispon¬ 
de ai requisiti richiesti. 


L‘uscita di questo filtro può essere utilizza¬ 
la per controllare l'interruttore PTT. 

Lo schema a blocchi di questo particolare 
VOX, è riportato in figura l. Il segnale 
proveniente dal microfono, pilota uno sta¬ 
dio di amplificazione; si può regolare il 
guadagno di questo stadio ad un valore 
compreso fra 1 e 100. Il filtro passa banda 
ed il valore di Q. Il segnale che il filtro la¬ 
scia passare, pilota uno stadio di amplifi¬ 
cazione con un guadagno di 200. Anche un 
piccolo segnale riesce a far distoreere f am¬ 
plificatore (clipping), per cui in ogni caso si 
ottiene in uscita un segnale ad onda quadra 
in modo apprezzabile. Questo viene quindi 
usato per triggerare un multi vibratore mo¬ 
nostabile, il quale fornisce una uscita pul¬ 
sante, con lunghezza regolabile - da 0.5 a 


int^ruttwe emtrcdlato 

dalla voce 


Trasmette tramite 
la parola “GO” 


I radio amatori usano 
normalmente un “Push to talk” 
(PTT), ovvero un “premi per 
parlare”, Interruttore col quale 
passano dalla “ricezione” alla 
“trasmissione”. Questa 
operazione si può anche eseguire 
automaticamente, usando un 
circuito che rileva I segnali 
sonori provenienti da un 
microfono. Questo tipo di PTT 
automatico, è usuaimente 
chiamato coi termine VOX. 



Figura 1. Schema a blocchi di questo "Intelligente" VOX. La frequenza centrale e il Q sono separatamente 
variabili, In modo che ognuno può fissare una particolare banda passante, a seconda del suo Umbro di 

voce. 


Infatti 11 dispositivo è insensibile, e questo 
si può verificare, a qualsiasi rumore acci¬ 
dentale, come sedie che rotolano sul pavi¬ 
mento. 

Schema a blocchi 

Subito dopo il microfono viene inserito il 
VOJ^f Ciò comporta che qualsiasi suono 
ricevuto dal microfono, sia inviato come 
segnale all'ingresso dei VOX. Per evitare 
gli scompensi altrove incontrati, il VOX 
deve essere in grado di riconoscere il segna¬ 
le di comando da tutti gli altri che sono so¬ 
lo dei rumori. Come soluzione a questo 
problema, si usa un preciso filtro passa 
banda in cui il segnale è analizzato. Questo 
filtro è regolalo in base al timbro di voce di 
chi parla nel microfono; tutti i suoni al di 
fuori della banda prescelta sono ignorati. 


2.5 secondi, per essere precisi. Questo mo- 
nostabiie è rettrigerrabile; vale a dire, fin¬ 
ché gli impulsi di trigger vengono mante¬ 
nuti di durata minore di quella impostata, 
fuscita rimane alta. 

Finalmente, viene usalo un buffer per pilo¬ 
tare il reiay. 

Il circuito 

Come si può vedere nello schema elettrico 
riportato in figura 2, Fimpedenza d'ingres¬ 
so del circuito è quasi esclusivamente de¬ 
terminata da R2 di valore 47 k. Questo 
comporta che il circuito non è caricato, e 
quindi può essere collegato in parallelo al 
microfonico amplificatore nel trasmettito¬ 
re. 

Il guadagno dello stadio d'ingresso è ugua¬ 
le a (Pl/R 1)4-1. Con PI regolato al mini- 
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mo questo guadiìgno è unitario; mentre 
con PI regolato al massimo si ha il massi¬ 
mo valore di guadagno. È consigliabile 
mantenere nei limiti del possibile basso il 
guadagno* mentre si utilizza il dispositivo: 
mantenendo tl potenziometro ad un valore 
alto non si migliora il tempo di risposta del 
circuito* ma si aumenta il pericolo che pos¬ 
sano passare suoni non voluti! LI e C l so¬ 
no inclusi nella rete* per bloccare i segnali 
d'ingresso ad alta Irequenza - il circuito è 
stato ideato per essere utilizzato con un 
trasmettitore! Dato che il campo di varia¬ 
zione del guadagno d'ingresso è ampio, il 
tipo di microfono usato non è importante. 
Gli amplificatori operazionali IClb ... ICld 
sono collegati in modo da realizzare un fil¬ 
tro a “stato variabile", I potenziometri 
P2a e P2b regolano il Q del filtro - cioè la 
larghezza della banda passante del filtro. 
Questo valore può essere compreso fra l e 
50. Invece l'altra coppia di potenziometri 
P3a e P3b regola il valore della frequenza 
centrale. Manipolando questi potenziome¬ 
tri si può realizzare il filtro in base alle pro¬ 
prie caratteristiche vocali. 

Il segnale d'uscita del filtro, pilota uno sta¬ 
dio d'amplificazione formato da un singo¬ 
lo transistore (Tl)* e da questo giunge al¬ 
l'ingresso di trigger del monosiabile (tipo 
4528). Questo, infine comanda il relay del 


trasmettitore ricevitore, tramile T2, Il pe¬ 
riodo del segnale d'uscita del monostabile, 
dipende da P4* R20 e C7. 

Con questi valori* si possono ottenere se¬ 
gnali di durata compresa fra 0.5 e 2,5 se¬ 
condi* Volendo avere un diverso campo di 
variazione, bisogna cambiare lutti o in 
parte i valori di questi componenti. 

Per questo dispositivo bisogna usare un 
alimentatore stabilizzato di tensione d'u¬ 
scita 12 V, La corrente che deve fornire di¬ 
penderà, più che dagli altri componenti, dal¬ 
li po di relay; normalmente un valore adegua-* 
to è di 500 m A. Gli amplificatori operazionalii 
richiedono una alimentazione simmetrica, 
per cui sì può ottenere una “presa centrale 
di terra" (centre tap), con I transistori T3 e 
T4, Se è disponibile ralimentazione sim¬ 
metrica questa parie del circuito (T3, T4, 
D2, 03, R2l e R22), può essereeliminata. 1 
condensatori C4, C8, C9 e C IO dovrebbero 
essere inclusi, indipendentemente dall'ali¬ 
mentatore usato. 

Montaggio 

In questo articolo non riportiamo lo sche¬ 
ma del circuito stampato, chi utilizzerà 
questo dispositivo sarà sicuramente in gra¬ 
do di realizzarlo. È consigliabile usare dei 
cavi schermali, con Pavvertenza che più 


sono corti e meglio funziona il VOX. Altra 
considerazione è che possono essere utiliz¬ 
zati zoccoli per integrati nel montaggio. 
Nella costruzione non vi sono altri punti 
che vanno in particolar modo curati. Fin¬ 
ché non si effettua la scelta dei componen¬ 
ti, due cose meritano attenzione. I poten¬ 
ziometri del filtro devono avere una buona 
regolazione - poiché da questi dipende la 
precisione del filtro. Inoltre la scelta di T2* 
dipenderà dal relay, È necessario usare il 
tipo BC 141 - possibilmente montato con 
una aletta di raffreddamento. Nota che il 
valore della corrente di base di questo tran¬ 
sistore non supera i 0,5 mA, ìn modo che se 
il relay assorbe molta corrente, il transisto¬ 
re ha un sufficiente guadagno di corrente; 
in alternativa si può usare una coppia Dar- 
lington. 



Figura 2 .11 circuito completo. I quattro ampllticatori operazionali iono contenuti In un unico circuito Integrato {un TL 034), In modo da avere un dlapoaltlvo com¬ 
patto. 
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potenziometri au miaura 



potenziometri 
su misam 


Potenziometro -f resistenza/e = 
potenziometro modificato 


Molti potenziometri vengono considerati con una risposta 
rigorosamente lineare o logaritmica. Nella maggioranza delle 
applicazioni questo va bene, ma In alcuni casi sono richieste 
caratteristiche non facilmente reperibili. Fortunatamente, non è 
difficile ottenere varie caratteristiche modificate aggiungendo una o 
due resistenze. Questo è Targomento trattato in questo articolo. 


G. Reinhold 


La derinizione ‘lineare'* o ‘dogariimico" 
riferita ad an potenziometro è legata all'ef¬ 
fetto del movimento del cursore centrale 
lungo la traccia. La resistenza misurata tra 
il cursore e un terminale fisso del potenzio¬ 
metro, dovrebbe variare in maniera linea¬ 
re o logaritmica muovendo il cursore, 
Questa particoiare caratteristica viene u- 
sualmcnte tracciata su un grafico, in cui la 


resistenza tra il cursore c il terminale del 
potenziometro è espressa in percentuale ri¬ 
spetto alla resistenza nominale del poten¬ 
ziometro, ed è valutata in funzione della 
posizione del cursore. Ci sono applicazio¬ 
ni in cui il tipo di caratteristica non è fon- 
damentale. Non molte, comunque. Nella 
maggioranza dei casi, il tipo di regoiazione 
richiesta suggerisce la caratteristica “idea- 
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Ie“" perii potenziometro, in quella determi¬ 
nata applicazione. Il passo successivo è di 
trovare questa caratteristica, seni picchè 
esista.-.. 

Le tre caratteristiche più comuni sono vi¬ 
sualizzate in fig. I. La posizione del curso¬ 
re centrale (sia per potenziometri rotativi 
che di tipo "slider") è segnalata sulPasse 
orizzontale, con il valore percentuale rL 
spetto alla lunghezza totale della traccia: x 
= 0 corrisponde alla posizione inferiore 
(ruotato tutto in senso antiorario per un 
potenziometro rotativo) e x = 100 corri¬ 
sponde alla posizione opposta. La scala 
verticale dà resistenza percentuale tra il 
cursore e il terminate interiore” del po¬ 
tenziometro. 

La caratteristica "iineare" è la più facile da 
tracciare: è una linea retta che parte da re¬ 
sistenza zero, al Test re ino inferiore, fi rio a 
raggiungere la massima resistenza all'altro 
estremo, (Notare che questa è un caralteri- 

stica con resistenza zero ad un estremo.). 

1 potenziometri contrassegnati con “loga¬ 
ritmico” dovrebbero avere una caratteri¬ 
stica detta * logaritmica positiva”; è la li¬ 
nea designata ”pos-log” in fìg. 1. In questo 
caso ratlenuazione in dB varia linearmen¬ 
te con la posizione dei cursore - come ad 
esempio la manopola per un controllo di 
volume in campo audio. 

Infine, una caratteristica meno conosciuta 
è quella del potenziometro “antilogaritnii- 
co” (“neg-log”) in figura L Come si può 
vedere è una immagine speculare della 
normale curva logaritmica; può essere uti¬ 
le, ad esempio, in alcuni controlli di tono, 
E sufficiente per quanto riguarda le carat¬ 
teristiche teoriche. Come vanno le cose per 

1 potenziometri dì uso pratico?.... Le figure 

2 e 3 danno i risultati ottenuti per una serie 
di potenziometri logaritmici e lineari, ri¬ 
spettivamente..... 

Già le curve “lineari” sono abbastanza 
scadenti, ma per le versioni logaritmiche 
non c’^è proprio speranza! 

Aggiungendo urta o due resisten¬ 
ze.,.. 

Le resi Slenze possono essere aggiunte tra i 
terminali fissi del potenziometro e il curso- 
re^come si può vedere in figura 4. Il risuL 
tato di questa operazione è ancora, concet¬ 
tualmente, un potenziometro - ma la sua 
caratteristica può risultare bizzarra oppu¬ 
re buona, in dipendenza dal rapporto tra 
la resistenza totale del potenziometro e 
quella della resistenza, o delle resistenze 
aggiunte. 

Le varie possibilità sono illustrate in una 
interessante serie di diagrammi. La figura 
5, ad esempio, mostra quanto si può otte¬ 
nere aggiungendo una resistenza ad un po¬ 
tenziometro lineare. 

La resistenza del potenziometro è norma- 
lizzata in 100 “unità”; il valore della rcsi- 
stenzit va considerato percentuale. “R = 25" 
ad esempio, vuol dire che tl valore della re¬ 
sistenza aggiunta è il 25% della resistenza 
totale del potenziometro - un potenziome¬ 
tro da 470 k e una resistenza da 120 k pos¬ 
sono essere una buona approssimazione. 
In figura 5, le linee contìnue tracciate nella 
parte superiore del grafico rappresentano 


1 



e0(l32 I 


Figura 1. Sono normalmente disponibili tre tipi di potenziometri: con caratteristica lineare, logaritmica 
{'*p 0 $-iog') e antilogarltmica ("neg-log''). 



Figura 2. In pratica, i potenziometri detiniti logaritmici presentano un'ampia gamma di caratteristi eh e di¬ 
verse, Solitamente, la caratteristica voluta è approssimata piè o meno (più o meno che più normalmente) 
da una spezzata. 


3 



Figura 3.1 potenziometri lineari approssimano meglio le caratteristiche teoriche. I problemi maggiori so^ 
no presenti al due estremi della corsa del potenziometro. 
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potenziometri su misura 
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Figura 4. Una o due resistenze possono essere 
aggiunte Ira il cursore centrale e un terminale o 
entrambi i terminali^ I risultati a volte sono sor¬ 
prendenti. 


iì caso in cui la resistenza è col legata tra il 
cursore e il terminale “superiore'’ del po- 
tcnzionieiro; le lince tratteggiate indicano 
i risiiìtati ottenuti collegando la resistenza 
come R3* 

Notare che due curve per R = 10 (quindi 
resistenza di valore 1/10 della resistenza 
totale del potenziometro) sono ottime ap¬ 
prossimazioni per le caratteristiche “loga¬ 
ritmica” e “aniilogaritmica”. Questo si¬ 
gnifica che un potenziometro da 4k7 linea¬ 
re può essere modificato in un 4k7 loga¬ 
ritmico aggiungendo una resistenza da 470 
tra il cursore e il terininaie inferiore! 
Sebbene di limitata validità, i risultali teo¬ 
rici del “caricamento” di un potenziome¬ 
tro logaritmico con una resistenza sonori- 
portati in figura 6. La curva nella parte 
superiore per R = 10 è una ragionevole ap¬ 
prossimazione della caratteristica lineare. 
Chiunque voglia esprimere questa modifi¬ 
ca faccia riferimento alia figura 2. 

Cosa si può ricavare aggiungendo due resi¬ 
stenze? Perché non provare. 1 risultati (fig. 
7 e 8 per potenziometro lineari e logaritmi¬ 
ci, rispettivamente) sono piuttosto intrica¬ 
ti, a dir poco. 

In queste rappresentazioni, una resistenza 
è scelta uguale al 25% del valore del poten¬ 
ziometro e i grafici sono tracciati modifi¬ 
cando il valore dell'altra resistenza; i cir¬ 
cuiti tracciali neirangolo in alto a destra e 
in quello in basso a destra sono in corri¬ 
spondenza rispettivamente con le lince 
continue c le linee tratteggiate. Infine, le fi¬ 
gure 9 e IO possono rendere Fidea di cosa 
accade se le due resistenze hanno lo stesso 
valore, che varia tra il 10% e il 100% del 
valore del potenziometro. Ovviamente 
tutte queste curve devono attraversare la 
caratteristica del potenziometro ideale nel 
punto in cui il cursore individua la metà 
del valore del potenziometro. Se si vuole 
ottenere un controllo fine a metà corsa e 
un controllo grossolano ai capi dell'escur¬ 
sione può essere utile la curva tracciata in 
ligura 9 per R2 = R3 = 10. 

Avevamo detto “aggiungete una o due re¬ 
sistenze”, E avete visto cosa succede! Pos¬ 
sono verificarsi anche due altri fatti, che 
non appaiono dai diagrammi. La resisten¬ 
za totale del potenziometro modificalo 
non è più costante, o può essere ridona ri¬ 
spetto a quella iniziale, 11 circuito che pilo¬ 
ta il potenziometro può non apprezzare 
questo fatto,,.. Inoltre, i grafici tracciati 
per la resistenza collegata tra il cursore e il 
terminale “inferiore” possono essere un 
campanello d'allarme.... 

E io stesso inconveniente che si verifica 
quando si fa seguire un potenziometro di 
resistenza relativamente alta da un circui¬ 
to con impedenza relativamente bassa! 

M 



Figura 5. Queste carati eristiche possono essere ottenute aggi ungendo una resistenza ad un potenziome¬ 
tro lineare. 



0 50 ì P X 100 
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Figura 6, Ammesso che si possa avere a disposizione un potenziometro logaritmico con una caratteristica 
prossima a quella ideale, aggiungendo una resistenza si possono ottenere queste caratteristiche modifi¬ 
cate. 



figura 7.1 risultati con due resistenze e un potenziometro lineare. La linee continue corrispondono a R2 
fisso, uguale a 1/4 del valore det potenziometro; le linee tratteggiate sono ottenute con R3 fissa variando 
R2. 
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act^umulatori al nichal - cadmio 


ae(niiinilatori al nichel-cadmio 

Ricaricare o non ricaricare? 


Nonostante ì loro indubbi 
vantaggi, le batterie hanno un 
notevole fattore negativo nella 
loro utilizzazione, e cioè che nel 
tempo si deteriorano, il che 
provoca il più delle volte degli 
ìnconvenientìp 

Per gli assidui consumatori di 
pile a secco, ciò comporta una 
spesa periodica. In questi casi è 
quindi meglio sfruttare gli 
accumulatori al nichel-cadmio 
ricarìcablli. Nonostante che il 
costo di una pila secco sia 
inferiore a quello di un 
accumulatore ficaricabile, 
quesfuHimo offre considerevoli 
vantaggi per convenienza ed 
utilità. Osservando alcune 
elementari regole d'utilizzo, la 
loro durata può essere di molto 
prolungata. 

In questo articolo, dopo un 
introduzione sulle caratteristiche 
di questi particolari accumulatori, 
si analizzano quelle applicazioni 
per cui si raccomanda l’uso di 
batterie ricaricabili al nichel- 
cadmio - vale a dire in tutti quei 
casi in cui si ha un guadagno 
economico rispetto alle comuni 
pile - ed in ultimo vengono 
specificate quelle regole che, se 
ben osservate, prolungano la vita 
di un accumulatore ricaricabile. 




Nel momento in cui si effettua la scelta fra 
pile a secco e accumulatori ricarica bili, bi¬ 
sogna tener presente alcuni importanti fat¬ 
tori, Prima di tutto che il costo di un accu¬ 
mulatore ai nichel-cadmio è circa tre volte 
superiore a quello di una comune batteria, 
però i primi offrono vantaggi economici a 
lunga scadenza, per il fatto di essere ricarì- 
cabili* Essi hanno una robusta struttura 
meccanica, sono meno influenzati dalle in¬ 
filtrazioni eiettroUtiche, hanno una bassa 
resisleoza interna e una tensione virtual¬ 
mente costante per oltre il 90% del periodo 
di carica. Le ultime due caratteristiche so¬ 
no particolarmente importanti. Per il bas¬ 
so valore di resistenza interna, si possono 
collegare più celle in serie, per poter ali¬ 
mentare le unità di flash; mentre Ì1 fatto 
che la tensione di lavoro è costante per 
quasi tutto il periodo di carica, elimina i li¬ 
miti di funzionamento che le calcolatrici 
tascabili, alimentate con pile a secco, han- 
no. Inoltre nel caso di registratori a casset¬ 
te o di cineprese, sono minori i rischi di 
eventuali rallentamenti, mentre si registra 
o si gira una scena - un problema che spes¬ 
so sorge quando diventa apprezzabile Pe- 
saurimento della carica delle pile a secco, 
oppure quando queste, pur essendo quasi 
completamente scariche, sembrano cari¬ 


che se il dispositivo viene spento e riacceso 
dopo molto tempo. Gii accumulatori al 
nichel-cadmio invece non forniscono più 
corrente quando sono scarichi, in modo da 
non creare false condizioni di carica. 
Comunque anche le batterie ricaricabili 
presentano alcuni svantaggi: il valore della 
loro tensione d'uscita è di 1.2 V (mentre 
per le pile a secco è di 1.5 V), per cui, per 
esempio, con 4 celle si ottiene una tensione 
di 4.8 V, invece di 6 V; e non sempre il fun¬ 
zionamento di un dispositivo è soddisfa¬ 
cente, con una tensione di alimentazione 
minore del 20% del valore effettivo. In 
questi casi bisogna effettuare un numero 
maggiore di ricaricamentì, poiché si utiliz¬ 
za solo un terzo del ciclo di scarica. 
Generalmente la potenza fornita da un ac¬ 
cumulatore a nichel-cadmio è uguale a 
quella delle pile a secco, sebbene vi siano 
alcune batterìe speciali, con celle 
manganese-metallo alcalino, che hanno 
capacità superiori. Bisogna considerare 
che la potenza fornita da una batteria, ad 
esempio di tipo zinco-carbone, dipende 
dalla sua velocità di scarica. Gli accumula¬ 
tori al nichel-cadmio sono consigliabili in 
quei casi in cui si hanno alle velocità di sca¬ 
rica e tempi di utilizzo prolungati, mentre 
le comuni pile a secco sono adatte per brevi 
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Tabella 1a 

I.E.C, no. 

R03 ' 

KR 15/51 

KR 27/50 

KR 35/62 

6F 22 

U.S.A.S.L 

AAA 

AA 

c 

D 

- 

o aecum, 

U16 

HP7 

HP11 

HP2 

PP3 

accum 

Varia Mi cad 

18RS 

501RS 

RS 1.8 K 

RS4 K 

TR 7/8 

Q A ex accurn 
' Ni-Cad 

- 

VR 0.5 

VR 2c 

VR40 

- 

accum. 

Berec 


RX6 

RX14 

RX20 

RX22 


Tabella 1b 


HP7 

HP1T 

HP2 

PP3 


AA 

C 

D 

- 

tensione nominale 
della pila a secco 

L5 V 

1.5 V 

1.6 V 

9 V 

tensione nominale dì una cella 
al nichel-cadmio: capacità della 

1.2 V 

1.2 V 

1.2 V 

9.0 V 

batteria (Ah) a secco 

0.15 2 

0.4-6 

MO 

0.05-5 

capacità (Ah) per celle sinteriz¬ 

0.5 

1.S 


0.09 

zate af nichel-cadmio/batteria 

2.0 

+ 

0.11 


0.45 

1.65 



t valori di capacità sono validi 
per una velocità dr scarica di 5 




ore e temp. = 20 






periodi dì funzionamento e bassi valori di 
potenza fornita. 

Quindi se, per esempio, dobbiamo utilizza¬ 
re un registratore a cassetta per un lungo 
periodo, sarà adatto un accumulatore 
ri cari cabli e. 

La potenza di uno stesso tipo di accumula¬ 
tore può variare da costruttore a costrutto¬ 
re* Comunque, a differenza delle normali 
batterie, è possibile leggere il valore nomi¬ 
nai e, della potenza fornita sui contenitore 
della batteria stessa, in modo da avere un 
immediato raffronto con altri modelli. Na¬ 
turalmente chi usa questi tipi di batterie ri- 
caricabili deve essere in possesso di un ade¬ 
guato dispositivo per la ricarica. 


Criteri di scelta della batteria - di¬ 
mensioni, potenza, tempo di carica 
e costo 

Per chi opta per gli accumulatori al nichel- 
cadmio, è importante sapere con quali cri¬ 
teri effettuare la scelta* Nel caso in cui que¬ 
sti devono sostituire le pile convenzionali, 
la scelta è presto fatta. Le batterie ricarica- 
bili che ben sostituiscono le pile a secco, so¬ 
no riportate in tabella !a, mentre in tabella 
Ib vi sono i dati di confronto fra i due tipi 


dì batterìe. Per le pile a secco, la potenza 
può variare da un valore minimo ad uno 
massimo dieci volle maggiore, a seconda 
della velocità di scarica* 

La seconda tabella si riferisce a batterie del 
tipo zinco-carbone, che funzionano in con¬ 
dizioni sfavorevoli di scarica (5 ore conti¬ 
nue), mentre la prima tabella si riferisce a 
pile al manganese metalli alcalini. 

La potenza nominale delle batterie ricari- 
cabili, è normalmente espressa per un pe¬ 
riodo di 5 ore per la scarica, il tempo neces¬ 
sario affinché una batteria completamente 
carica raggiunta la tensione di I V, I valori 
ottenuti per periodi di un’ora di scarica, 
sono approssimativamente minori del lOo 
15%, mentre per periodi maggiori{l0ore), 
si ha un trascurabile aumento di potenza. 
Durante la scarica, Pinfluen/a della cor¬ 
rente sulla tensione e sulla potenza di una 
cella (visto come effetto di un incremento 
della resistenza interna della cella), è leg¬ 
germente maggiore per piccole celle (con 
potenza minore di lOO m Ah), ma in pratica 
è ancora trascurabile quando viene con¬ 
frontata coi valori delle convenzionali pile. 
Alcuni costruttori realizzano, per uno stes¬ 
so modello, batterie ncaricabili con diversi 
valori di potenza fornita, ad esempio esiste 
il modello AA con potenza di 0.5 Ah e 0.6 


Tabella la. In questa tabella anno riportatele celle 
a) nichel-cadmio equivalenti alle più comuni pile a 
secco. Alcuni costruttori realizzano più celle delio 
stesso tipo con diverse specifiche. (1/2 A 1/3 AA, 
RR, F). 

Tabella 1b* Tabella di confronto delle principali 
caratteristiche delle pile a secco e delle celle rica¬ 
ricabili. Per le pile a secco II considerevole campo 
di variazione della capacità, dipende dalla velocità 
di scarica e dalla tecnica di costruzione. I valori 
più alti di capacità sono ottenuti con le celle 
manganese-metalli alcalini, le quali generalmente 
hanno un'energia quattro voile superiore alte bat¬ 
terie a secco* 


Ah. In un accumulatore al nichel-cadmio, 
il tempo necessario per la completa ricari¬ 
ca è di 14 ore, supponendo di usare la mas¬ 
sima corrente di normale caricamento (va¬ 
le a dire che la cella non è in rapida ricarica 
con Taiuto di un caricatore, il quale sarà 
automaiicamenle disattivato una volta 
raggiunta la carica completa). Si possono 
realizzare facilmente dei rìcaricatori con 
una normale velocità di ricarica (per esem¬ 
pio con un raddrizzatore a una semionda 
con una serie di resistenze). 

Per caricamenti più rapidi vi sono disposi¬ 
tivi particolari che rispondono a questo re¬ 
quisito* Alcuni di questi completano il ci¬ 
clo di carica in tempi compresi fra 4 e bore, 
mentre vi *sono altri ricaricatori più sofisti¬ 
cati che impiegano tempi compresi fra 15 e 
60 minuti per questa operazione* A secon¬ 
da delle specifiche fornite dal costruttore, 
questi “super-rìcaricatori” possono essere 
usati con accumulatori sintetizzati al ni¬ 
chel-cadmio a rapida carica oppure con 
batterie sintetizzate al nichel-cadmio stan¬ 
dard. 

Comunque la riuscita completa delTopera- 
zione di ricarica è garantita se, sia il ricari- 
catore che le celle, sono dello stesso co¬ 
struttore. Naturalmente queste unità a ca¬ 
rica rapida sono discretamente costose. 
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L'utilizzo di caricatori rapidi viene più ap¬ 
profonditamente discusso in un paragrafo 
di questo articolo. 

Canaldarazionl da fare prima deiracquislo ói bat¬ 
terle ricarlcablll 

1 ) Assicurarsi che il dispositivo in questio¬ 
ne sia in grado di funzionare senza pro¬ 
blemi alla tensione di alimentazione mi¬ 
nore che le celle al nichel-cadmio for¬ 
niscono. Nel caso di dispositivi funzio¬ 
nanti a batterie questo problema non si 
dovrebbe presentare. Per avere un fun¬ 
zionamento paragonabile a quello con 
normali batterie» il dispositivo dovreb¬ 
be essere in grado di funzionare con una 
tensione di cella di 1 V. 

2) Conirollate direttamente se il conteni¬ 
tore delle batterie normali, è in gradi di 
contenere le celle al nichel-cadmio che 
si vogliono utilizzare. Nel caso in cui le 
celle scelte sono di forma cilindrica non 
ci dovrebbero essere inconvenienti, co¬ 
munque ciò può accadere per conteni¬ 
tori di batterie da 9 V, anche se questi 
sono conformi alle dimensioni lEC 
6F22. 

Utilizzo delle batterle al nichel-cadmio 

Cich dì carica 

La corrente di carica di queste celle, è nor¬ 
malmente, circa dieci volte minore della 
potenza delle celle stesse. Va sottolineato 
che la corrente di caricamento deve essere 
apprezzabilmente costante (o limitata en¬ 
tro un valore di sicurezza). A causa della 
bassa resistenza interna delle celle al ni¬ 
chel-cadmio, bisogna evitare il caricamen¬ 
to a tensione costante, dato che le celle po¬ 
trebbero assorbire correnti molto alte, che 
le porterebbero al surriscaldamento. 

In realtà le celle non immagazzinano la 
corrente di caricamento per tutta la durata 
del ciclo di carica. Air inizio e alla fine del 
periodo di carica, Tenergia fornita dal pro¬ 
cesso di carica, viene utilizzata per la rico¬ 
struzione degli elettrodi e per la produzio¬ 
ne di gas. Per questo motivo la corrente 
totale fornita durante il periodo di carica, 
deve essere maggiore della capacità nomi¬ 
nale della cella. Per questo sì specifica un 
fattore di valore L4, vale a dire che, biso¬ 
gna fornire alla cella una potenza 1.4 volte 
maggiore del suo valore nominale, per ave¬ 
re il caricamento completo. Quindi per va¬ 
lori di capacità relative a tempi di scarica di 
5 o 10 ore, abbiamo tempi di ricarica di 14 
ore. 

Se si supera il tempo di carica» la cella è sot¬ 
toposta a sovraccarica, per cui non assorbe 
più corrente, mentre però tende a surriscal¬ 
darsi. In queste condizioni, con il valore di 
corrente di caricamento e con la tempera¬ 
tura entro i limiti prescritti dal costruttore, 
le celle al nichel-cadmio possono soppor¬ 
tare anche lunghi periodi di sovraccarica. 
A seconda del cosrutlore e del tipo di cella, 
il valore minimo di temperatura per il nor¬ 
male caricamento, è compreso fraO'^C e 10 
"C, mentre il valore massimo è compreso 
fra 40 ""C e 60 "’C. Le condizioni ottimali si 
hanno fra 10 ‘’C e 25 Entro questo cam¬ 
po di valori, si può caricare la cella fino al 
100% del suo valore nominale di capacità* 
Per valori di temperatura molto bassi la ca- 
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padtà della cella tende a diminuire, percui 
il tempo di caricamento è minore e la cella 
non raggiunge lo stato di sovraccarica. 
Anche per temperature maggiori dei valori 
sopra specificati, la reazione della cella al 
caricamento è minore; già a temperatura 
intorno ai 55 la capacità diminuisce del 
30% rispetto al valore nominale. Nel caso 
in cui si effettuano numerosi ricarkamenti 
ad alte temperature, aumenta notevolmen¬ 
te il pericolo di danneggiamenti interni del¬ 
la cella. 

È importante controllare le specifiche del 
costruttore riguardanti la sovraccarica del¬ 
le celle con la corrente di caricamento nor¬ 
male, poiché varia la durata del periodo di 
sovraccarica* Alcuni fissano questo tempo 
in 20 ore, altri addirittura prevedono tempi 
di 500 ore, altri ancora, forse per cautela, 
specificano che prolungare per qualche 
giorno ìa sovraccarica può probabilmente 
comportare delle pericolose conseguenze. 
Uultima osservazione è valida per tutti iti- 
pi di batterie al nichel-cadmio, sebbene 
non si abbiano danni una volta terminato 
il ciclo di carica dopo che la cella ha rag¬ 
giunto la carica completa. 

C’è anche la possibilità di ricaricare la cella 
con una corrente minore di quella nomina¬ 
le, ma in questo caso sorgono due proble¬ 
mi. 

Il fattore di carica deve ora avere un valore 
circa uguale a 2, mentre il ricarìcamento ri¬ 
petuto con una corrente minore del valore 
raccomandato, può causare un tempora¬ 
neo ritorno alfa potenza reale della cella. 
Per celle completamente scariche, non bi¬ 
sogna mai usare correnti minori della metà 
del valore prescritto. È possibile usare cor¬ 
renti molto piccole per ricaricare parzial¬ 
mente le celle, sebbene ci sia ancora una 
perdita di capacità, dovuta a ciò che si 
chiama effetto “memoria’’. È come se la 
cella si accorga che non è completamente 
ricaricata, per cui si adegua in conformità 
della situazione. Anche quando si effettua 
un riscaldamento ad alta temperatura si ha 
questo effetto. La capacità perduta può es¬ 
sere normalmente reimmagazzinata.trami- 


Flgura 1. Accetlszione di carica di una cella al 
nichel-cadmio. All'Inizio e alla fine del ciclo di ca¬ 
rica a ole una parte della corrente di carica è im¬ 
magazzinata (aezioni 1 e 3). Durante la aovracca- 
rlca quasi tutta l'energia fornita alla cella è utillz- , 
zata per la produzione di gaa, oppure viene con¬ 
vertita irt calore. 

Figura 2. Maggiore è la temperatura, minore è la 
possibilità di carica di una cella, quindi si ha un 
rallentamento nella velocità di carica. Precauzioni 
andrebbero prese per evitare sovraccarica menti. 

Figura 3. La accettazione della carica é migliore 
per alte velocità di carica. Come diminuisce la 
corrente di carica, cosi aumenta la sovraccarica 
richiesta per riacquistare la completa carica. 

Figura 4. Confronto fra la tensione caratteristica 
di scarica delle celle al nichel-cadmio e delle pile a 
secco. Le condizioni di scarica considerate di 
questo grafico {vaie a dire scarica continua con 
un'alta corrente costante), sono estremamente 
svantaggiose per le celle zinco-carbone* Con la 
scarica IntermUtente (vale a dire che vi sono del 
periodi di riposo alternati a quelli di funziona¬ 
mento). e correnti di scarica più piccole, le celle 
standard zinco-carbone forniscono più o meno la 
stessa capacità delle batterie ricaricablli di equi¬ 
valente dimensione, mentre le celle speciali zinco- 
carbone per grandi potenze forniscono drea II 
doppio di capacità. La capacità delle celle man¬ 
ganese* meta III alcalini, è meno Inlluenzata dalle 
condizioni di scarica. 


te alcuni cicli di carica a “piena" corrente, 
essendo la cella scaricata rapidamente fra 
ogni ciclo. 

Sovraccarica 

Se per una cella è richiesto un manteni¬ 
mento della carica completa, (ed è regolar¬ 
mente scaricato completamente), allora è 
possibile mantenere la cella in condizioni 
di carica “continua’’, con corrente uguale 
o leggermente minore del valore normale. 
Comunque, se la cella non viene utilizzata 
per alimentare un dispositivo, in modo che 
il suo scaricamento è raro ed al limite non 
completo, si raccomanda che una volta 
completamente carico, la corrente deve es¬ 
sere ridotta e mantenuta ad un valore com¬ 
preso fra il 20 e il 50% del valore di carica¬ 
mento normale. 

Caricamento rapido 

Il caricamento rapido è possibile, usando 
una corrente di valore circa uguale a quello 
prescritto, per diversi tipi di celle ricarica- 
bili al nichel-cadmio, anche se per quanto 
riguarda il metodo ogni costruttore ha una 
sua opinione. 

Generalmente, peravere una rapida carica 
basta che il ricaricamento sia effettuato 
con correnti due o tre volte maggiori ri¬ 
spetto al valore nominale - con l’accortez¬ 
za di effettuare roperazione a temperature 
comprese fra 20 "C e 45 X. Per valori di 
temperatura minori, il valore della corren¬ 
te di caricamento non rientra in questi casi. 
Il caricamento rapido non dovrebbe essere 
eseguito in questi casi. Il caricamento rapi¬ 
do non dovrebbe essere eseguito con cari¬ 
catore non fornito di timer (temporizzato¬ 
re) o di un sensore di temperatura, in modo 
da bloccare o ridurre l’effetto di ri cari ce¬ 
mento per salvaguardare i livelli. Chiara¬ 
mente usando un timer come elemento di 
controllo bisogna conoscere lo stato della 
cella (in pratica questa ultima deve essere 
completamente scarica). Per fare un esem¬ 
pio, per una cella al nichel-cadmio stan¬ 
dard il caricamento rapido con una corren¬ 
te doppia del valore normale, si può effet- 
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tuare solo se la temperatura non è minore 
di 20 “C e se il periodo di carica non supera 
le 6 ore. Le batterie al nichel-cadmio stan¬ 
dard della SAFT, fanno comunque ecce¬ 
zione a questa regola (tutte le celle della se¬ 
rie VR, eccetto il modello VR 10), le quali 
possono sopportare cicli di carica di 10 
giorni e con correnti ire volte maggiori al 
normale valore di caricamento. 

Diverse celle sinterizzate ai nichel-cadmio 
possono essere caricate con correnti di va¬ 
lore maggiore dì quelli specificati, per otte¬ 
nere il rapido caricamento (tali valori dif¬ 
feriscono a seconda del tipo e del costrut¬ 


tore); comunque questi metodi di carica¬ 
mento rapido non vanno eseguiti alla lette¬ 
ra, ma si consiglia di prendere qualche 
precauzione per prevenire sovraccariche e 
surriscaldamenti. Per esempio, la batteria 
del tipo AA (che ha una capacità di 450 
mAh), che è completamente scarica, può 
essere inizialmente caricata in modo rapi¬ 
do per un periodo di 45 minuti con una 
corrente dieci volte maggiore del valore 
normale (450 mA) per poi ristabilire le nor¬ 
mali condizioni di carica con corrente di 45 
mA. Con il valore normale della corrente è 
possibile il sovraccaricamento. 



Ciclo iU scarica 

Anche in questo caso a seconda del co¬ 
struttore, le batterie al nichel-cadmio pos¬ 
sono essere scaricate a temperature che va¬ 
riano da un mìnimo, compreso fra -40 e 
-20 ed un massimo compreso fra +45 
X e +60 “C. Il valore nominale di capacità 
di una cella è fìssa alla temperatura di + 20 
A temperature minori c’è una sensibile 
diminuzione della capacità, mentre a tem¬ 
perature maggiori questo valore aumenta 
in modo trascurabile. A 0 il valore della 
capacità può essere compreso fra il 5 e il 
25% del valore nominale. 
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La resistenza interna di una batieria intro¬ 
duce un coefficiente negativo di tempera¬ 
tura, Infatti la resistenza interna è inversa¬ 
mente proporzionale alla temperatura (per 
esempio, con una diminuzione della tem¬ 
peratura da +60 "C a +20 si ha un in¬ 
cremento delia resistenza del 75% del valo¬ 
re iniziale). Naturalmente questo incremento 
della resistenza interna comporta che, in 
condizioni di funzionamento a basse tempe^ 
rature si ha una diminuzione della tensione 
della cella. 

A causa della resistenza interna, la capaci¬ 
tà della cella è influenzata da una “velocità 


di scarica*' - maggiore è la corrente di scari¬ 
camento, minore è la capacità. La relazio¬ 
ne che lega la capacità al ritmo di scarica 
(vale a dire, quanto più la capacità dimi¬ 
nuisce per un dato aumento di corrente di 
scarica), dipende dalla resistenza interna 
della cella, la quale è funzione delle dimen¬ 
sioni e delia costruzione fisica della cella 
stessa. Finché non ci si preoccupa della co¬ 
struzione, si può fare ima distinzione ini¬ 
ziale fra celle sinterizzate e no. Quasi tutte 
le celle al nichel-cadmio scelte per sostitui¬ 
re le batterie cilindriche comuni, sono co¬ 
stituite con elettrodi sinterizzati, mentre 


Figura 5. Vacazione della realalenza Interna In 
funzione del ciclo di scarica (variazione di capaci¬ 
ti), La resistenza Interna di ma cella con elettrodi 
sinterlzzatf è virtualmente costante per II 90% del 
ciclo di scarica, con la tensione di scarica che si 
mantiene costante In questo periodo. Come si 
può vedere, la resistenza Interna delle celle a bot¬ 
tone con "masaa depositata per elettro Ila varia 
considerevolmente con le capacità. 

Figura 0a. Variazione della resistenza Interna con 
la temperatura. 

Figura 6b. Maggiore è la corrente di scarica, mag¬ 
giore è f effetto della resistenza Interna a tempera¬ 
ture basse. 

Figura 7, L'elfetto della corrente di scarica sulla 
tensione di cella e capacità per celle del tipo C al 
nichel “Cadmio (SAFT VR 2C). 


quelle chiamate celle a bottone con “massa 
depositata sugli eieiirodi** e le batterie a 
pacchetto a 9 V, sono la norma. Rispetto ai 
modelli non sinterizzati, la resistenza inter¬ 
na della celle sinterizzate è compresa fra un 
quarto ed un decimo del valore caratteri¬ 
stico per le prime, e rimane costante, in 
pratica, per lutto il ciclo di scarica. Invece 
durante questo ciclo, per le celle sinterizza- 
te c'è una variazione di resistenza interna 
compresa fra tre e cinque volte il valore no¬ 
minale. Oltre a questo, le celle non sinteriz¬ 
zate hanno un altro svantaggio, e cioè che 
la loro velocità di scarica è meno uniforme. 
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Prescindendo dalla costruzione della celia, 
vale la regola generale che maggiore è la 
capacità della cella» minore è la sua resi¬ 
stenza interna. Comunque spesso accade 
che diversi costruttori forniscano differen¬ 
ti valori di resistenza interna, per imo stes¬ 
so tipo di batteria (stesse dimensioni e ca¬ 
pacità)! Quindi per le celle dì tipo AA si 
hanno valori compresi fra 15 e 35 mH, per 
le celle dì tipo C valori compresi fra 10 e 20 
mfì. Per le celle manganese-metalli alcalini 
in buono stato» si ha un valore di resistenza 
interna di 300 mn, che dopo il 20% della 
scarica sale a 0.9Q, e quando la batteria è 
scarica la resistenza interna ha un valore di 
qualche ohm. 

Comunque nella maggior parte dei casi, il 
valore della resistenza interna non influi¬ 
sce sul comportamento del dispositivo da 
alimentare, tenendo conto che il suo valore 
è di molto minare di quello per le normali 
pile a secco. Per i casi in cui si ha un’alta ve¬ 
locità di scarica, come ad esempio nelPali- 
mentazione di trasmettitori per modellini 
teleguidati, bisogna considerare refTetto 
della resistenza interna sulla corrente di 
scarica e sulla capacità della cella. Per 
esempio, se una cella si scarica al ritmo di 
quattro volte il suo valore nominale di ca¬ 
pacità (vale a dire 4 A per una cella di capa¬ 
cità 4 Ah), l’effettiva capacità della cella è 
ridotta del 30%. La corrente di scarica con¬ 
tinua che si può al massimo avere dipende 
dalla quantità di calore generata dalla cella 
e, a seconda del tipo e del costruttore, è 
compresa fra quattro e dieci volte la capa¬ 
cità nominale della cella stessa. Con una 
adeguata ventilazione oppure se la cella 


può lavorare in modo impulsivo, sono pos¬ 
sibili velocità di scarica notevolmente 
maggiori, oltre 150 volte la capacità nomina¬ 
le, Per alcune applicazioni speciali, è me¬ 
glio consultare sempre i fogli di specifica¬ 
zione forniti dai costruttori, e nel caso di 
dubbi si può richiedere la consulenza delle 
ditte costruttrici. In tutte le applicazioni 
della batterie al nichel-cadmio, il loro fun¬ 
zionamento deve essere curato. Nel caso in 
cui si col legano in serie più celle, per otte¬ 
nere una tensione di alimentazione supe¬ 
riore a l .2 V, può accadere che una cella si 
scarichi prima delle altre. In casi sìmili è 
possibile che ima cella sìa stata collegata 
nel modo errato; per cui le alte celle carica¬ 
no quella con la polarità inveritita. Questo 
crea alfìnterno della cella una produzione 
di gas, quindi si ha alf interno una pressio¬ 
ne maggiore, il gas in eccesso cerca uno 
sfogo danneggiando la celia. La ripetuta o 
continua perdita di elettrolita, crea un dan¬ 
no permanente alla cella, con conseguente 
diminuzione della capacità e della durata 
della batteria. Per questo motivo bisogna 
cautelarsi dall’eccessivo scaricamento. Il 
rischio di mal collegare una cella con con¬ 
seguente danno, è maggiore in condizioni 
di forte carico e anche quando è grande il 
numero di celle collegati in serie. 

Come conseguenza sia della generazione di 
calore che delferrato collegamento in se¬ 
rie, una cella può essere permanentemente 
danneggiata con dei cortocircuti. Se il cor¬ 
to è causato esternamente, vale a dire nel 
dispositivo alimentato dalla cella, questa 
fornirà una corrente molto alta, con conse¬ 
guente danno per componenti particolar¬ 


Ftgura 8. Tecnica di costruzione di una cella cilin¬ 
drica al nlchel-'cadmlo con elettrodi alnterlzzatl. Il 
contenitore è sigillato ermeticamente, comunque 
sul coperchio superi ore c’è un sistema di sicurez¬ 
za contro la luoiiusclta di gas, nel ceto di un'ec¬ 
cessiva carica o scarica, evitando cosi In molti ca¬ 
si la rottura della cella. In caso di ripetute fuori¬ 
uscite di gas si ha una perdita di elettrolita e un 
danno permanente alla cella. 

Figura 9. Caratteristica della tensione durante l'In¬ 
versione della cella. Un'eccessiva carica Inversa 
(net caso, ad esemplo, di più celle collegate in se¬ 
rie) può provocare un danno permanente alla cel¬ 
la. 

Figura 10. Velocità di scarica Interna delle celle s 
bottone "con massa depositata p>er elettrolisi'' « 
delle celie sinterizzate (rispettivamente curva su¬ 
periore ed inferiore) per diverse temperature. Co¬ 
me si può vedere nelle figure, le celle non sinteriz¬ 
zate hanno una caratteilsllca migliore per quante 
riguarda II mantenimento della carica. 


mente sensibili o per le piste del circuito 
stampato, senza parlare dì possibili perico¬ 
li per le persone. Andrebbe ricordato che il 
coperchio e la conchiglia del contenitore, 
sono collegate direttamente agli elettrodi 
della cella e che spesso è consigliabile usare 
un fusibile di protezione. 


Conservazione In magazzino 
e mantenimento della carica 

Le celle al nichel-cadmio possono essere 
indefinitamente conservate, in qualunque 
stato di carica, in ambienti con temperatu¬ 
re approssimativamente comprese fra +40 
'"C e +50 “C. Le celle parzialmente o com¬ 
pletamente cariche, perdono gradualmen¬ 
te la loro capacità a cuasa di uno scarica¬ 
mento interno; effetto maggiore nelle celle 
sinterizzate. 

La velocità di scarica interna varia con la 
temperatura, tenendo conto che la carica si 
mantiene meglio alle basse temperature. 
Con temperatura dì 40 la celiasi scarica 
in poche settimane, mentre a temperatura 
ambiente la perdita è compresa fra il 60 e 
r80% del suo valore in un periodo di 3 me¬ 
si. A causa dei vari effetti, per chi compra 
una cella al nichel-cadmio non è possibile 
conoscere il suo stato attuale di carica. Per 
questa ragione, prima di essere utilizzata, 
una cella nuova va caricata. 

Durata prevista 

Finché non sono sottoposte a trattamenti 
I sconsigliati, gli accumulatori al nichel-cad- 










































accumulatori al nichel * cadmio 


©lektor maggio 1980 — 5*45 




mio possono essere scaricati e ricaricati ol¬ 
tre 500 volte. Aumentando il numero di ci¬ 
clo c'è una graduale diminuzione di capa¬ 
cità. Una cella si considera praticamente 
inutilizzabile quando ha perso il 70 o r80% 
della sua capacità nominale. 11 momento in 
cui la batteria raggiunge questa condizione 
dipende dalla temperatura delfambiente 
in cui opera (temperature alte accorciano 
la vita della cella) e dalla scarica più o me¬ 
no accentuata. 

Sebbene T in completo scaricamento aumen¬ 
ta la durata della cella, questo non ha un 
apprezzabile effetto sulTenergia fornita. In 
pratica, con un po' di fortuna, si possono 
effettuare dai 1500 ai 2000 cicli se la capaci¬ 
tà della cella non scende al di sotto del 50% 
delia capacità. Quindi ricaricando le batte¬ 
rie dì una calcolatrice tascabile ogni setti¬ 
mana, sebbene questa operazione può es¬ 
sere effettuata anche ogni 15 giorni, si 
potrebbe prolungare la durata di un unico 
gruppo di celle oltre i 5 anni, fino ad un 
massimo di 10 anni. Per altri dispositivi 
portatili che richiedono alte velocità sia di 
scarica che di ricarica, come ad esempio i 
radiocomandi, non si possono ottenere un 
numero di cicli superiore a 100. In poche 
parole la durata d'applicazione di una cella 
al nichel-cadmio, dipende dalle condizioni 
ài funzionamento e dalla rapidità della ri¬ 
carica. 


Regole per prolungare 
la durata di una cella 

1} Non mettere mai in contatto un salda- 
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tore con i terminali della cella (nemme¬ 
no saldatori a stilo). 

2) Prendere delle precauzioni quando si 
effettua il caricamento a basse tempera¬ 
ture. Le celle che vengono utilizzate in 
condizioni ambientali particolarmente 
rigide, devono essere riscaldate a tem¬ 
peratura ambiente prima di essere rica¬ 
ricate. Evita il caricamento e lo scarica¬ 
mento ad alle temperature, ed in ogni 
caso non vanno superati i limiti specifi¬ 
cati. 

3) In lutti i casi evitare corto circuiti e stati 
di sovvraccarica con alte correnti. Non 
scaricare mai completamente la cella. 

4) Non mantenere la cella in condizione di 
sovraccarica con correnti maggiori del 
valore nominale (l/lO della capacità). 

5) Ricaricare le celle nuove prima delPuso. 

6) Quando sì vuol ricaricare più celle, col- 
legarle in serie, mai in parallelo. Alter¬ 
nativamente caricarle una alla volta. 

7) In condizioni di caricamento o di scari¬ 
camento, evitare di collegare in modo 
errato una cella (invertendo la polarità). 

8) Mai aprire una cella o gettarla nel fuo¬ 
co. Assicurarsi se la cella è fisicamente 
danneggiata - il cadmio è tossico e l'e¬ 
lettrolita della celia è altamente corro¬ 
sivo. 

9) Controllare i dati e le note fornite dal 
costruttore. 

In conclusione, speriamo che il presente 
articolo abbia chiarito un po' le vostre idee 
riguardo le celle al nichel-cadmio, compre¬ 
so tutto ciò che riguarda la loro applicazio¬ 
ne, e cioè la possibilità di effettuare più ci¬ 


cli di carica, con il proposito di fissare la 
vostra attenzione su questi dispositivi. 

H 
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termostato per aquario 

(W* V. Dreumel) 


Per i pesci tropicali è importante 
mantenere costante la 
temperatura dell’acqua. Il 
termostato elettronico descritto 
in questo articolo, permette 
escursioni di temperatura non 
superiori ad V F (1/2 ^C). 

Il dispositivo è sicuro per 
qualsiasi situazione, infatti è 
provvisto di un allarme sonoro 
forte e chiaro, che entra In 
funzione ogni volta che qualcosa 
va male. 


Per un aquario che contiene pesci tropica¬ 
li, è importante avere un buon sistema di 
riscaldamento delPacqua. Esso dovrebbe 
rispondere ai seguenti requisiti: 

• Possibilità di fissare la- temperatura 
voluta in modo preciso 

• Il circuito deve mantenere le variazioni 
di temperatura in un campo di ± l 'T 
C± 1/2 X) 

• La temperatura effettiva deve essere 
chiaramente visualizzata 

• Sistema d'allarme sonoro facilmente 
udibile, nel caso in cui bisogna segnala¬ 
re che la temperatura ha raggiunto un 
vapore non desiderato; in aggiunta, 
qualora la temperatura varcasse i limiti 
fissati, bisogna far in modo che il siste¬ 
ma di riscaldamento sia disattivato. 

La figura I mostra lo schema a blocchi del 
dispositivo completo, H sensore di tempe¬ 
ratura determina una tensione che varia li¬ 
nearmente con la temperatura. Per impo¬ 
stare il campo di misura desiderato, si usa 
un comparatore di offset; la tensione d'u¬ 
scita di quest'ultimo viene amplificata per 
poter controllare il display a LED, che so¬ 
stituisce in modo adeguato il più comupe 
termometro a mercurio. 

La tensione di controllo per l'interruttore 


deirelemento di riscaldamento, è fornita 
dal display che visualizza la temperatura 
scelta. 

Come si può vedere in figura 2, viene usato 
come sensore di temperatura, un LM 391 L 
La variazione della tensione d'uscita di 
questo integralo,^è di 10 mV/'K. Alla tem¬ 
peratura di 295 “K (72 X, o 22 XK questa 
tensione d'uscita vale 2,95 volt. Fissando il 
limite inferiore della scala di misura a que¬ 
sta temperatura, bisogna avere un offset di 
2,95 volt. Si ottiene ciò tramite il partitore 
di tensione formato da R2, R3, R4, R5 ed il 
potenziometro PI; regolando correttamente 
PI, la tensione al nodo fra R3 ed R4, che 
inizialmente è a 0 volt alla temperatura dì 
22 "’C, ha una variazione di IO mV/'X, 
Con un guadagno di 100 per l’integrato 
1C2, la sua tensione d'uscita ha una varia¬ 
zione di 10 mV/"C. Se la scala è calibrata 
in gradi Fahrenheit, si richiede un guada¬ 
gno di 90 per 1C2, ottenuto, sostituendo 
R8 con due resistenze di 18 k, collegate in 
parallelo (in modo da avere una resistenza 
equivalente di 9 k). In questo caso la varia¬ 
zione della tensione d'uscita di IC2 è di 0.5 
mV/"F. 

Nel caso in cui il display segna il massimo 
valore di temperatura, bisogna avere per 
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12 V 



temp, 

minima 


temp. 

massima 


l'UAA 180 una tensione d’ingresso di 6 
volt. Ognuno dei dodici LED D4 ... DI5, 
dà sulla scala un passo di 1 '^F (0.5 per 
R8 = IO k); il campo totale di misura è 
quindi di 12 “F o 6 “C. Per ottenere una mi¬ 
gliore visualizzazione delle misurazioni, si 


Tabella 1. Questa labella mostra II comportamen¬ 
to del componenti del circuito completo (figure 2 
e 3), in funzione della variazione della temperalu- 
ra. SI confiderà nnterrutlore In posizione S; di so¬ 
lilo il riscaldatore deiracqua dovrebbe essere 
spento a questo punto, in modo chela temperatu¬ 
ra non aumenti ulteriormente. 


Figura 1. Questo semplice schema a blocchi, mo¬ 
stra Il principio di funzionamento del termostaio 
per aquario. 

Figura Z Questa parte del circuito ha la funzione 
di termometro, con grande precisione di misura 
nel campo di regolazione delia temperatura. 


Tabella 1 


posizione 

Interruttore 


1 

2 

3 

4 

5 

i ' 
6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

temp. TF) 

<72 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

TI 

0 

0 

0 ’ 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

T2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

T3 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

t 

1 

1 

1 

Utac 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

elem. di rise. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

T4 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

T5 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

cicalino 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

T6 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

T7 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

relay 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 
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possono usare 4 LED di colore verde, ad 
esempio, per la parte centrale della scala, 
mentre per i restanti LED si può usare il 
colore rosso o il giallo, oppure entrainbi 
per (ormare i due estremi della scala. 

Con un interruttore multi-posizione, col¬ 
legato ai catodi dei 12 LED; si può selezio¬ 
nare la temperatura desiderala. Il catodo 
del LED prescelto, fornisce la tensione che 
controlla rinierruttore deirelemento di ri¬ 
scaldamento, come mostra la figura 3. Per 
valori di temperatura dell'acqua minori 
del valore selezionalo, la tensione alla base 
di TI sarà alta, per cui questo transistore è 
interdetto (vedi figura 4). Quindi T2 sarà 
in conduzione, accendendo così il LED 
della coppia optoelettronica (IC4). Quan¬ 
do questo LED è in conduzione, mantiene 
spento T3; la tensione ai capi dei diodi D21 
e D22 supera il valore della tensione di ze- 
ner, cosi che scorre corrente nel gate del 
triac. In questo modo si mette in funzione 
il riscaldatore delfacqua. 

Una volta raggiunta la temperatura desi¬ 
derata, diminuisce la tensione alla base di 
Tl, che va cosi in conduzione. Ripercor¬ 
rendo passo passo il ragionamento già fa¬ 
to, si può affermare che il triac disattiva il 


riscaldatore delfacqua. In questo modo si 
può controllare la temperatura del l'acqua, 
accendendo e spegnendo di volta in volta 
reiemento di riscaldamento. 

Nei caso in cui, per un qualsiasi motivo, 
quest'ultimo non entra in funzione, la tem¬ 
peratura può scendere al disotto del mini¬ 
mo valore ammesso. In questo caso T4 
commuta portandosi in stato di interdizio¬ 
ne, ciò fa condurre T5, attivando cosi il ci¬ 
calino. 

Nel caso in cui la temperatura supera il li¬ 
mite superiore, il transistore T4 è in con¬ 
duzione e tramite D24, T4 FS viene atti¬ 
vato Tallarme sonoro; ne^’o stesso istante 
T7 non conduce, per cui scatta il relay che 
toglie falimentazione all'elemento di ri- 
scaldamento. 

Costruzione e calibrazione 

Per molivi di sicurezza, Felemcnto di ri- 
scaldamento deve essere ben isolato. Que¬ 
sto requisito, di solito, è richiesto per qual¬ 
siasi dispositivo di questo tipo. Sebbene lo 
schema a blocchi mostri il sensore sospeso 
nelFacqua, questa soluzione non è la mi¬ 
gliore. E più pratico applicarlo sulla parte 


Figura 3. La seconcia parte del circuito è formata 
dalfetemento rlacatdatore delfacqua, con i com¬ 
ponenti che controllano eventuali situazioni di 
pericolo. 

Figura 4^ Questa figura mostra In che modo le due 
parti circuitali sono collegate fra loro. Tramite un 
interruttore multi posizione si può selezionare la 
temperatura voluta. 

Figura 5. Il circuito qui rappresentato, costituisce 
un alimentatore adatto al termostato elettronico. 
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esterna del verro. Si può trovare la posizio¬ 
ne migliore (relativa alla posizione deire- 
lemento di riscaldamento) osservando la 
variazione della temperatura sul display, 
quando il circuito è in funzione* 

Nel circuito c’è solo un componente di re¬ 
golazione: PI. Lo si sa per regolare il cam¬ 
po di misura voluto, usando un termome¬ 
tro come riferiménto. Si regola inizialmen¬ 
te Pi in modo che la sua resistenza sia 
minima (questo corrisponde al minimo dì 
temperatura impostalo)* 

Se, a causa della tolleranza dei componen¬ 
ti, il valore minimo di temperatura è trop¬ 
po alto, si può decrementare R4 al valore 
di 22 k. 

Se invece il minimo di temperatura è trop¬ 
po alto, con PI regolato al valore massi¬ 
mo, R4 può essere aumentata al valore di 
33 k. Non è una buona idea incrementare il 
valore di PI - in questo caso la regolazione 
c già abbastanza critica: il campo nomina¬ 
le di regolazione per la temperatura mini¬ 
ma è compreso fra 57 T c 153 “FI 
Può essere una buona soluzione, utilizzare 
un potenziometro multigiri*.*. 
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volete una vóce ‘^strana”...? 


v[dete una t^oee 

^strana’^M.? 

modulatore ad anello, 

chopper e modulatore di frequenza 


La distorsione elettronica intenzionale sulla voce e sulla musica può 
dare risultati affascinanti. I musicisti professionisti usano attrezzature 
assai costose per ottenere il loro suono “strano” e piacevole. Per gli 
appassionati di elettronica, è molto più divertente ottenere risultati 
simili da circuiti molto semplici. È il problema affrontato In questo 
articolo: ottenere risultati efficaci usando un solo IC, il 2206 . 



Uno dei disiorsori per segnali audio più 
conosciuti e piu impressionanti è il modu¬ 
latore ad anello. Normalmente, un modu¬ 
latore ad anello ha due ingressi: uno per il 
segnale audio (la voce ad esempio) e uno 
per la “portante”. Gli effetti più strani 
sono ottenuti quando la frequenza della 
portante è compresa nella gamma audio o 
almeno è prossima; usando diverse forme 
d’onda per la portante (sinusoidale, qua¬ 
dra o triangolare) si possono produrre 
effetti diversi. 

Il circuito può essere drasticamente sem¬ 
plificato usando TIC 2206. Questo IC con¬ 
tiene un generatore adatto per la portante, 
e Un circuito moltiplicatore ideale per l’uso 
come modulatore ad anello. Lo schema a 
blocchi interno è riportato in figura 1. 
L’oscillatore (VCO) è già collegato inter¬ 
namente al moìtiplicatore. Questo signi¬ 
fica che, teoricamente, applicando un se¬ 
gnale audio alfaltro ingresso del moltipli¬ 
catore (piedino 1) dovrebbe produrre 
un’uscita “modulala ad anello” al piedino 2. 
Il massimo della semplicità 1 
Ovviamente, nella realizzazione pratica, 
sono necessari alcuni altri componenti. 
Non molli comunque, come sì vede in 
figura 2. 

Un solo condensatore, C4 in figura 1) 
determina la gamma di frequenze del VCO. 
Con il valore stabilito, il potenziometro da 
ÌM (PI ; in figura 1) permette una 
regolazione della frequenza approssimati¬ 
vamente da IO Hz a IO kHz. La forma 
d’onda viene selezionata con SI: interrut¬ 
tore chiuso per onda sinusoidale, aperto 
per la triangolare. 

Il segnale audio all’ingresso viene inviato 
airingresso di modulazione accoppiando¬ 
lo attraverso CL Un partitore di tensione 
(RI, P2, R2) stabilisce due livelli di pola¬ 
rizzazione in continua: la tensione ai capi 
di C2 fornisce la tensione di riferimento in 
continua interna, e P2 deve essere regolato 
per tarare il punto di lavoro del molliplica- 
lore. Questa regolazione è mollo impor¬ 
tante: determina il livello della portante 
(Tuscita delFoscillatore) presente airusci- 
ta audio. Il modo più semplice per effet¬ 
tuarla correttamente è di mettere in corto 


Tóbóllà 


Caratteristiche tecniche del circuito completo 
(figura 3) 

Funzioni: 

Modulatore ad anello 
Chopper 

Modulatore in frequenza 
Gannma di frequenze del VCO: 

Gamma bassa: 1 Hz ... 300 Hz 
Gamma aita: 100 Hz ... 20 kHz 
Modulazione di frequenza: 

± 30% di escursione di frequenza 

per un segnale di modulazione di 1 Vpp 

Impedenze: 

Ingresso 30 k 
Uscita 2 k 
Livelli di segnale: 

ingresso.nominale 1 Vpp (350 mV RMSÌ 
massimo 8 Vpp (2.8 V RMS) 
uscita, massimo 10 Vpp (3.5 V RMS) 
Alimentazione: 

12 V, stabilizzati, man assorbimento 30 mA. 
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l'ingresso audio, e quindi regolare P2 per 
avere Fuscita audio nulla. Solo in queste 
condizioni il circuiio funziona veramente 
da “modulatore ad anello”. Se P2 non è 
regolato correttamente, la frequenza del- 
roscilfalore passa all'uscita audio, modu¬ 
lala in ampiezza dal segnale d'ingresso 
(esempio la voce). Questo fatto può for¬ 
nire effetti interessanti, ma non era questo 
scopo che volevamo raggiungere! 

Si deve usare un'alimentazione stabiliz¬ 
za ta, in caso contrario i riferimenti in con¬ 
tinua possono fluttuare. Vorrebbe dire 
dover regolare nuovamente P2 - il che è più 
che fastidioso. 


iCChoppIng e modulazione in 
frequenza 

Il circuito può essere ampliato, come si 
vede in figura 5. Con pochi componenti in 
più, vengono completamente sfruttate le 
possibilità deiriC, A parte l'aggiunta del 
“chopper” e del “modulatore in frequen¬ 
za” viene ricavato un controllo lineare in 
frequenza per il VCO. 

Lo schema di base del modulatore ad 
anello è virtualmente uguale a quello di 
figura 2. La differenza fondamentale è il 
miglioramento del circuito per la regola¬ 
zione della polarizzazione del moltiplica¬ 
tore: P3 viene usato per la regolazione 
“grossolana” iniziale, con P2 in posizione 
intermedia; quindi viene usato P2 per can¬ 
cellare gli ultimi residui di portante. 

Il circuito “chopper” usa l'uscita a onda 
quadra disponibile al piedino 11. Per es¬ 
sere più precisi, questo piedino corrispon¬ 
de al collettore di un transistore interno 
per commutazione (vedi fiura l). Con S5 
in posizione “chopper” questo punto è 
connesso alTuscita del segnale. Quando il 
transistore è in conduzione, l'uscita è in 
corto circuito; poiché il transistore viene 
mandato periodicamente in conduzione e 
in interdizione dall'oscillatore interno, la 
frequenza di chopper è determinata dalla 
posizione di P5 (il controllo di frequenza 
del VCO). 

Il selettore S2 può essere usato per selezio¬ 
nare il segnale audio preso airingresso, o 
all'uscita del modulatore ad anello; si noti, 
tuttavia, che nel secondo caso la frequenza 
della portante per il modulatore ad anello 
e la frequenza del chopper sono identiche, 
essendo ricavate dallo stesso VCO. 

La ragione principale per modificare il cir¬ 
cuito di controllo della frequenza per il 
VCO è di Ottenere un controllo in tensione 
lineare. La frequenza del VCO varia line¬ 
armente rispetto alla tensione sulla base di 
TI ; questa tensione è stabilita dalla regola¬ 
zione in frequenza attraverso C7. PI stabi¬ 
lisce il livello di modulazione; SI è usato 
per selezionare ringresso audio oppure 
l'uscita. 

La gamma di controllo della frequenza è 
determinata da P4, Il procedimento di 
taratura è il seguente. Si gira tutto a destra 
P5 {minima frequenza) e si regola P4per la 
massima resistenza C5 viene collegato al 
circuito agendo su S3 e P2 viene starato in 
modo da vedere nuovamente alTuscita il 
segnale dell'oscillatore. A qusto punto P4 



Figura 1. Schema a blocchi Interno del 2206. Quatto IC è un generatore di funzioni completo, contenente 
un VCO e un moltiplicatore. Oueit'ultimo è Ideale per roto come modulatore ad anello. 



Figura 2 . Un templlce circuito, che usa il 2206 come modulatore ad anello. 



Figura 3. t potenziometri lineari approaalmano meglio le caralteristiche teoriche. I problemi maggiori 
sono predenti al due estremi della corsa del potenziometro. 
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volete una voce "strana"*.*? 



Figura 4. Una possibile disposizione dei componenti sul circuito stampato per li circuito completo di figura 3. 



Figura 5* Schema di cablaggio per I controlli del pannello frontale. Le freccette 
indicano i collegamenit con I punti corrispondenti del circuito stampato. 



Uvei io di modulazione 
di frequenza 



frequenza 




frequenza modulazione modul^ione 
^ sorgente FM 
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Figura €* Una disposizione suggerita dai controlli sut pannello frontale. 


viene nuovamente ruotata fino a quando 
roscillatore smette di oscillare, e quindi 
ruotato in senso opposto fino a quando 
inizia a oscillare stabilmente. 

Questa regolazione è quella ottimale* 
Anche in questo caso, questa taratura 
dipende dall'alimentazione - e quindi ri¬ 
chiede che questa sia stabilizzata. 

Un semplice alimentatore con un regola¬ 
tore 78L12, ad esempio, è adegualo. 

Una possibile disposizione dei componen¬ 
ti su circuito stampato è riportato in figura 
4* c i due lati del pannello frontale con i 
controlli sono in figura 7. Questi disegni 
sono inclusi come suggerimenti per possi¬ 
bili soluzioni realizzati ve: la realizzazione 
finale è un problema di gusti personali. 


Quanto stranamente suona 

È sempre difficile descrivere gli effetti 
sonori - bisogna ascoltarli. Il “suono" del 
modulatore ad anello comunque è il più 
conosciuto: ogni tipo di frequenza viene 
sommata al segnale originale, senza alcun 
rapporto armonico. Se volete ottenere dis¬ 
sonanze veramente brusche, il modulatore 
ad anello 2206 è la soluzione! 

L'effetto può essere migliorato commu¬ 
tando daironda sinusoidale a quella trian¬ 
golare: se non si ha un po' di cura, si finisce 
con Pavere un segnale completamente di- 


■7 


DIN 



Figura 7. Una presa combinala d'Ingrewo/uscita 
può essere collegata In questo rnodo. 


Sturbato. Al Test remo opposto, usando, 
un'onda sinusoidale a bassa frequenza si 
produce un suono più “piacevole" - il 
modulatore ad anello aggiunge im'interes¬ 
sante effetto ritmico al suono originale. 
La possibilità del "chopper” può essere 
usata da sola, producendo un suono defi¬ 
nibile “robot sound” ©“computer sound". 
NelPuso combinato con il modulatore ad 
anello, si possono ottenere gli stessi biz¬ 
zarri risultati* In modo simile, combinan¬ 
do la modulazione in frequenz.a con il 
modulatore ad anello si possono avere 
risulrati interessanti: bassi livelli di modu¬ 
lazione producono un effetto simile al 
“vibrato” e aiti livelli .... Provate! 

H 


Elenco de) componenli 

Resistenze: 

RI =3k9 

R2 = 47 k 

R3,H8= 1 k 

R4 = 56 k 

R5 = 100 k 

R6 = 2k2 

R7 ^ 220 n 

R9 = look 

PI = 100 k log 

P2 - 470 n (500 ni trimmer 

P3 = 4k7 (5 k) trirnmer 

P4 = 47 k (50 k) trimmer 

P5 = lOk lin 

Condensatori: 

CUC7= 100 n 
C2*C3^2*i2/10 V 
C4 - 1 M non elettrolitico 
C5 = 1B n 
C6- 1 a/10 V 

Semiconduttori: 

IC1 - XR2206CP 
TI = BC109C. BC549C, 
o equiv. 

DI == DUS 

Com mutatori: 

SI ,S2,S3,S5 - deviatore 
semplice 
S4 - interruttore 
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timei/coiitrdler 

programmabile 


In questo articolo analizziamo un 
tipo di timer/controller 
particolarmente, versatile, adatto 
ad attivare 4 diverse uscite in 4 
istanti pre-programmati di 
qualunque giorno. Questo 
dispositivo è indicato per il 
controllo di apparecchi 
domestici, come fornelli, 
riscaldamenti centralizzati, 
sistemi d'allarme (da inserire 
nelle ore notturne o in particolari 
giorni) etc., oppure può essere 
utilizzato come “radiosveglia” in 
qualsiasi ora del giorno. 

Il circuito è allo stesso tempo 
compatto e poco costoso, dato 
che la parte fondamentale del 
dispositivo è costituita da un 
unico circuito integrato. 


Tsballa 1. 


• Oroiogio perforano giornaliero con dispfay 
a 4 cifre 

• 4 uscite controllate 

• 4 istanti programmabili, validi per ogni gior¬ 
no presceito 

• Possibilità di programmare Qualunque gior¬ 
no, saltando anche quel giorni non interessati 

• Sistema manuale di verifica dei programma 
memorizzato 

• Ogni uscita, quando è attivata, è in grado di 
tornire una corrente di 400 mA 


II cuore del circuito è formato dal MM5710, 
un timer/controller (temporizzatore/con¬ 
trollore) standard (STACK un chip costrui¬ 
to dalla National Semiconductor. Questo è 
adatto in tutte quelle applicazioni di tem- 
porizzazione, in cui si richiedono quattro 
uscite separate, che operano in quattro 
istanti programmati. Grazie alla capacità 
di pilotaggio diretta del display ed alla pos¬ 
sibilità di scansione di tastiera fornite dal 
chip, si richiede un hardware (logica circui¬ 
tale) minimo per realizzare il sistema. Le 
principali caratteristiche di questo integra¬ 
lo sono riportate in tabella L 
Con un programma giornaliero ben impo¬ 
stato, si possono controllare le quattro 
uscite in modo che per particolari giorni 
(ad esempio per il fine settimana), queste 
siano tutte disabilitate. 

Analisi del circuito 

La figura 1 mostra lo schema circuitale del 
timer/controller. Il segnale di sincronismo 
è derivato dal segnale d 'uscita del seconda¬ 
rio del irasformatore (50 Hz), tramite i 
componenti NI, N2 ed N3, 

1 transistori della rete sono eliminati dal fil¬ 
tro Rl/Cl. Durante la semionda positiva 
del segnale a 50 Hz, N1 carica velocemente 
C2, Questo condensatore si ricarica molto 
più lentamente, sebbene, in ogni caso, que¬ 
sto è dovuto al valore dì R3, approssimati¬ 
vamente 1000 volte maggiore di R2, 

La condizione di ognuna delle 4 uscite del 
timer/controller è visualizzata da un LED. 
Ogni uscita può fornire una corrente di 
20mA per cui vengono usati dei buffer in¬ 
vertenti, che aumentano questo valore fino 
a 400mA. I buffer, come specificato, sono 
invertenti, vale a dire che se il segnale che li 
pilota è basso (0 V) f uscita del buffer sarà 
alta (con il valore uguale alla tensione di 
alimentazione) e viceversa. Tutto ciò va ri¬ 
cordato, quando si programma il sistema. 
L'alimentatore stabilizzalo è realizzato u- 
sando un regolatore di tensione del tipo 
78L08. I componenti R7 e C3 assicurano 
che il timer/controller sia azzerato quando 
si accende il dispositivo. 

Le condizioni iniziali sono: (tempo efTetti- 
vd) orologio a 00:00; tutti i tempi imposti a 
00:00 e tutte le uscite disabilitate; tutti i 
giorni sono validi: Lintegrato è nella condi¬ 
zione di orologio. 


Programmazione 

Il dispositivo viene programmalo tramite i 
pulsanti della tastiera, ognuno dei quali 
rappresenta tre diverse funzioni, che sono 
riportale in tabella 2. 

I valori temporali (tempo di abilitazione o 
no delle uscite) sono caricati nel seguente 
modo: 

• Il tasto DATA ENTRY (ingresso dati), 
viene inizialmente premuto per portare il 
sislema dalla condizione di funzionamento 
come orologio a quella di “ingresso dati", 
dopo di che sul display compare uno dei 
tempi programmati e lo stato d'uscita cor¬ 
rispondente è specificata dal punto deci¬ 
male del display* Se la condizione di “in¬ 
gresso dati" è selezionata subito dopo fac- 
censione del dispositivo, sul display com¬ 
pare 00:00, con il punto decimale spento. 

• Per esaminare i successivi tempi pro¬ 
grammati, sì preme il tasto ADVANCE 
SET POI NT (avanzamento dei valori pro¬ 
grammati). I quattro tempi scelti vengono 
memorizzati in una “revolvingstack"{pila 
ireattìva), in modo che con 4 avanzamenti 

10 “stack” (pila) ritorna alla posizione ini¬ 
ziale. 

• 1 lem pi progra mm ati vengono caricati o 
alterati tramite i pulsanti SET HOURS e 
SET MINUTES (regolazione delle ore e dei 
minuti). 

Se premuti, questi tasti incrementano su! 
display le ore da 0 a 23 e i minuti da 0 a 59, 
con un passo di un secondo. 

• In seguito, per programmare quali usci¬ 
te saranno attivate in corrispondenza dei 
tempi fissali, si usa il tasto SET STATUS 
(staio impostato). Quando si preme inizial¬ 
mente il pulsante SET STATUS, si accende 

11 primo punto decimale, segnalando che al 
tempo corrispondente programmalo sarà 
attivata la prima uscita, 

• Se invece questa è Tunica uscita disabili- 
tata, si preme il tasto ADVANCE SET 
POI NT, per poter raggiungere il valore 
successivo, 

• Se in ogni caso le uscite 2,3 e 4 sono atti¬ 
vate, il tasto SET STATUS verrebbe anco¬ 
ra premuto per avanzare alf uscita succes¬ 
siva. 

Ogni avanzamento comporta lo spegnimen¬ 
to del punto decimale, (e fuscita). 

• Se più di una uscita deve essere attivata, 
per esempio la 2 e la 4, il tasto HOLD STA- 
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Figura 1. Schema elettrico completo del llmer- 
/controller. Le uaclle del buffer posaono anche 
essere tralasciate (N4 N7> 


TUS {mantcìiiniento dello slato), viene iiii- 
lizzato per rnantenere il pimio decimale nu¬ 
mero due acceso, dopo di che con il tasto 
SET STATUS si raggiunge lo stato succes¬ 
sivo con il quarto punto decimale acceso. 
Quindi usando i tasti SET STATUS e 
HOLD STATUS, è possibile programma¬ 
re qualsiasi combinazione di uscite, che de¬ 
vono essere attivate per im certo valore 
programmato. 


• Se durante la programmazione si fa un 
errore, usando il tasto SET STATUS, a 
partire dalla posizione 4 dello "stack”, ap¬ 
pariranno tutti i tempi programmati (com¬ 
presi quelli impostati col tasto HOLD 
STATUS), e quindi si può reimpostare il 
dato esatto. 

• Volendo verificare l'esattezza di un da¬ 
to da programmare, si preme il tasto M A¬ 
NU AL (manuale), per cui, in condizione di 
'^ingresso dati" viene trasferito lo stato 
corrispondente al punto decimale, in usci¬ 
ta, attivando il relativo congegno. Il siste¬ 
ma tornerà nella condizione di orologio, 
premendo il pulsante DATA ENTRY. 

• Per esaminare o alterare Finformazione 
sul giorno prescelto, si può premere il tasto 
DAY MODE (condizione del giorno scel¬ 
to), in modo che il giorno corrente viene vi¬ 
sualizzato sul display con la cifra più a sini¬ 


stra mentre la cifra più a destra specifica 
Fesaitezza o no del giorno. Nel caso in cui il 
giorno è quello giusto compare la cifra'M”, 
altrimenti la cifra “0". Nella condizione 
imposta al sistema dal tasto DAY MODE, 
premendo il tasto SET DAY si fanno avan¬ 
zare i giorni, per cui si può alterare finfor- 
mazione sul giorno scelto. Premendo in se¬ 
guito il tasto DAY MODE, si ritorna nella 
condizione di orologio. 

• Con l'aiuto del tasto HOLD STATU¬ 
S/DEMO, si può ripercorrere passo passo 
il programma, con il sistema in condizione 
di "orologio". 

In questo modo l'orologio avanza alla ve¬ 
locità di un'ora ai secondo, percorrendo 
così le 24 ore giornaliere in 24 secondi, 
mentre per la verifica dei giorni della setti¬ 
mana occorrono meno di tre minuti. 

• Per portare l'orologio al valore reale 
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Tabella 2. 







TASTO 

NOME 

FUNZIONE 



N“ 

DEL TASTO 

CONDIZIONE DI OROLOGIO 

CONDIZIONE DATt IN INGRESSO 

CONDIZIONE DEL GIORNO 



1 

MAN UAL/ 

Ingresso trasduttore casuale: si 

Verifica manuale deila condì- 

(Nessuna) 




REMOTE 

attiva J^uscita 1, le uscite 2 4 

zio ne; permette di trasferire 1 





TRANS- 

sono disattivate finché si rag- 

dati alle uscite 1 4 





DUCER 

giur^ge il successivo istante da 
programmare, dopo di che il ta¬ 
sto viene rilasciato 





2 

HO LO 

Permette di ripercorrere rapida- 

Mantiene attiva l'uscita N, men- 

(Nessuna) 




STATUS/ 

DEMO 

mente il programma, mentre 
l’orologio avanza al la velocità di 
un'ora al secondo 

tre ia programmazione prose¬ 
gue verso le uscite N+1, N=-4 





5 

DATA 

Porta il dispositivo nella condi- 

RITORNO DEL DISPOSITIVO 

[Nessuna) 




ENTRY 

zione di Ingresso dati 

IN CONDIZIONE DI OROLO¬ 
GIO 




6 

ADVANCE 

Azzera Toro log io (OO.OOJ 

Avanza il display fino ai succes¬ 

(Nessuna) 




SETPOINT/ 


sivo istante programmato, in 




RESET TIME 


modo che venga verificato o al¬ 
terato 

RITORNO DEL DISPOSITIVO 



7 

DAY MODE 

L'unità è in condizione di pro¬ 

(Nessuna) 

IN CONDIZIONE DI OROLO¬ 





grammazione del giorno 


GIO 



8 

SET STATUS 

(Nessuna) 

Controlla la programmazione 

Azione alterna della tastiera; 




delle uscite; resetta l'uscita N a 

cambia il giorno da valido ("1”) 






"O” {a meno che non sia prece¬ 
duto dal tasto HOLD) e avanza 
aM’uscita N + l 

a non valido ("0") e viceversa 



9 

SET 

Avanza il valore dei minuti sul 

Avanza ì minuti, sul display. 

(Nessuna) 




MINUTES 

display che visualizza II tempo 

deiristante programmato sele¬ 





effettivo 

zionato 




10 

SET HOURS/ 

Regola su] display l'ora per im¬ 

Avanza le ore, sul display, airi- 

Avanza il display al giorno suc¬ 




SET DAY 

postare il tempo effettivo 

stante programmato seleziona¬ 

cessivo deve essere Impostato 





to 

il corrente giorno prima di ritor¬ 
nare in condizione di orologio 
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Elenco componenti 



Resistenze: 



RI, R3,R5, Rì2 = 22 k 

Semiconduttori: 


R2= 18n 

DI’, 02, 03 = OUS 


R4 = 1 k 

D4 ... D7 - LED 


R6 = 220 k 

IC1 = MM57160 (National) 


R7= 100 k 

IC2 = ULN 2003 (Sprague), XR 2203 (Exar), 


R8, R9, RIO, RII = 390 H 

MC1413 (Motorola! R.S. No, 307-109. 


Condensatori: 

IC3 = 78L08 


CI = 1 M (Siemens) 

Varie: 


C2 = 100n 

SI, S2, S5 SIO = pulsante digitale 


C3= 100 n 

HP 5082-7414 display o altri equivalenti 


C4=470 g/25 V* 

Tri = trasformatore9 V^ 


05 = 10 ju/16 V, tantalio 

61 = raddrizzatore a ponte B40C800* 

* vedi testo 



deirorsrio si usano ì tasti SET HOURS c 
SET MINUTES. Si può azzerare Torà pre¬ 
mendo il pulsante ADVANCE SET POINT 
in condizione di orologio per il sistema, 
l valori già programmati rimangono inal¬ 
terati durante questa operazione, comune 
que bisognerebbe notare che questa opera¬ 
zione impone che tutti i giorni della setti¬ 
mana sono validi per il programma, dato 
che scompare l’informazione sul giorno 
scelto. 

• Col tasto MANUAL/REMOTE TRAN¬ 
SDUCER si realizzano le operazioni di in¬ 
gresso. Con il sistema in condizione di oro¬ 
logio, premendo questo tasto il dato pro¬ 
grammato è ignorato, e solo Tuscita l è 
messa in circuito, mentre le altre sono di¬ 
sattivate. Viene mantenuta questa condi¬ 
zione in tutti i giorni validi, tino al successi¬ 
vo istante impostato. Per tutti i giorni non 
validi tutte le uscite sono disattivate, non 
appena il pulsante viene rilasciato. 

Montaggio 

Per facilitare la costruzione del dispositivo, 
si può richiedere il circuito stampato al ser¬ 
vizio circuiti stampati di Elektor. 

Poiché il contenitore del display è in plasti¬ 
ca, non è consigliabile montarlo diretta- 
mente sulla scheda, ma è meglio utilizzare 
uno zoccolo per circuiti integrati. In figura 
4 viene mostrato in modo chiaro la disposi¬ 
zione dei piedini di questo componente. 
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Per risparmiare denaro si possono uiiUzza- 
re i display di calcolatori ormai in disuso, 
tenendo ben in considerazione che questi 
devono essere a catodo comune. Nel caso 
in cui non si conosce l’esatta piedinatura 
del display, è possibile ricavarla usando un 
multi metro, in condizione di ohmmetro, e 
verificando su ogni piedino quale segmen¬ 
to si accende. Prima di effettuare questa 
operazione è meglio verificare con un nor¬ 
male LE Oche il fondoscala dello strumen¬ 
to sia appropriato. 

In alcuni casi si vogliono programmi adatti 
ad un ciclo di giorni che supera in numero 
quello di una settimana (ad esempio cicli di 
8 o più giorni). Questa possibilità si ottiene 
col legando un interruttore in serie al diodo 
DI, oppure montando direttamente que¬ 
st’ultimo sulla scheda. Analogamente il 
diodo D2, se rimosso dal circuito stampa¬ 
to, permetterà al timer dì essere usato con 
una frequenza di rete di 6(} Hz. La scelta del 
trasformatore, del ponte raddrizzatore e 
dei condensatore di livellamento dipende 
dal massimo consumo di corrente del cir¬ 
cuito, che in questo caso è di 4X400 mA = 
1,6 A. Comunque nel caso in cui si è certi 
che la corrente di carico di ogni uscita è mi¬ 
nore del valore massimo, è cosa molto sem¬ 
plice calcolare la potenza che deve fornire il 
trasformatore. Per quanto riguarda il con¬ 
densatore si può calcolare empiricanìente il 
suo valore, considerando il valore di 2000 
pF per ogni ampere di corrente d’uscita sul 


Figura 2, Modello del circuito stampato del timer/ 
controller (EPS 79098). Come si può vedere Ci so¬ 
no diverse connessioni dovute al display ed alta ta¬ 
stiera. L’uso dei circuito stampalo diminuisce il la¬ 
voro e migliora la reailzzaiiona del dispositivo. 

Figura 3, La figura mostra una trasparenza del cir¬ 
cuito stampalo dai lato componenti. Il diodo DI è 
traltegglato (vedi teste). Usando un tipo differente 
di display, può accadere che non si riesca a mon¬ 
tarlo sulla scheda, per cui saranno necessari e altre 
connessioni. 

Figura 4. Piedinatura del HP 5082-7414. Con delle 
piccole lettere vengono Indicati I segmenti, men¬ 
tre CI, C2 etc. rappresentano i catodi dei vari dis- 

ptay. 

Figura S. Struttura della tastiera. 


secondario dei trasformatore. 1 valori spe¬ 
cificati sullo schema elettrica, permettono 
il pilotaggio di qualsiasi tipo di relay (12 
V/20 a 50 m A). 1 relay, come anche i LED 
con le relative resistenze in serie, possono 
essere collegati al terminale non stabilizza¬ 
to dciralimentatore (terminale positivo di 
C4). 

Si potrebbe anche accertare che Talimeiitu¬ 
tore soddisfa i requisiti richiesti. Con ten¬ 
sioni comprese fra 8 e 9.5 V verrebbe ga¬ 
rantito il funzionamento senza inconve¬ 
nienti. Di fatto non occorre che la tensione 
superi B V, ma nel caso in cui questa sia 
maggiore di 8.6 V, può essere tralasciato 
senza pericolo. Comunque se per una qual¬ 
siasi ragione il regolatore fornisce tn uscita 
una tensione minore di 8 V, questo diodo 
deve essere necessariamente incluso. 

Una volta acceso il display dovrebbe mo¬ 
strare se ciò non avviene, allora bi¬ 

sogna resettarc Tintegrato collegando a 
massa il suo piedino i I. Nel caso in cui que¬ 
sta operazione non altera la situazione, al¬ 
lora c’è un errore nel circuito dovuto ad un 
errato montaggio. 

Al primo approcio la programmazione del 
timer/controller può apparire difficile. Co¬ 
munque dopo un periodo di pratica, sarà 
per tulli semplice programmare e control¬ 
lare il sistema (usando i tasti DEMO e MA- 
NUAL). Il seguente esempio può essere 
utile per un iniziale approfondimento sulla 
programmazione. M 
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I I 

14.00 14.0S 


Questo diagramma dei tempi llluatra lo alato delle uscite nei 4 Istanti prò- 
grammatl. 


SET STATUS 


1.501 


TASTO 


PREMUTO DISPLAY 

DATA ENTRY 

0000 

SET HOURS 

1400 

SET STATUS 

1.400 

HOLO STATUS 

1.400 

SET STATUS 

1.4.00 

MOLO STATUS 

1.4.00 

SETSTATUS 

1.4.0,0 

HOLDSTATUS 

1.4.0.0 

SET STATUS 

1 *4.0.0. 

AOVANCE SET 

0000 

POINT 


SETHOURS 

1400 

SET MINUTES 

1405 

SETSTATUS 

1.405 

HOLD STATUS 

1,405 

HOLDSTATUS 

1.4,05 

SET STATUS 

1.40.5 

SET STATUS 

1.405. 

ADVANCE SET 

0000 

POINT 


SET HOURS 

1500 

SET MINUTES 

1501 


Condizione Iniziale del display 

Il tasto viene premuto finché non compare il 

valore completo 

Istante programmato 14.00. uscita 1 attivata 

Si mantiene attivata l'uscita 1 

Uscita 2 attivata 

Si mantiene l'uscita 2 attivata 

Uscita 3 attivata 

Si mantiene questa condizione 

Uscita 4 attivata 

Le informazioni sopra specificate sono tutte 
memorizzate e alle ore 14.00 tutte le uscite 
saranno attivale 

Si preme il tasto finché non compare sul 
display il prossimo valore da programmare 
Si preme il tasto fino ad avere Torario esatto 
Il secondo istante programmato è alle ore 
14.05, l'uscita 1 è attivata 
Si mantiene la condizione per Tuscita 1 
Uscita 2 attivata 

Uscita 2 disattivata ed uscita 3 attivata (si 
spegna il secondo punto decimale e si 
accende il terzo) 

Uscita 3 disattivata ed uscita 4 attivata 
Sono memorizzate le informazioni relative 
alla seconda ora programmata 
Il tasto è premuto firtché compare la nuova 
ora da programmare 

Si imposta anche il valore esatto dei minuti 


ADVAWCESET 0000 
fOINT 
SETHOURS 


SETSTATUS 


DAY MODE 

SET OAY 
SET DAY 
SET DAY 
SET DAY 
SET OAY 
SET STATUS 

SET DAY 
SET STATUS 
SET DAY 

day mode 


1600 
1.600 


SET STATUS 16.00 
HOLD STATUS 16.00 
SET STATUS 16.0.0 
SETSTATUS 16.00. 


DATA ENTRY 0000 


t 1 


6 1 
6 0 


OOOO 


Per i II ustrare in che modo il ti mer/control¬ 
ler può essere programmato, supponia¬ 
mo che venga richiesta l'esecuzione delle 
seguenti operazioni: 

1. Uscita 1 attivata, in qualsiasi giorno, 
dalie ore 14.00 alle 16m 

2 . Uscita 2 disattivata dalle ore 14.05 alle 
ore 16.00. rn qualunque giorno, 

3. Uscita 3 attivata dalle ore 14.00 alle 
14.05. 

4. Uscita 4 disattivata dalle ore 15.01 alle 
ore 16.00. 

5. I giorni validi sono fra Luned i e Venerdì 
compresi. 

6. 11 giorno corrente è Lunedì e l'ora corri¬ 
sponde alle 13.00. 

Da queste informazioni si ricava la se¬ 
guente tabella delia verità: 

tfme 01 02 03 04 
14.00 liti 
14.05 1 0 0 1 

15.01 10 0 0 

16,00 0 1 0 1 

In questa tabella è indicato ad ogni istante 
lo stato di ogni uscita. Per caricare il pro¬ 
gramma nella memoria dell'integrato biso¬ 
gna premere i vari tasti con la sequenza qui 
riportata. 


Il programma può essere controllato premendo 
il tasto DEMO. Non appena questo pulsante vie¬ 
ne premuto, Torologio avanza alla velocità di 
un'ora al secondo, mentre il display visualizza le 
varie fasi del programma. Ricorda, comunque, 
che i LED di controllo delle uscite specificano 


Si fissa il terzo valore airora 15.0L Tuscita 1 
è attiva nessun altra uscita è richiesta per cui 
il passo successivo è la memorizzazione delle 
informazioni 

Il sistema è pronto a memorizzare il terzo 
istante 

Il tasto viene premuto finché compare il 
valore esatto 

Si programma il quarto valore alle ore 16.00. 
r use ita 1 è attiva 

L'uscita 1 disattivata, Tuscìta 2 attiva 
Si mantiene questa condizione 
Uscita 3 attiva 

L'uscita 3 disattivata, l'uscita 4 attiva. L'uscita 
2 e la 4 saranno attive in corrispondenza del 
quarto istante programmato. Rimane ora solo 
il trasferimento ii^ memoria delle informazioni 
L'informazione sullo stato corrente viene 
memorizzata, il sistema ritorna in condizione 
di orologio. È anche possibile, usando il 
pulsante EDVANCE SET POI NT. per avere 
sul display il primo istante programmato ed il 
corrispondente stato delle uscite (vale a dire 
1.4.0.0.) 

Il timer: controller viene ora programmato 
con l'informazione relativa al giorno. 

Altro giorno valido 
Altro giorno valido 
Altro giorno valido 
Altro giorno valido 
Giorno non valido, perciò ... 

Anche questo è un giorno non valido, per cui**. 
Si ritorna al giorno corrente 

Il sistema ritorna al giorno corrente 
Il sistema ritorna in coedizione di orologio 


rìnverso dello stato effettivo di ogni uscita, dato 
che i buffer che pilotano tali uscite sono inver¬ 
tenti. 

In ultimo, l'orologio può essere regolato all'ef- 
fettivo orario usando i pulsanti SET MINUTES e 
SET HOUHS. 
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Data-logger con amplificatore 
programmabile 

l data-loggers Datel-Intersil della serie 
LPS-I6 utilizzano per la memorizzazione 
dei dati un registratore incrementale a cas¬ 
sette in grado di operare con consumi di 
potenza estremamente ridotii. 

Tutta Tunità infatti può essere alimentata 
da un unica batteria a J 2 V, assorbendo so¬ 
lo 900 mW nei periodi di registrazione e 
lO/pW in standby. 

La capacità di ogni cassetta è di 120.000 
parole di 16 bit, di cui 4 bit corrispondono 
airindirizzo del canale campionato, 12 bit 
al risultato della conversione in forma di¬ 
gitale del segnale analogico dingresso. 

I data-ioggers della serie LPS-I6 possono 
quindi campionare fino a 16 canali a ter¬ 
minazione singola e 8 differenziali, con 
una risoluzione di 12 bit. 



L'ultimo modello della famiglia è TLPS- 
16B5, ad 8 canali differenziali e con ampli¬ 
ficatore dingresso che consente di cam¬ 
pionare segnali di basso livello. 

[] guadagno deiramplificatore è variabile 
da 1 a 500 per mezzo di una resistenza, il 
che consente di ottenere un sistema con 
fondo scala compreso nel campo che va da 
+ 50 mV a + 5 V. 

Come tutti i modelli della serie LPS, anche 
rLPS“16B5 ha dimensioni e peso ridotti 
che lo rendono un dispositivo ideale per 
tutti gli apparati portatili. 

La lettura dei dati raccolti con i data- 
loggers LPS-16 deve avvenire attraverso il 
lettore LPR- 16 che è facilmente collegabile 
con ogni sistema di elaborazione dati, gra¬ 
zie alle diverse interfacce disponibili, sia di 
tipo parallelo che seriale. 

3G Eiectronics 
Via Perugino, 9 
20135 Milano 
Tei 02/54429i-5466387 



Indicatore ottico a 10 segmenti 

La Divisione Optoelettronica della Gene¬ 
ral Instrument Corporation ha annuncia¬ 
to un prodotto che viene ad accrescere la 
sua famiglia di indicatori ottici. 

Il dispositivo, al quale è stata attribuita la 
sigla MV57I64, è disponibile in un colore 



rosso di grande efficacia, mentre successi¬ 
vamente sarà anche prodotto in giallo ed 
in verde- 

L'MV57164 presenta ampi segmenti mol¬ 
to ravvicinati fra loro, con luminosità uni¬ 
forme. L'indicatore ha anodi e catodi se¬ 
parati per ciascuna fonte di luce e può 
essere usato come indicatore di controllo 
per contatori, misuratori, strumenti audio, 
misure analogiche e strumenti del tipo a 
commutazione. Oltre ad offrire una visibi¬ 
lità migliore ed una lettura più rapida, 
questi dispositivi allo stato solido elimina¬ 
no praticamente qualsiasi problema di 
manutenzione dovuto alle vibrazioni o al¬ 
la polvere. 

11 nuovo ‘"'bar graph" della General In- 
strymeni è un modulo che può inserirsi in 
altri moduli analoghi, permettendo così 
display di qualsiasi lunghezza e in qualsia¬ 
si direzione. Tutte le unità sono classificate 
in base alla loro luminosità, consentendo 
così un assemblaggio rapido e facile. 
Questi bar graph dalle alte prestazioni pre¬ 
sentano una spaziatura standard del passo 
di 7,62 mm (0,3") e sono direttamente 
compatibili con circuiti integrati di deco¬ 
dificazione e di pilotaggio. Inoltre, questi 
indicatori ottici operano entro limiti mol¬ 
to ampi di escursione di temperatura e 
consumano pochissima energia. 

C,P, dare Eìeftrùnica 
Div. Optaeleifrùnica 
Via Anfom, 32 
20100 Milano 
Tei: 02/5462861 



Contatore universale Intelligente 

La Ballantine presenta un frequenzimetro 
universale, il Modello 5500B "‘Autometro- 
nic", che possiede una caratteristica esclu¬ 
siva per i normali contatori della sua cate¬ 
goria di prezzo. 

Infatti, grazie al microprogrammatore in¬ 
corporato, i calcoli preliminari della fre¬ 
quenza e i ripetuti aggiustamenti dei con¬ 
trolli del contatore sono completamente 
eliminati nell'*‘intelligente” Autometronic 
Modello 5500B; basta selezionare con un 
solo controllo il numero di cifre significati¬ 
ve desiderato (5,6,7 o 8) ed il 5500B fa lut¬ 
to da sé scegliendo il gate giusto e la fre¬ 
quenza base (e il numero dì periodi) e 
commuta automaticamente le portate, 
predispone il decimale ed indica l'unità. 
Peculiare è il fatto che questo automatis¬ 
mo opera anche quando si misura l'inter¬ 
vallo di tempo singolo. 



Data questa capacità è ovvio che il conta¬ 
tore sia stato previsto per una completa 
programmabililà sia BCD come IEEE 
(opzionale) per consentirne f uso in sistemi 
automatici. 

Le caratteristiche tecniche sono interes¬ 
santi sia per la gamma di frequenza coper¬ 
ta come anche per le funzioni di misura 
possibili Cselezionabili con runica mano¬ 
pola): ìa gamma di frequenza va dalla c.c. 
a 118 MHz (risoluzione 100 |.is)ma è esten¬ 
dibile fino a 1 GHz (con opzione 35 incor¬ 
porata); misura frequenze, periodi (anche 
mediati), intervalli di tempo, rapporti di 
frequenze, durata di impulsi positivi e ne¬ 
gativi, durala di tempi, totalizzazioni, il 
trigger su ambo i canali d'ingresso opera 
dalla c.c. a 25 m V e viene rappresentato al- 
r osci 11 OS copio mediante opportune uscite 
dal contatore. Inoltre è dotato di un co¬ 
mando per Tautocontrollo del corretto 
funzionamento di ambo i canali. 

Vìanelh 

Via T. da Cazzaniga 
20100 Milano 
Tei 02/3452071 


Convertitore c,c,/c.c. ad alto 
rendimento 

La Speli man High Voltage Electronics 
Corporation ha presentato un convertito¬ 
re c.cyc.c* che fornisce 1,5 mA a 450 Vcc. 
Denominata UM 45X, fon ita fornisce una 
sorgente di tensione isolata regolabile da 0 
a 450 Vcc, regolando la tensione di ingres¬ 
so da 0 a 12Vcc, 

L’isolamento tra i circuiti di ingresso e di 
uscita (maggiore di 1 k Vcc) consente all'u¬ 
tente di scegliere una tensione di uscita ne¬ 
gativa o positiva. 

La tensione di uscita è una funzione linea¬ 
re della tensione di ingresso, così che que¬ 
sta unità diventa un blocco ideale per la rea¬ 
lizzazione dì sistemi a loop chiuso. 
L’adozione delle tecniche costruttive dei 
circuiti lineari ad alla frequenza ha ridotto 
notévolmente le interferenze RF e le di¬ 
mensioni del dispositivo: il convertitore 
UM45X è incapsulato in un volume di 2,5 
pollici cubici. 

Un convertitore funzionante alla frequen¬ 
za di 50 kHz consente di ridurre il rìpple 
semplicemente aggiungendo una capacità 
esterna. 
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Il modello UM45X è protetto contro i cor¬ 
to circuiti e i sovraccarichi e si ripristina da 
solo. 

Applicazioni tipiche comprendono i con¬ 
tatori Geiger Moller, la focalizzazione dei 
CRT, i displays a gas e le fotocopiatrici 
elettrostatiche. 

Speilman 

7 FcìivcMìd A wenue 
Plainview N. K lì803 - aS.A. 


Simulatore dì scariche di energìa 
statica 

Il simulatore PSD 15 della Haefely ripro¬ 
duce in modo precìso gli effetti dei transi¬ 
stori ad alta tensione e basse energie su tut¬ 
ti i tipi di apparati elettronici, 
l circuiti integrati MOS, e particolarmente 
quelli del tipo CMOS ad alta densità, sono 
estremamente vulnerabili ai transistori ad 
alta tensione, poiché essi presentano delle 
alte impedenze di ingresso e sono di di¬ 
mensioni talmente ridotte che anche i bassi 
liveììi d'energia dei transitori possono es¬ 
sere sufficienti a creare delle perturbazio¬ 
ni. 



Proprio per indagare sugli effetti di questi 
transitori la Haefely ha messo a punto un 
tester standard, il generatore PSD 15, le 
cui caratteristiche possono essere modifi¬ 
cate entro ceni limiti secondo le esigenze 
di prova delfutente. 

La tensione di picco è regolabile in modo 
continuo da 0,5 a 15 kV. La capacità im¬ 
pulsiva può essere scelta tra 100 e 250 pF, il 
valore della resistenza di scarica si aggira 
intorno a 1,5 kQ. Gli impulsi possono es¬ 
sere provocati manualmente o automati¬ 
camente con una cadenza dt 12 impulsi ai 
minuto. 

L'inversione di polarità è effettuata me¬ 


diante un pulsante posto sul pannello fron¬ 
tale. 

Il generatore è contenuto in un frame stan¬ 
dard di 19" e può essere alimentato a 
115/230V, 50/60 Hz. 

Hae/eìy 

Lehemnansttasse 353 

CII 4028 Basel Swisse 


Calibratore di tensione con 
Interfaccia IEEE-486 

La Systron Donner ha realizzato una sor¬ 
gente di tensione di precisione che incor¬ 
pora la completa programmabilità median¬ 
te il BUS IEEE-488 come caratteristica di 
serie e non come opzione. 



Questo strumento, denominato Mod. M107, 
può essere installato su normale rack da 19 
pollici per uso in sistemi. Può essere però 
anche usato come calibratore da banco o 
in altre configurazioni in sistemi di misura. 
Le caratteristiche salienti sono: tensione di 
uscita variabile, in 4 portate, fino ± 1000 
V; precisione ± 20 ppm; visualizzatore di¬ 
gitale della tensione di uscita a 6 cifre, riso¬ 
luzione di 1 pV sulla portata di 1 V; corren¬ 
te d'uscita di 50 mA (la 120 V) e 5 mA ( ! a 
120 V) e 5 mA ( 120 a 1000 V) e controllo di 
max corrente (non calibrato). 

Altri particolari tecnici sono: indicatori di 
sovraccarico* compensazione automatica 
della tensione d'errore al carico, uscite sul 
pannello frontale e sul retro e una disposi¬ 
zione dei comandi sul pannello frontale di 
facile e comoda utilizzabilità. 

Il Modello MIO? può essere anche fornito 
(opzionalmente ed a prezzo ridotto) senza 
la programmabilità lEEE-488. 

La combinazione della facilità e versatilità 
di programmazione con il costo ridotto 
rendono il calibratore MI07 una unità 
ideale per controllo di produzione. 

Vianeììo 

Via T. da Cazzaniga 96 
20100 Milano 
Tei 02/3452071 



Moltiplicatore 8 x 6 bit da 45 ns 

Oltre ad offrire un tempo di moltiplicazio¬ 
ne di 45 ns, l'MPY-SHUJ della TRW LSI 
Products presenta anche la peculiarità di 


accettare ingressi di grandezza non nota. 
Inoltre il dispositivo è dotalo di registri di 
ingressi e di uscita incorporali, che ne ac¬ 
celerano il funzionamento, riducono ì! si¬ 
stema complessivo, e semplificano l'inter- 
faccia con i sistemi a microprocessore ad 8 
bit. 

Questa combinazione di aita velocità e 
versatilità rende l'MPY-SHUJ particolar¬ 
mente adatto per relaborazione dei se¬ 
gnali video digitali, il filtraggio digitale, e 
altre applicazioni dove è vantaggioso ope¬ 
rare con ampiezze non assegnate, 

I ncapsulato in un package DI P ceramico a 
40 pin, l'MPY-8HUJ è un moltiplicatore 
TTL con array paralleli ad alta velocità, 
che accetta ingressi ad 8 bit e fornisce un 
prodotto a 16 bit con precisione doppia. 

II dispositivo richiede una alimentazione 
singola a + 5 V. 

I registri degli operandi di ingresso X e Y 
trattengono i dati in modo che un sistema 
associato possa svolgere gli altri compiti 
mentre il prodotto viene determinato. 
Questi registri con ingressi TTL possono 
interfacciare direttamente con il bus di un 
sistema microprocessore ad 8 bit e hanno 
clocks separati per gli ingressi X c Y. 



Di questo moltiplicatore sono disponibili 
due versioni, l'MPY-SUHJ e l'MPY-SHUJ-l. 
Entrambe hanno un tempo di moltiplica¬ 
zione di 45 ns a 25'^C, ma l'MPY-8HUJ-l è 
garantito per un tempo massimo di 65 ns 
in tutto il range di temperatura. 

Exhibo Italiana 
Via F. Frisi 22 
20052 Monza 
Tei 039/36021 



Termometro digitale tascabile 

Dotato di una robusta custodia di dimen¬ 
sioni estremamente ridotte, il termometro 
digitale 3007 deila Comark Electronics 
può eseguire misure nel range di tempera¬ 
tura da — 40 3'+ 700“C con una risoluzione 

di re. 

Il display a cristalli liquidi alto 12,5 mm 
consente una lettura facile e sicura in tutte 
le condizioni ambientali. 

È disponibile anche una vasta gamma di 
sonde a termocoppia da allineare allo stru¬ 
mento. 

Comark Eiectranics Lià 
England 
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30a000 GIOVANI IN EUROM 
SISONOSPECIAUZZATI 
CONI NOSTRI CORSI 

Certo, sono molti Molti perché il metodo delta Scuola Radio 
Elettra è il più facile e comodo. Molti perché la Scuola 
Radio Elettra è la più importante Organizzazione Europea di 
Studi per Coirispondenza. 

Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi la strada verso un 
lavoro sicuro imparando una di queste professioni: 



Le professioni sopra Illustrate sono 
tra te più affascinanti e meglio pa- 
gate: le imparerete seguendo i corsi 
per corrispondenza della Scuola 
Radio Elettra, 
i corsi si dividono in: 
consi 01 SFECIAUZZAZiONB 
TECNiCA fcon mawimill 
RADIO STEREO A TRANSISTORI ^ 
TELEVISIONE BIANCO-NERO E 
COLORI ^ ELETTROTECNICA - 
ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI- 
FI STEREO - FOTOGRAFIA - ELET¬ 
TRAUTO. 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi 
riceverete, con le lezioni, I materiali 
necessari alla creazione di un labo¬ 
ratorio di livello professionale. In 
più, al termine di alcuni corsi, potre¬ 
te frequentare gratuitamente i labo¬ 
ratori della Scuola, a Torino, per un 
periodo dì perfezionamento. 

COnSt Di QtiAUElCAZiONE 
mOFESSiOMALE 
PROGRAMMAZiONE ED ELABO¬ 
RAZIONE DEI DATI ■ DISEGNATO¬ 
RE MECCANICO PROGETTISTA - 
ESPERTO COMMERCIALE - IMPIE¬ 
GATA D'AZIENDA-TECNICO D’OF^ 
FICINA ■ MOTORISTA AUTORI PA¬ 
RATORE - ASSISTENTE E DISE¬ 
GNATORE EDILE e i modernissimi 
corsi di LINGUE. 

Imparerete in poco tempo, grazie 
anche alle attrezzature didattiche 
che completano ì corsi, ed avrete 
ottime possibilità d'impiego e di 
guadagno. 


coltro OniEMTATtWO PRATiCO 
(con mmwimfU 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani 
dai 12 ai 15 anni. 


IMPORTAIITE: al termine di 
ogni corso la Scuola Radio 
Elettra rilascia un attestato da 
cui risulta la vostra preparazio¬ 
ne. 


Scrivete il vostro nome cognome e 
indirizzo, e segnalateci iE corso o i 
corsi che vi interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e 
senza alcun impegno da parte vo¬ 
stra, una splendida e dettagliata 
documentazione a colori. 

Scrìvete a: 



Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/67 
10126 Torino 

perché anche tu valga dì più 


PRESA D'ATTO 

D^L MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
N.139Ì 


La. Scuola Radio Elettra è associata 
alla A.LS.CO. 

AssOciazionai ttaliana Scuola par Corhapondaria 
par la tulata dalt'atHavc- 


r 


PER CORTSStA, SCK¥EH^ W 





SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone S/67 10126 TORINO 

INVUTEHL OflATO E WUEa 1IÌPE«N0. TUTf» LB IWDfOUlMHII HLATm JU. COftW 
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elektor 


di Giugno-i 



L’elettronica per l’automobile 
negli anni ottanta!... 


con un economizzatore di carburante, 
un temporizzatore “intelligente” 
per tergicristallo, un sistema di accensione 
elettronica, un antifurto e tanti altri circuiti 
interessanti. 


IN CHE MODO UN LETTORE 
DI ELEKTOR PUÒ' METTERSI 
IN CONTATTO CON UN ALTRO 
LETTORE DI ELEKTOR? 



Tutti i lettori che vogliono vendere, 
scambiare o comprare qualcosa, possono 
pubblicare la propria inserzione sulla 
rivista, nella rubrica “Piccoli Annunci” 


Le inserzioni dovranno esserci inviate 
utilizzando l’apposita cartolina inserita 
nella rivista. 


P.S. La rubrica apparirà dai prossimi iiumeri. 
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Siamo stati i primi... 


a proporre un oscilloscopio professionale sotto il “Tetto” delle 500.000 lire. 
Ricordate il vecchio 12-4DA? è ancora II nostro più accanito concorrente: infatti 
chi l’ha acquistato (e sono stati in molti) non vuol saperne di cambiarlo. Ma guardate: 



nut/cu 




ASSEZ 

ROTAZlOfiE TRACCE 
ASTIGMATISMO \ 


TRIGGER AUTO-NQBM^EXT 
SU ENTRAMB11 CANAU CON 
5EFARATORE AUTOMATICO TV 


CAUBRATORE 

INTERNO 


SCHERMO DA 5” («xlO cm.) 
CON RETICOiO INTERNO 


DI 5MV/CM 


DIMENSIONI: ALT. 17 cm. 

LARGH. 2a cm. 
PRORSOcm, 



.. Ora siamo gli unici 





□ Desidero avere maggiori informazioni 
D Desidero riservare il mio DT 12-5. Vogliatemi confermare 
le condizioni di aquìsto. 


Nome.. ■ ' 

Cognome. .... 

Ditta...... - -. .. 

Via ..... N-.. 

Città.... CAP.... 

Tel. ........ 

Prezzi 'Validi at 29/2/30 ■ 1 Lg= Lit, 1 780 IVA Esclusa Pag. alla consegna 


in grado di offrirvi una nuova generazione di oscilloscopi europei a doppia . 
traccia, 12 MHz, ultracompattì (grazie al nuovo, ridottissimo, 

CRT che la Brimar ha sviluppato per noi) al prezzo di 


Farnell Italia s.r.l. 


viste le caraHerisUche, pensateci un po' non ne vale la pena? 


Via Mameli. 31-20129 MIIANO • Tel. IP2) 7380645 - 733178 


1 DISPONIBILE A STOCK PRESSO; 



SASSUOLO 

- HÉLLIS 

Td 

059/804104 

TORINO 

- TOMEL 

Td. 

011/743918 

CHIAVAR! 

- GOLD 

Td. 01B5/300773 

ROMA 

- SILV 

Tei. 

06/8313092 

NAPOLI 

- E D.L 

Tel. 

081/632335 

BOLZfANO 

- RADIOMARKET 

Tel. 0471/37407 

TRIESTE 

- RADJOKALIKA 

Tel. 

040/30341 

CATANIA 

- THYRISTOR 

Tel. 

095/444581 

1 VERONA 

- AP.L. 

Td 

045/582633 | 
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center 

un qualificato punto di riferimento 
peri vostri acquisti immediati 
di componenti e attrezzature elettroniche 


SOft.wine 

rdl 


dip 

Socket 


Hobby-wrap 

tool 


pre-striped 
wiine 


TREND ELECTRONICS sr l 

MILANO - VIA MASCHERONI, 14 - TEL. 02/482474 


PIASTRE A FORATURA MODULARE 
PER PROVE DI LABORATORIO 


rulli gli articoli descritti vengono forniii su matenale di vetro 
epossidico tipo G 10, oppure FR4 amoestinguente, spessore mm. 1,58 
con foratura diam. U05 a passo 2,54 con piazzuole di saldatura 
rotonde del diam. 2,05. salvo diverse indicazioni. 

A richiesta per quamiiativi minimi di pezzi 100 si eseguono disegni e 
misure particolari. 

Prezzi da concordare; esecuzione entro 20 gg. dairapprovazione 
deirordine, 

I prezii esposti sono comprensivi di ÌVA. 


Inviare coupon a: TECNOFOR S.R.L. 
27046 S. GIULIETTA FRAZ. MANZO (PVj 

Nome.. -.. ... Cognome ,, 

Via .. 



C.A.P. Città .... 

C.F./P. IVA . .. Firma 


N* art T 1 mm 7QxlOO 

an. T 2 imrn IOOkIZO 

art. T 3 rnm 100x220 
N® art. T 4 mm iOOkZSO 
art. T 5 mm 160x300 
art. T 6 mm 160x380 
art. T 7 mm 100x150 

N" art T B mm 100x160 

N" art T 9 ps 396 mm 100x160 ccmrmitore 22 poli 

IM*" art. no ps. 396 mm 100x160 courtsltore stagnato 

art, TU ps. 396 mm 100x160 conneEtor# dorato 

N' art T12 mm 233.4x160 

N- ari T14 ps. 396 mm 160x233.4 con nell ore 22 poli 

ISC' art T15 ps. 3-96 mm 160x233,4 conneitore stagnalo 

14“ art Ti6 ps 396 mm 160x233,4 conneÈtore dorato 

ari T18 ps 500 mm 150x300 
ISP art T19 mm 120x250 

art. T20 ps 506 0 loro 115 mm 100x200 
art T2l ps. 508 mm lOOxiSO 


L. 1.425 
L 2993 
L 5 416 
L. 6.270 
L. 15 275 
L. 17 613 
L. 3.475 
L. 3.650 
L. 3.420 
L. 4.133 
L 4,é45 
L. 7.B0O 
L. 7 410 
L 8123 
L. 10,260 
L. 6.300 
L 4.200 
L. 2.600 
L, 2.240 


ORDINE MINIMO L. 80.000 da eftattuarsi 
con pagamantù anticipato. 

SCONTI A RIVENDITORI 

L'ordine è valido solo se convalidato da Firma 

e da N° di Codice Fiscale o Partita IVA. 



p«r EerÉliwa a e. n. 


GIULETTA PRAZ UmZQ (PAVIAJ 
VI* EmiN*. » - u\. toMajeai^'ésKt 


|m!^ 
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superduo 


divisione elettronica 
vendita per corrispondenza 


21040 cislago (va) via tagliémento 2S3 telefono 02/9630835 


QUARZI 


1 MHZ 

2 MHZ 
3.579MH2 
4.433MHZ 
10 MHZ 


L. 7.400 
L 11.170 
L, 0500 
L. 2300 
L. 8.700 



OSCILLOSCOPIO 3'6 MHZ 
ECCEZIONALE! 

Vendita rateale 
4 rate da 52.000 mensili. 

Inviare ordine scritto firmato da persona 
maggiorenne con acconto L. 95.000 
OSCILLOSCOPIO L 288.000 


DEMODOLATOfìE PER RTTY 


Decodificatore a filtri attivi con AFSK 
‘ Semikit comprendente: GircuFto stampato, 1 
uA7ai2, 1 ma 7912. 1 ICLSCGe, 4 LF13741, do- 
cumentaziorre completa L. 26.200 

Dal semiKlt sono esclusi I componenti di facile 
reperibilità, condensatori resistenze etc. 




SAD 1024 linea di ritardo analogica L. 26.000 
FX.209 modulatore/demoduiatore per modulazione 
a delta L, 25.500 

Ideali per Ja realizzazione di effetti musicali, river¬ 
bero, coro, eco, ecc. 


Disponiamo di un notevole stok di TV Game 6 Giochi a COLORÌ, alcuni del 
quali presentano difetti dovuti al Fai imen fazione, in quanto se essa non è 
perfetta si manifestano inconvenienti che nella maggior parte dei casi ven¬ 
gono eliminati stabilizzandola. Questi giochi sono riparabili nel 90% dei casi, 
inoltre il basso prezzo di vendita garantisce Tacquirente in quanto SI costo 
stesso dei componenti è superiore alla cifra richiesta. 

I TV Game vengono forniti nuovi negli imballi originaii completi di istruzioni 
per la eventuale eliminazione dei difetti. SOLO L 13 800 


FUNZIONI SPECIALI 


AY3-eil2 

Digital tuning and clock 

L. 

19.630 

AY3-B500 

TV game 6 play 

L. 

10.440 

AY3-&6100 

TV game 10 play 

L. 

22,365 

AY3-8760 

Motorcycle TV game 

L. 

24.000 

CA3161 

decoder (for CA3162) 

L, 

2.250 

CA3162 

3 digit DVM 

L. 

9.650 

DF213 

Doublé digitai chronometer 

L. 

22,000 

FCM7004 

calendar alarm clock 

L. 

11,185 

ICL7106 

digit LCD DVM 

L, 

19,500 

ICL7107 

3^/2 digit LÉD DVM 

L. 

10.500 

ICM7226A 

8 digit count System 

L, 

39.500 

ICM7226B 

8 digit count, System 

L. 

36.500 

LD110-11 

3Té digit DVM 

L, 

24.500 

MK50395 

up-down 6 dig. counter 

L. 

18.640 

MK50396 

up-down 6 dig. counter 

L. 

18.640 

MK50397 

up-down 6 dig. counter 

L. 

18.640 

SAA1058 

AM-FM digit, tuning 

L. 

32,000 

SAA1070 

AM-FM digit, tuning 

SSM20000 

dual lin. antilog VGA 

L. 

17.095 

SSM2010 

V.C,A. 

L. 

16.900 

SSM2G20 

Dual lin. antilog. VGA 

L. 

18.640 

SSM2030 

V.C.O, Circuit 

L. 

23.155 

SSM2040 

V.C.F. Circuit 

L. 

23.115 

SSM2050 

A.D.S.R, Circuit 

L. 

18.640 

74C923 

20 key encoder 

L, 

7,205 

74C925 

4 digit count-driver 

L. 

1T930 

74C926 

4 digit count-dhver 

L. 

12.175 

MM2102AN4 

ram 1024X1 

L. 

3,500 

MM2708 

e prom 1024X8 

L. 

18.890 

zeo 

CPU mi ero processor 

L. 

22.100 

XR4151 

conv, V/f ed F/V 

L. 

3.700 


MINISINTETIZZATORE 

Complesso per la generazione di ogni tipo di suono; tastiera a 3 ottave 
con ta possibilitàdeiio spostamento di 2 ottave in più o meno con co¬ 
mando esterno. 

- Kll mfnfsfntetizzatore completo di tutti i particolari L. 380.000 

- Minisintetizzalore assemblato e tarato L. 456.000 

- Circuito stampato completo di ampia documentazione L. 48.000 


TV GAME e GIOCHI 
A COLORE 


AUTB RUNlj:A4.gE1lV)E 

5 rt5WitB'QKWJ=SWtC‘n 



SINTONIA DIGITALE CON OROLOGIO PER SINTONIZZATORI AM/FM 


Questo nuovo integrato è in grado di leggere la frequenza di ricezione def Vostro 
sintonizzatore funzionando contemporaneamente da orologio. 

- AY-3-8112 compiete di documentazione L. 19.630 

- Circuito stampato L. 9.000 

- Quarzo 2.403 MHZ per AY-3-0112 L. 6.500 

- 088629 prescaler VHF L. 10.400 

“ SEMIKIT comprendente: AY-3‘8112, quarzo, circuito stampato, 

1 DS8629. 4 display FND507 + documentazione L. 48.500 


Prezzi rVA IncFusa. Ord. min. L. 10.000 escluse S S. - S S, Pacchetto race. L. 2.000 - S.S. Pacco posi, urgente L. 4.000 


Cercasi rivenditori per zone libere 
inviare coupon a: 

SUPERDUO sne 

Via Tagliamento, 283 
21040 Cislago (Va) 


FK & 80 

NOME/COG NOME/D ITTA .. *______ 

VIA.........n".. 

C.A,P.... CITTA’ .... 

FIRMA .......... 
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( A 

ECCEZIONALE OFFERTA 
DI NUMERI ARRETRATI ! 


Per chi ha scoperto Elektor in ritardo e desidera 
avere tutti i fascicoli arretrati del 1979, offriamo con 
uno sconto eccezionale 6 numeri (giugno, 
luglio/agosto (speciale 100 circuiti) settembre, 
ottobre, novembre, dicembre) 


L. 7.000 

anzichej^SbOOCCl^ 


Per l’ordinazione utilizzate l’apposita cartolina inserita nella rivista. 



SM/8560-00 




SEGNAIATORE DI CHIAMATA TELEFONICA 




Un semplice dispositivo che permette di ampli¬ 
ficare il segnate di chiamata telefonica, con 
razionamento, anche a distanza, di dispositivi 
luminosi o sonori. Dispositivo indispensabile 
negli uffici, vilie, appartamenti ma soprattutto 
in ambienti in cui il telefono normalmente non 
viene installato. 

Non richiede alcun intervento sulla linea tele¬ 
fonica ed e Quindi facilmente installabile e spo¬ 
stabile da un apparecchio telefonico ad un altro, 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

• Alimentazione: 220 Vc.a. 

• Ingresso: pick-up magnetico imp. 

400--500 Q 

• Uscita: contatto di relè 3A tens. max. 220 V 

• Tempo di intervento: circa 0,1 secondi 

• Tempo di rilascio: circa 0,5-1 secondi 



m 



KS 242 


LUCI PSICHEDEUCHE A12 Vc.c. 


il circuito consente di visualizzare, con l'ausilio 
di lampade LED di vario colore, il ritmo e la to¬ 
nalità di un pezzo musicale. L'apparecchio è 
provvisto di regolazione dei toni bassi, medi ed 
aiti, e di una regolazione della sensibilità d'in¬ 
gresso 

La presenza di un comparatore all’entrata con¬ 
ferisce un'ottima sensibilità fonica. Utile per 
appiicazione ad impianti di riproduzione per 
auto e portatili di ogni genere, come comple¬ 
mento visivo di sicuro effetto. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

• Alimentazione; 7-15 Vc.a {tipico 12 V) 

• Numero dei led pilotabili 
in serie per ogni via: 

• Consumo a LED spenti: 

• Livello minimo d'ingresso: 

• Livello massimo d'ingresso: 

• Impedenza din grasso; 


14-4 
2mA 
2 V p.p. 
100 V p.p* 
47 kD 




























DIMENTICA L'ANALOGICO 


Il nuovo multimetro digitale FLUKE 8022A ha II 
prezzo di un buon tester analogico. 

Acquistando un Fluke avrai però uno strumento 
indistruttibile con 6 funzioni, 24 scale, precisione 
controllata da un cristallo dì quarzo e protezione 
totale anche nella scala degli ohms. 

Compatto, leggero, robusto il Fluke 8022A è 
completo di cavetti speciali di sicurezza per 
misure in alta tensione. 


Passa al Digitale 
con FLUKE! 


Misura resistenze, tensioni e correnti continue 
ed alternate e prova i diodi. 

Dimentica il tester analogico, 
non aspettare ulteriormente, 
regalati un Fluke digitale. 


IFLUKEI * 



mod BQ22 A 


EK 6/80 
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C.a/r£L 

MATinALE anTROmCO ElHTBOMeCCANlCO 

Vìa Zurigo l2/2s - m (02) 41.56.938 
20147 MILANO 


VENTOLA 

EX COMPUTER 

220 Vac oppure 115 Vac 

Ingombro mm. 120x120x38 

L 12.500 

Rete setvadìta t. 2.000 



VENTOLA BLOWER 

200^240 Vac - 10 W 
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 120 mm. 
fissaggio sul retro con viti 4 MA 
L. 12.500 



VENTOLA PAPST4UIOTOREN 

220 V = 50 Hz - 28 W 
Ex computer interamente 
in metallo statore rotante cusci¬ 
netto reggispinta autolubrificante 
mm. 113x113x50 - Kg, 0.9 - 
giri 2750-mVh 145 - Db (A) 54 
L. 13.500 Rete salvadita L 2.000 



VENTOLE TANGENZIALI 

V60 220V 19W 60 mV b 
iung. tot 152x90x100 
L, 11.600 

V180 220V 18W 90 mVh 
lung. tot, 250x90x100 

L. 12.500 

Inter con regoi, di velocità L 6.000 



PICCOLO 55 

Ventilatore centrifugo 220 Vac 50 Hz 
Pot ass. 14W - Fort, mV b 23. Ingom¬ 
bro max 93x102x88 mm. L. 10.500 
TIPO MEDIO 70 

come sopra pot. 24 W - Fort. 70 mVh 
50 Hz. Ingombro: 1 20x117x103 mm. 
Inter. con re gol. di velocità L 5.000 
TIPO GRANDE 100 
come sopra pot. 51 W. Port. 240 mYh 
50 Hz. Ingombro: 167x192x170 



220 Vac 
L* 27.000 


VENTOLA AEREX 

Computer ricondizionata. Telaio in 
fusione di alluminio anodizza g. 0,9 
- 0 max 1 80 mm. Prof, max 87 mm. 

Peso Kg. 1.7 - Gri 2.800. 

TIPO B5: 220 V 50 Hz - 208 V 
60 Hz 18 W input 2 fasi 1/s 76 
Pres ^ 16 mm. Hzo L. 19.000 
TIPO se 1 27-220 V 50 Hz 2 ^ 3 fasi 31 W input 
1/s 108 Pres » 16 mm. Hzo L* 21.000 




RIVOLUZIONARIO VENTILATORE 

ad alta pressione, caratteristiche simili 
ad una pompa IDEALE dove sia neces¬ 
saria una grande differenza di pressione 
0 250x230 mm. Peso 1 6 Kg. 

Pres, 1300 HZO. 

Tensione 220 V monofase L. 75.000 
Tensione 220 V trifase L. 70*000 
Tensione 380 V trifase L. 70*000 





tensione 

batterìa 

alternata 


Art. 12/250 R 12Vcc ^ 
Art. 24^250 F. 24 Vcc 
Ari. 12^450 F* l2Vcc- 
Art. 24/450 F. 24Vcc - 


Da 12 V (auto) 

220 V (casa) 
CONVERTITORE 
DI TENSIONE 

Trasforma la 
continua della 
in tensione 
220 V 50 Hz, 

In presenza rete può 
fare da caricabatteria. 


220 Vac 250VAL. 182.000 
220Vac 250 VAL. 182.000 
220Vac 450 VAL. 220*000 
220Vac 450 VA L, 220*000 


MODALirS^pedìzroni non lnfeiior^n!^o!oO^Tac 

+ 35% arrotondato alfordine - Spese di trasporto, tarìf 
per scrìtto il codice fiscale al momento deircrd in azione 


STRUMENTI RICONDIZIONATI 
Ganerat. Sider Mod. TV6B da 39,90 224,25 MHz 

11 scatti, L. 280.000 

General Siemens prova TV 10 tipi di segnali + 

6 frequenze L. 250,000 

General H/P Mod. 608 10-^410 Me L, 480*000 
General G,R, Mod. 1211.C sinusoidale 0,5 -h 5 e 
5-^50 MHz completo di alimentazione L. 400 000 
Generai. Boonton Mod- 202E 54-:-216 Me + 
Mod. 207 EP 100 Kc-^55 MC + Mod. 202EP 
alimentazione stabiliate. L. 1.100.000 

Radio M éter H/P Mod 416A senza sonda L. 200,000 
Voltmetro RT Boonton Mod 91CA8 0-^70 dB 

7 scatti L. 120.000 

MisurBt>di Poi (fuscita G.R. Mod. 783A lOMhte 
-100 kHz L* 200*000 

Misuiatore di onde H/P Mod. lOTO-^-lllO Me 

L. 200*000 

Misurai di fase e tèmpo detticnico Mod. 205B2 
180-1100 Me L. 200.000 

aMettHT VHP Marconi Mod. TFe86B 20-260Mc 
Q 5-1200 L 420,000 

Alimentatore stab. H/P Mod. 712B 6,3V 10A + 
300V 5mA 0^150V 5mA + O-^SOOV ZOOmA 

L. 150.000 

temnoregolatore Honeywell Mod. TCS 0^000° 

L, 28,000 

Tarmoregolatore API InstiumenWm 


0+800" 

L. 60,000 
Mod 112 
L. 500.000 
Mod. V126 
L. 500.000 


Perforatrice per schede Bull G*E 
serie 4 

Verificatore per schede BuW G.L 
serie 7 

OFFERTE SPECIALI 

100 Integrati DTL nuovi assortiti L. 5.000 

100 integrati DTL-ECL-TTL nuovi L. 10*000 

30 Jrrtegrati Mos eMostek di recupero L. 10*000 

500 Resistenze ass. 1/4-1/2W 

10%-20% L 4.000 

500 Resistenze ass. 1/4-^1/8W 5% L 5.500 

150 Resistenze dì precisione a 
strato metallico 10 valori 
0,5-2% 1/8-^2W L. 5*000 

50 Resistenze carbone 0,5-3W 

50% 10% L. 2.500 

10 Reostati variabili a filo 10-1OOW L. 4*000 

20 Tri mmer a grafite assortiti L. 1.500 

10 Potenziometri assortiti L. 1*500 

100 Cond. elettr, 1-h4000*pF ass, L. 5,000 

100 Cond, Mylard Poticarb Poliest 
6-600V L. 2.800 

100 Cond. Polistirolo assortiti L. 2*500 

200 Cond.ceramici assortiti L. 4*000 

10 PortaJampade spia assortiti L. 3.000 

10 Micro Switch 34 tipi L. 4*000 

10 Pulsantiere Radio TV assortite L. 2.000 

Pacco kg. 5 mater, elettr, Inter, 

Switch cond schede L. 4.500 

Pacco kg. 1 spezzoni filo collegamento L. 1*800 



PROVA TRANSISTOR 

Strumento per prova di¬ 
namica non distruttiva dei 
transistor con iniettore di 
segnali incorporato con 
puntali. 

L. 9.000 


RELE 

RELÈREED2 coni. NA 2A, 12 Vcc L. 1.500 

RELÈ REED 2 coni NC ZA, 12 Vcc L. 1.500 

RELÈ REED 1 conlNA + 1 contNC 1 2 VccL, 1.500 

RELÈ STAGNO 2 scambi 3A 

[sotto vuote* 1 2 Vcc L* 1.200 

Ampolle RÉED e 2,5 x 22 mm. L, 400 

MAGNETI & 2.5 x 9 mm. L. 150 

RELÈ CALOTTATI SIEMENS 

4 se. 2A 24 Vcc L* 1,500 

RELÈ SIEMENS 1 scambio 1 5A 24 VccL. 3.000 

RELÈ SIEMENS 3 scambi 1 5A 24 Vcc L. 3.500 

RELÈ ZOCCOLATI 3 scambi 5-^10A 

110 Vca L. 2.000 



MATERIALE VARIO 

Conta ore elettronico da incasso 4D Vac L. 1.500 

Tubo catodico Philips MC 1 3-1 6 L* 12,000 

Cicalino eiettnomeo 3-^6 Voc bitonale L. 1.500 

Cicalino elettromeccanico 48 Vcc L. 1.500 

Sirena bitonale 1 2 Vcc 3 W L* 9.200 

Numeratore telefonico 

con blocco elettrico L. 3*500 

Pastiglia termostatica 

aprea90«400V2A L. 600 

Comutatore rotativo 1 via 1 2 pos. 15A L* 1,800 

Commutatore rotativo 2 vie 6 pos. 2A L. 350 
Commutatore rotativo 2 vie 2 pos. + 

+ pulsante L. 360 

Micro Switch deviatore 15A L, 500 

Bobina nastro magnetico o 265 mm. 

foro 0 8 di 200 - nastro 1/4" L, 5.500 

Pulsantiera sit decimale 18 tasti 

140x110x40mm, L. 6.600 




MOTORI DUTTORI 

220 Vac - 50 Hz 
2 poli induziona 
35 VA. 


Tipo H20 1,5 mIn. cop p. 60 cm L * 21 *0 00 
Tipo H20 6,7 g/min. copp. 21 kg/cmL. 21*000 

Tipo H20 22 g/min. copp, 7 kg^cmL* 21*000 
Tipo H20 47,5 g'min. copp. 2,5 k^cmL, 21.000 
Tipi come sopra ma reversibili L. 45.000 



BORSA PORTA UTENSILI 

4 scomparti con vano Isster 

cm. 45x36x17 L* 39*000 

3 scompartì con vano tester L. 31.000 


MOTORI PASSO-PASSO 

doppio albero 0 9 x 30 mm. 
4 rasi 1 2 Vcc, corrente max. 
1,3 A per fase, 200 pass,/g. 
Viene fornito di schemi etettri- 
ci per il collegamento delle 
parti. 

Solo motore L. 25.000 
Scheda base 

per generazione fasi tipo 0100 L, 25.000 

Scheda oscillatóre Regol* 
di velocità tipo 0101 L. 20.000 

Cablaggio per unire tijtte le parti del sistema 
comprendete connett. led. potenz, L. 10.000 


Connettore dorato femmina per schede 1 0 contatti 

L. 400 

Connettore dorate femmina per scheda 22 contatti 

L* 900 

Connettore dorato femmina per schede 31 + 31 
contatti L* 1.500 

Guida per scheda alt 70 mm L. 200 

Guida per scheda alt. 1 50 mm L* 250 

Distanziatore per transistori TO5—T01 8 L. 15 
Po rial am pedo a giorno per lampade siluro L. 


20 

150 

1,500 

1.000 

aoo 

150 


Cambioténsione con porta su bile L. 

Reostati toroidali o 50 2h204,7A L. 

Tri pel 10 giri a filo 10 kfì L. 

Tripof 1 giro a filo 500 Q L. 

SerrafiJo alta corrente neri L, 

Contreves AG Originali h 53 mm decimai! 

L. 2*000 

Contametri per nastro magneti 4 cifre L. 2*000 
Compensatori e mica 20 200 pF L. 130 

ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 
Tpo 261 30-50 Vcc lavoro ìnterm, 30x14x10 
corsa 8 mm L. 1.000 

Tipo 262 30-^50 Vcc lavoro interm. 35x15x12 
corsa 12 mm L. 1.250 

Tipo 565 220 Vcc lavoro continuo 50x42x10 


corsa 20 mm 


L. 2.500 


SCHEDE SURPLUS COMPUTER 

A) - 20 Schede Siemens 1 60x110 trans, diodi ecc. 

L. 3.500 

B} IO SchedeUmvac 1 60x1 30 trans, diodiintegr, 

L. 3.000 

C) - 20 Schede Honeywell 130v65 tran, diodi 

L* 3,000 

D} - 5 Schede Olivetti 150x250 ± f250 integ.} 

L. 5.000 

E) - 8 Schede Olivetti 320x250 ± [250 trans, + 
500 compj L. 10,000 

FI - 5 Schede con trans, dì poi integ, ecc, 

L* 5,000 

G) ■ 6 Schede Ricambi calcoiat, Olivetti completi 

di connettori di vari tipi L. 10*000 

H) - 5 Schede Olivetti con Mos Mostek nn e morie 

L, 11*000 

I) - 1 Schede con 30—40 memorie Ram 1-4 kbit 

statiche o dinamiche [4096-40965) ecc. L* 10.000 

Dissipatore 1 3x60x30 L, 1.000 

Autodiodì su piastra 40x80^25A 200V L. 600 
Diedi 25A 300V montati su dissip. fuso L. 2.500 
Diodi 100A 1 3 OOV nuovi L* 7.500 

SCR attacco piano 17A 200V nuovi L 
SCR attacco piano 11 5A 900V nuovi L 
SCR 300A SOOV L. 25.000 


2.500 
16.000 


PER LA ZONA DI PADOVA 
RTE - Vìa A. da Murano, 70 - Tel. (049) 605710 
PADOVA 


amento in contrassegno -1 prezzi si intendono IVA esclusa - Per spedizioni superiori alle L. 50*000 anticipo 
le postale e imbaiio a carico del destinatario - Per revasione della fattura i 8igg* Clienti devono comunicare 
- Non disponiamo di catalogo generale - Si accettano ordini telefonici inferiori a L. 50,000, 










































JOB LINE 


Minifrequenzimetro da 
iaboratorio "SOAR" 
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TS/2135-00 

• Di piccole dimensioni ma di grandi 
prestazioni 

• Permette di misurare e leggere la 
frequenza con grande precisione 

• Custodia in metallo 

• 4 digit - Display LED 


Specifiche Tecniche 


Campo di 
frequenza 

10 Hz 60 MHz direttamente 

Precisione 

± 1 digit 

Risoluzione 

10 kHz/IO Hz 

Sensibilità 

60 mV - 20 V 

Misure di 
periodi 

10 ms - 1 sec 


Impedenza 

d’ingresso 

1 MQ - 30 pF direttamente 

Gamma delle 
temperature 
di lavoro 

da0"€a+40X 

Alimentazione 

6 V 0 12 V con plie - oppure con 
al imen latore esterno 

Dimensioni 

120 X 100 X 32 



























TEST&iNEASURING INSTRUMENTS' 


MuKHester “NYCE 
TS/2560-00 


• Sensibilità: 20.000 Q/V 

• $cala a specchio per eliminare 
^li errori di parallasse 

• Movimento antiurto su rubini l 


DiSTRIBUtTO IN iTALtA DALLA 


Sp»eclffch«rTecniche ^ ’ v ^ ^ 

i Parlate .. 

i—. .... _ _ 

, Tensioni c c 

Tensioni c a 
Correnti c C 
Resisterne 

0-ó,6-%15'.60-300-60Gffi ' 

• 1.200 V ‘ 

0-15-60^150.600-1 200jV 
O-ed’MA 0-3-30-.300 tnA ' 
0-2 KO. 0-20 KO. 0-20fftO 
0-2 MCj 

r \ 

Dedbels 

'^■-20 

-600 ACV -ipO 

0-15-60 150 1 

nate ^ 

1 

Precisione 

i’ 

1 

Tensioni c c 
Tensioni p a 
.Corre nUtC c 
Resistenze 

S- Fondo scala 1 

■ 4’ Foi^o scala 

■ 3‘'r, ronfio scala 

^ 3''ù Fondo scala 1 

1 bectbels 

^ 4 ' . Fòndb scala 

1 

; Sensibilitè' 

Tensione cc 
Tenone c a 

20 000 0/V 

10 000 O/V 

f 

Oecibels ' 

lOkO/V 


Alimentaiione 

l.PtladaJ.S'}/ 


, Dimensioni 

14? X lOoT^ 









